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Mezzi blindati inglesi entrano a Londonderry 

Da diversa ore continuano gli scontri in varie città - Sono comparsi franchi tiratori protestanti che sparano 
contro i cattolici assediati nei loro quartieri da ingenti forze di polizia - Febbrili consultazioni di Wilson 



Dal lastra carmpoadeate 

LONDRA. 14 

A pache are da ■■ appello lanciato da Jack Lynch, 
pria* Miaiatra dell'Eira (Repubblica i ad!pendente 
delFlrlaada del and) perchè Londra solleciti l'invia 
di aa contingente dell’ONU per ristabilire la pace nel 
Nord Irlanda, sconvolto dai conflitto fra protestanti 
e cattolici, il primo ministro britannico ha deciso di 
far intervenire a Londonderry le truppe di Sua mae¬ 
stà. Mezzi corazzati sono entrati ieri pomeriggio in 
città e truppe in assetto di ——- . „ ... 

guerra hanno preso posi* ZKine deiririanda d*-i Nord 
7 ione nell edificio della per decidere v chiedere Fin- 
municipalità e nella piaz- tomento britannico o se con 
za Waterloo adiacente al quar tinuare invece con l’attuale 
tiere cattolico d» Bogside. as disastrosa tattica dilatoria, 
sediate dalla polirla locale L'allarmante situazione che 
L'intervento era stato riehie è andata sviluppandosi, può 
sto dal governo dell'Ulster. ancora essere considerata un 
Dopo l'appello dei pnmo ' affare interno »? Non può 
ministro delgoverno di Dubl. 


ministro del governo di Dubli 
no, di fronte al precipitare 
della situazione che da un la¬ 
to spinge mister verso il ba¬ 
ratro della guerra civile e dal 
l'altro, con il passo di Lynch, 
minaccia di trasformare il 
conflitto in una questione in 
temazionale. Wilson aveva 
precipitosamente interrotto lo 
vacanze per incontrici col 
ministro degli Esteri fall.ighan 
col quale è tornato a discu¬ 
tere questo pomeriggio l'im- 


nord irlandese di Belfast che 
ha chiaramente perdute il 
controllo della situazione. Ri¬ 
schia anche di sfuggire dalle 
mani di Londra per aver que¬ 
sta Lardato fino al limite estre¬ 
mo del cinismo prima di as¬ 
sumersene la responsabilità 
diretta e che quando si è 
decisa non ha saputo far di 
meglio elie far intervenire i 
mezzi blindati 
L'intervento di Jack Lynch 
suona come una dura con 


LONDONDERRY — Un giovali* cattolico lancia una bottiglia Molotov contro la polizia. Mila zona di Segato* I la zona. Contempora 

INIZIATO IL PIU' LUNGO « FINE SETTIMANA » DEL 1969 

Ferragosto: il tempo delude 


La vacanza condizionata 


I N UN NOTO settimanale 
qualche tempo fa è ap¬ 
parso il parere di uno psi¬ 
canalista strile vacanze. Sen¬ 
tenziava laconicamente: < La 


ferie, da un paese che si 
vanta di essere diventato, a 
sue spese, la settima poten¬ 
za industriale del mondo?). 
Tuttavia rincontro con la 


natura è prima di tutto la Madre, secondo i termini 


Madre. Ritornare alia natu¬ 
ra vuol dire cercare di raf¬ 
forzare il proprio Io con un 
ritorno alla Madre, con la 


dello psicanalista, o meglio 
con la natura, avviene in un 
modo tutto particolare, tipi¬ 
co della speculazione che ha 


quale ci si era identificati pianificato a suo piacere gli 
al tempo di un primo stadio alberi, le spiagge, la monta¬ 
psichico ». Tutti (o meglio, gna e il mare. 


dieci milioni di italiani) dal¬ 
la mamma per Ferragosto? 
Chiama per forra l’ironia 
una visione così parziale e 
In un certo senso » retroat¬ 
tiva », anche perchè di que¬ 
sti tempi si fa piuttosto sem- 


Ferie come parentesi di 
vita, non come naturale con¬ 
tinuità. come oblio dei gior¬ 
ni infernali in cui si è invi¬ 
schiati durante l’anno, co¬ 
me affannoso ricupero di sa- 


C’è poi il fenomeno della 
seconda casa, che sta inve¬ 
stendo fasce non trascura¬ 
bili del ceto medio, indotto 
per forza a pensare che vi 
sia convenienza a comprare 
— in contanti, a rate, in 
cambiali fino alla terza ge¬ 
nerazione — piuttosto che 
pagare gli alti affitti. Lo 
stesso culto della proprietà 
privata alimentato dalla spe¬ 
culazione sugli affitti in cit¬ 
tà. Terreno-fazzoletto, « vil¬ 
letta » fantasia (un pizzico 
di Le Corbusier, di Alvar 
Aalto, di Wright) balconci¬ 
no che finge di essere un ter¬ 
razzo: l'imitazione, insomona, 
dei cottages americani visti 
nei film, ma a dimensioni ri¬ 
dottissime e a costi sai a ti esi¬ 


sti tempi si fa piuttosto sem- Iute sprecata e rubata in 350 dei cottage$ americani visti 

j*re più evidente la lacerazio- gjorni. E * n questo quadro nei fji m , ma a dimensioni li¬ 
ne tra l’essere intimo e l’es- l'invito pressante a non pen* dottissime e a costi s&latteri- 

•ere sociale dell’uomo, tra i sare. Basta vedere che cosa m j t j n un caos edilizio di cui 

auoi desideri e la possibilità g* 1 italiani leggono in vii- misureremo fino in fondo le 

di appagamento. Ieggiatura: in testa nelle sta- conseguenze nel futuro. 

La più clamorosa (e la tistiche sono i libri di moda 


conseguenze nel futuro. 


più ovvia a dirsi) è quella e di cucina (le casalinghe 


di tutti coloro che non san¬ 
no neppure che cosa siano 
le ferie, per ragioni varie 
che hanno radici ben preci¬ 
se in una società di classe. 
Vi sono italiani che ottengo¬ 
no di essere pagati per non 
farle, malgrado la sentenza 


non fanno il part time, si sa, 
neppure fuori casa), seguo¬ 
no 1 gialli e i libri di av¬ 
venture. Il riposo è ripo¬ 
so, è vero, però alle spalle 
di questi italiani ritroviamo 
il poco tempo libero dei 
mesi lavorativi, le lacune di 


detta Corte dei Conti sul di- cultura generale, le diffi- 


ritto inalienabile del lavora¬ 
tore al riposo annuale. Vi 
tono perfino giovani operai 
e operaie che a Milano e a 
Torino conoscono la catena, 
ma non sanno che cosa sia 
ti mare. Vi sono le famiglie 


coltà ad accedere a tipi di 
divertimento intellettuale 
ehe non siano l’evasione. De¬ 
rubati, diciamolo, anche del¬ 
la cultura, oltre che di una 
organizzazione collettiva del- 


Q UESTA, dunque, è la ma¬ 
dre natura, artefatta e 
Invecchiata anzitempo, nel¬ 
l’epoca delle ferie. Ma c’è 
anche chi rifiuta del tutto 
il suo incontro (figli snatu¬ 
rati?) e dirotta verso altri 
paesi, altri incontri, altre 
esperienze. I giovani, certo. 
E non solo i giovani, nè 
solo gli studenti. Sono sem¬ 
pre di più gli italiani, an¬ 
che tra gli operai, ad ag¬ 
girarsi per l’Europa, aoli 
o con famiglia, animati da 


pugliesi che, nomadi del no- miare tempo, denaro e an¬ 
atro tempo, in questa sta- che fatica, 
gione passano dal tugurio 

intorno « Bari all* barocca Fàl NUOVO, che cosa c’è 

Intorno a Matera, per racco- " per le strade e nei luo- incontri: l’immagine dell’ita- 

gliene il tabacco. Vi sono ghi di villeggiatura? Le rou- liano Rallista si sfoca e dà 

hwomma tutti i cittadini che lattea non soltanto di stra- spazio a quella di un uomo 

abbassano le statistiche del meri, che si arroccano nei avido di eonoocere, di con- 

già magro reddito medio con camping e a venite ripropon- frontare, di capire, oggi e 

introiti di fame. Lo vigRia di gono assurdamente il due In prospettiva, come vanno 

ferragosto, una frutti vendo- stanze, doppi servizi dalla e come devono andare le 

la romana risponde al tele- città; le tende da gran ri- cose. 

fono, e a chi domanda dove sparmio, usate soprattutto E’ cori che. malgrado tut¬ 
ela sua madre dice: « E’ in dai giovani; i • villaggi • da to, in vacanza italiana o al¬ 
ferie ». » Dove? » — le chie- turiamo medio, dove si in- l’estero, si continua, anche 

dono. « Su una sedia, qui vitano gli ospiti a « diraen- a Ferragosto, ad esercitare 

fuori della porta ». beare » se stesa» e la realtà il pensiero, diritto inaliens- 

Ma sarebbe sciocco non con ridicoli gettoni al collo bile dell'uomo (non è noces¬ 


te vacanze che faccia rispar- una curiosità non da turi- 
miare tempo, denaro e an- amo da cartolina. Curiosità 


sul costume, sulle arti, sul 
lavoro, sulla realtà sociale 
diversa dalla loro, domande, 
incontri: l’immagine dell’ita¬ 
liano Rallista si sfoca e dà 
spazio a quella di un uomo 
avido di eonoocere, di con¬ 
frontare, di capire, oggi e 



Sotto la pioggia ol Nord, «otto un «olo coconto *1 Sud (l'Italia 
è diviso matoaretegteamonto In dua seno) è Inliiato l'ultimo atto 
dell'esodo di Ferragosto- Un rito al quote pochi rinunciano ancho 
sa. In partenza, sanno quo Ilo eh* troveranno: splogga affettate, 
strado Ingorgata. 


piego operativo dello truppe danru dHIa in ettitudme del 

inglesi che già si trovano sul- gruppo di potere unionista lo¬ 

ia zona. Contemporaneamente cttìe omìaj ^potente di fron¬ 
te agli avvenimenti e come 

. ..— ' in amara riprovazione della col 

pevole passività inglese. 

Il quadro generale della 
tormentata regione non pu 
trebbe essere più drammati¬ 
co: nelle ultime ventiquattro 
ore i due settori della comu 
B ■ nità in lotta hanno preso a 

■ fare uso delle armi da fuoco. 

Iliag^a Franchi tiratori protestanti 

H m B ll U* sono stati segnalati a London 

| derry: hanno preso di mira. 

al centro cittadino, il quar¬ 
tiere cattolico di Bogside do¬ 
ve gli abitanti asserragliati 
nelle case conducono un'aspra 
battaglia con i reparti di po¬ 
lizia. Anche questa ha ripe¬ 
tutamente aperto il fuoco. B 
numero dei feriti è imprecf- 
sato. Chi cade, da parte cat¬ 
tolica. non vuole nè può re 
carsi agli ospedali: viene cu¬ 
rato dai compagni di lotta: 
talora è accompagnato al di 
là della frontiera, nel terri 
torio della Repubblica del sud. 
il cui governo ha fatto pre 
disporre un servizio di auto- 
ambulanze e di ospedali da 
campo. 

Vi è anche stato un dislo¬ 
camento di truppe e mezzi 
militari dell'Irlanda del Sud 
la cui entità è sconosciuta, 
ma appare consistente. La 
funzione di questi reparti, per 
il momento, è soprattutto quel¬ 
la di tener d'occhio i movi¬ 
menti di circa duemila patrio¬ 
ti repubblicani mentre TIRA 
(l'organizzazione clandestina 
che da mezzo secolo opera 
come armata di liberazione 
nazionale) è in procinto di tra¬ 
sferirsi dal sud al nord. 

Lynch con la sua precisa¬ 
zione di ieri ha risollevato il 
dato controverso della « spar 
tizione » del 1920 ed ha chie¬ 
sto d'urgenza la riapertura di 
trattative col governo britan¬ 
nico sull'intero problema ir¬ 
landese e su quello che egli 
ha definito «l'obiettivo stori¬ 
co della riunificazione nazio¬ 
nale ». 

La faccenda, come si vede, 
si complica per l'inevitabile 
intervento di tante parti inte¬ 
ressate, per l'intromissione di 
numerose note discordi, per 
il riaccendersi di quella tipi¬ 
ca confusione di obiettivi e di 
ideali che ha sempre carat¬ 
terizzato. nei «ecoli, la que¬ 
stione irlandese 
Sul tetto della più alta 
un «•!* cocente al Sud (l'Italia casa di Bogside a London- 

M zona) è iniiiate l'ultima atte derry. sventola da ieri il tri- 

il qual* pochi rinunciano ancho colore irlandese In basso, le 

---- «m 

caldo dello scontro, la strale- 




Partlcalarmante affollate lari la strada di confina dava al vali- già degli assediati si va di 


ferie ». « Dove? » — te chie¬ 
dono. « Su una sedia, qui vitano gli ospiti a « dimen- a Ferragosto, ad esercitare 

fuori della porta ». beare » se stesai e la realtà il pensiero, diritto inalietia- 

Ma sarebbe sciocco non con ridicoli gettoni al collo bile dell’uomo (non è neces- 

constatare che il fenomeno invece di dettero nel por- serio, per questo, uni son¬ 

di massa del « grande oso- trifoglio, e eoa un’impùca- tatua della Corte dei Conti) 
do • c’è fiato negli ultimi bile separatone degli indi- e, nel riposo, spesso condi- 

anni (non è del resto il mi- geni — quelli tra i queK ar- ritmato dagl} altri, a sentirsi 

«imo che possa erigere la riva invece l’emigrante, per «d ««ere uomini liberi, 
«lasse lavoratrice, che riè te sue farie ricche di altre . . u . . 

«anguiflato ii diritto alle implicazioni. LUItl Mtlogrini 


chi si saea fané*)* cada di automobili eoo targa strnntora eh* 
non hanno pro co dant i . Si calcola eh* In quatti s te rni itene tran¬ 
sitati al valichi t milioni di turisti. Cifra ufficiali dicano eh*, ri- 


ora in ora potenziando, n lan¬ 
cio delle bombe a] petrolio si 
è rivelato assai efficace. Altri 


minti vi f*nvm V nnngsii «i teff i*M, btllf aa» nvmn «■» ir . .. . ... 1, a 

spatta allagaste dalla acara* ann* l'aumante gtehal* dal traffica al^^S di 

1 _ A —A— _ I f( — _. « - A _S_■ _--_ ..la - ■ ■ 


constatare che il fenomeno invece di denaro nel por- 
di massa del « grande oso- trifoglio, e eoa un’impùca- 


«•ngtut tato il diritto alte 


tero, diritto inaUena* 4 d#l 15 *• Mrtant# »>• «re* • frette 

U’uomo (non è neces- Hfl * aumento!*. 

per questo, una sen- Adesso ri spara In quateh* sterno, * magli* in finstch* ora di 

Iella Corte dei Conti) «ccta. La polizia stradate ha previsto eh* Il rientro matticela av- 

. .fPp 1 * 0 varrà noi giorni S, 22 a M a ge sta . 

nonato dagl} altri, a sentirsi 

ed e««re uomini liberi. 11 * **** è mane hall* di quante ri «parasta: ai Nord, tutta Ta¬ 
lari ss —.« teana a sulla fiord*gna ri prevedane a nn o »e le ment i a ptev aa ch i 

LlittA mflOgrini sporadici. Temperatura In aumento al Sud, In diminuzione ai Nord. 


Londonderry ir lotta c'è la 
ventunenne Bernadette Devlin 
il più giovane deputato del 
Regno Unito, eletta lo acorso 
aprile sotto l'impeto del genui¬ 
no entusiasmo che aveva ac- 

Antonio Bromi* 

(Sogno Ut ultima pagina) 


L’allucinante tragedia di Canale d’Alba 


La piccola Maria Teresa 
poteva essere salvata? 


l'autopsia 



Una immagina di quateh* anno fa di M. Tarata Novara 


L'ggghiacoante vi¬ 
cenda della tredi¬ 
cenne Maria Tere¬ 
sa Novara vede 
emergere alcuni 
tragici interrogati¬ 
vi. Sembra quasi 
certo che altre per¬ 
sone, oltre al Cal¬ 
ieri, fossero a co¬ 
noscenza della se¬ 
gregazione in cui 
la ragazzina era 
tenuta 


L'indagine delia 
polizia è stata len. 
fa. Se i carabinie¬ 
ri avessero affron¬ 
tato con rapidità il 
«caso Calieri » Ma¬ 
ria Teresa — qua¬ 
si certamente — 
sarebbe stata ri¬ 
trovata ancora in 
vita. Era morta, 
per asfissia, 48 ore 
prima dell'irruzio¬ 
ne nella cascina 


Il diario della pic¬ 
cola vittima rivela 
che non si è tratta¬ 
to di un rapimen¬ 
to, ma di una «ro¬ 
mantica* fuga da 
casa. A pag. 5 


Allarmanti sviluppi della situazione 


ai confini tra l'Unione Sovietica e la Cina 


CONTINUANO GLI SCONTRI 

alla frontiera del Sinkiang 

L* notizie diffuse d* Radio Pechino — I cinesi annunciano di es¬ 
sersi ritirati su nuove posizioni — A Mosca aspri commenti del¬ 
ia Pravda sulle •• mire annessionistiche della Cina » 


A pagina 12 


Nuove 

rivelazioni 

contro 

Kennedy 


A chi giova? 



L'Inchiesta sparta can¬ 
tra il sanator* Kenne¬ 
dy, par l'incldanta In 
cui ha trovato la mor¬ 
ta Mary Jo Kopachna, 
ha fatto vanir* alla lu¬ 
ca alcuni particolari 
che, In un prima ma- 
manto, arane stati te¬ 
nuti naacasti. A PAG. 4 


Sharon 
uccisa 
durante 
un droga 
party? 



La pati*)* «I La* An- 
gates indaga m un to¬ 


ta nella macchina «I 
Jay fiohri ng. SI è ter¬ 
nati tingeteti «I m 
fattone a ha** «l ate- 
pafacanti, A FAO. 4 


E RA, purtroppo, astai gm 
stificata la cautela con 
la quale alcuni giorni fa 
esprimevamo il nostro sol¬ 
lievo per la conclusione po¬ 
sitiva delle trattative cino¬ 
sovietiche sulla navigazione 
dei fiumi. Era stata data, 
a Khabarovak, una prova 
importante del valore del 
negoziato, unica via da pra¬ 
ticare — questa e la nostra 
fermissima convinzione — 
per riportare alla normali¬ 
tà le relazioni tra i due 
Stati. Ma al di la di quel 
protocollo si imponeva e si 
impone una valutazione rea 
Ustica del contrasto m se, 
della profonda divisione che 
contrappone oggi le due 
maggiori potenze del cam 
po socialista, e di cui la 
controversia sulle frontiere 
è solo una spia. 

Ed ecco i nuovi scontri 
di confine. Reparti sovieti¬ 
ci e reparti cinesi che zi 
affrontano lasciando dei mor¬ 
ti sul campo. Note di pro¬ 
testa dall'una all’altra par¬ 
te e scambio di accuse vee¬ 
menti. Un linguaggio che 
non aiuta a comprendere. 
Non si può ragionare poh 
ticamente, com'è necessa¬ 
rio, attraverso comunicati 
militari. 

U NA ricostruzione preci¬ 
sa della meccanica de¬ 
gli ultimi fatti e, allo sta¬ 
to attuale, imponibile. E se 
anche non lo fosse reste¬ 
rebbe egualmente in piedi 
il vero problema che non 
zi illustra con le cartine 
geografiche ma con una 
amatisi lucida dei motivi 
del contrasto, delle sue 
origini e componenti poli¬ 
tiche, economiche, ideali. 
Se st riuscisse a fare un 
pazzo acanti in questo sen¬ 
so l’intero movimento co¬ 
munista non avrebbe solo 
più chiari alcum aspetti 
dalla questione; avrebbe 
soprattutto un metodo per 
discutere, orientarsi meglio, 
stabilirà forma originati di 
collaborazione funzionati ad 
una moderna prospettiva 
rivoluzionaria, ontimpenati 
sta . Un tate sforzo noi ab¬ 
biamo cercato di c o mpi er e 
e intendiamo portare avan¬ 
ti, con sape voli tuttavia ehe 
etso si richiede obiettivo- 
mente non solo a noi 
E »e parliamo di ut* me¬ 


todo nuoto non e per na 
sconderci il merito della 
questione. Anzi, proprie 
perche sappiamo che essa 
coinvolge forze e problemi 
di dimensione mondiale ci 
preoccupiamo che vengano 
ricercate e instaurate le 
condizioni basilari della n 
presa di un colloquio e di 
un confronto su tutta la 
scala del movimento ope 
rato Anche m recenti so¬ 
lenni occasioni noi abbia 
mo rivolto, ad esempio, una 
critica severa alla politica 
dei comunisti cinesi Ma a 
poco varrebbe quella enti 
ca se noi accettassimo lo 
stata quo come un limite 
insuperabile e non cercassi¬ 
mo di capire in che modo 
si può fondare una nuova 
unita, un nuoto internano 
naltsmo Non r la crtn del 
la vecchia unita r> e *i deve 
lamentare oggi, ma le man 
canza di una proposta po 
litica ponti'a e di una 
azione politica che siano 
all’altezza dei proo.'emt po¬ 
sti al socialismo dalla sua 
stessa espansione e delle 
contraddizioni che scoppia 
no nel carri po dell'avversa¬ 
rio Esse ricordano al pro¬ 
letariato oom giorno — ti 
tratti del Vietnam o del 
Urlando o deila svalutazio¬ 
ne del franco — che il ne¬ 
mico da battere e qui. 

T ANTO più dolorosa et 
appare, pereto, la vi¬ 
cenda che oppone due Sta¬ 
ti come {'( RSS e la Cmg, 
figli di grandi rivoluzioni, 
A chi gioverà, se non qi- 
iavversano'* .Voi vogliamo 
augurarci che sia ques’a 
considerazione a prevalere, 
che t responsabili siano in¬ 
dotti a misurare eia che 
essi perdono e ciò che i n 
voluztoncm di tutto il man¬ 
do perdono assieme a loro. 
E* Videa stessa del sociali¬ 
smo — come ammonì To¬ 
gliatti — che ne mene di¬ 
minuita Bisogna che le ar¬ 
asi tacciano, che st enfino 
assolutamente mluppt peg¬ 
giori, ehe et si disponga 
subito alla trattativa. Al 
confina tra il Sminano e il 
Kazakistan o sulla nva dal 
TU sturi non c'i « motoria • 
por nessuno. 

m. r. 


























PAG. 2 / vita Italiana 


rUnitA / v*Nr4) 15 ogo t lo Iféf 


Mantr# crtscG Pttigtnza 


di alloggi a basso prono 


Nelle campagne si rafforza la lotta dei lavoratori 


Edilizia: preoccupanti / mezzadri vogliono 
segni di rallentamento le terre in proprietà 


L» ubftaziuui profittate da giiiaii ad aprili diminuiti dii 55.2 pir 
cento rispetto allo scorso aitai • Sempre pii debole l'intervento pub¬ 
blici nel settore • L’urfiuza di una nuova politica della casa 


Per li prtai volta lo orfanizzirionl stadacall é categoria costruiscono una piattaforma rivendicativa unitaria 


Sacondo i «lati 


dalNSTAT 


Aumento 
in Italia 
anche 
il prezzo 
dei libri 


Blocco del fitti, blocco degli 
•fratti, nuova politica per U 
casa: queste richieste che na- 
irono dalle esigenze di mi 
Uoni di cittadini vengono po 
ite con sempre maggiore for¬ 
ca. trovano validità nella si¬ 
tuazione in cui si trova oggi 
il settore dell'edilizia. 

In questi mesi l.< corsa al 
rialzo dei prezzi ha avuto 
proprio nella casa uno dei 
suoi centri motori: il proble¬ 
ma è esploso in tutta la sua 
drammaticità. Dalle città del 
Nord, a quelle del centro, a 
quelle del Mezzogiorno un da¬ 
to generale è incontestabile 
ci sono migliaia e migliaia di 
persone che \ i' *»'•'> in case 
indegne di questo nome, am¬ 
mucchiate in poche stanze, in 
ione prive di servizi igienici. 
Proprio nel cuore del « trian¬ 
golo industriale ». ci sono ope¬ 
rai costretti a dormire perfino 
nell*’ stazioni ferroviarie, im¬ 
possibililati a pagare un prez¬ 
zo esoso per una stanza in 
cui trovare alloggio. 

A fronte di questa situazio¬ 
ne sta una crescita edilizia, 
un fiorire di grandi fabbrica* 
ti, di < casermoni » che di¬ 
stornino ancor più non solo il 
volto già sconvolto delle gran¬ 
di città, ma anche quello di 
medi a piccoli centri, come 
sta avvenendo in diverse ione 
del meridione, con una offer¬ 
ta di alloggi a prezzo sempre 
più alto. E' questa la conse¬ 
guenza della < ripresa > che 
vi è stata nel settore dell'edi- 


profettate da gennaio ad apri¬ 
le dal '66 in tutti 1 comuni 
sono risultate t5.ni con una 
diminuzione del 56,2 % rispet¬ 
to allo ateaao periodo dell'an¬ 
no precedente. Le abitazioni 
ultimate invece hanno avuto 
un lieve aumento, lo 0.1 %. 

Significativi tono i dati re¬ 
lativi al settore delle opere 
pubbliche.' tasi mostrano la 
debolezza dell'intervento pub¬ 
blico che va, inoltre, progres¬ 
si vanente diminuendo. 

11 valore dei lavori eseguiti 
è ammontato a 349.3 miliardi 
con una diminuzione del 6.9 
per cento. Sempre 1 dati del- 
11STAT confermano il Upo di 
intervento pubblico: la opere 
stradali hanno assorbito il 
41.5 % del valore totale, men¬ 
tre par le abitazioni ai è spe¬ 
so il 16,1 % a per la edilizia 
pubblica il 10.7 % del totale. 
Ed è grave 11 fatto che pro¬ 
prio nelle opere pubbliche zi 
sia avuta anche una diminu¬ 
zione dell'11,4 % rispetto allo 
scorso anno nelle giornate la¬ 
vorative per operalo. Gli ope¬ 
rai occupati sono risultati cir¬ 
ca 148.000 con una diminuzio¬ 
ne del 10%. 

I dati, come dicevamo, par¬ 
lano chiaro: il 45,2 % di vo¬ 
lume di fabbricati progettati 
in meno significa che nej pros- 


preciao valore la presa di po¬ 
sizione dei sindacati degli Hi¬ 
ll aderenti a CGIL. CISL e 
UIL, centrata tu alcune ri¬ 
chieste di fondo — blocco dd 
fitti, nuovo piano di investi¬ 
menti pubblici, nuova demo¬ 
cratica strutturazione degli 
enti preposti all'edilizia pub¬ 
blica — che tende a costituire 
una piattaforma unitaria di 
lotta, a dare uno sbocco ben 
defluito al movimento che si 
è sviligtpato in questi anni. 

Ed è significativo che il do¬ 
cumento unitario dei sindaca¬ 
ti segua la piattaforma, an¬ 
che essa unitaria, per la pri¬ 
ma volta, presentata per il 
rinnovo del contratto. 

Governo, costruttori e spe¬ 
culatori non possono sfuggire 
alla stretta su questo proble¬ 
ma che vedrà impegnati mi¬ 
lioni di lavoratori, con una 
saldatura sempre più stretta 
fra la battaglia parlamentare 
di cui il nostro partito è stato 

[ irotagonista e la lotta popo- 
are. che già in questi mesi 
ha visto mobilitate intere cit¬ 
tà e che i destinata a raffor¬ 
zarsi sempre più per rivendi¬ 
care. oltre a misure imme¬ 
diate quali il blocco dei Atti 
e degli sfratti, un program¬ 
ma di edilizia e di lavori pub- 


simi masi vi sarà un forte ] felici a largo respiro, una po- 


rallentamento dell'attività edi¬ 
lizia: gli squilibri e la distor¬ 
sione della « ripresa » mo¬ 
strano cosi il loro reale el¬ 


ùda privata residenziale che gnificato, 
ha fatto seguito al periodo In questo quadro assume un 
della crisi protrattasi Ano al 
1964. una < ripresa * caratte* » . 
rizzata, per la mancanza di 
un deciso intervento pubblico. . 

per l'affossamento della rifor- $| TGIHQVG Ufi G 
ma urbanistica, da quel mec- 
canismo di sviluppo che ha 11 
suo centro nella rendita fon¬ 
diaria. nella speculazione. ■ 

Non si è andati incontro in- al!*■■■ 

somma alla esigenze della col- ■ ■ ■ B B B I 

lettività ma si è teso ad ac- 

con tua re una serie di squili- ■ ■ ■ %■ 

bri e di distorsioni, di cui pri¬ 
ma o poi ai deva pagare il _ _ 

prezzo. ■ ■ 

In questo modo non si è cer- B B 

to garantito al cittadino case M mM I 

a basso costo e non si è ga BOA B 

rantito all'edile la stabilità 

del posto di lavoro. E' una . „ 

denuncia che abbiamo fatto |)||0 glOVUll COfl il || 

poco tempo fa e che oggi tro- , * „ . .. x _i 

va piena conferma nei dati 191110 * Il U9II0 B Sì 

Ufficiali forniti dall'ISTAT sul¬ 
la attività edilizia e delle ope¬ 
re pubbliche nel periodo gen¬ 
naio-aprile dell'anno in corso. 

E' già finita la < ripresa »? 

Vi sono nuovi, gravi pericoli • 

per l'occupazione operaia? A ^ 

questi due allarmanti interro- B B B ■ 

fativi rispondono i dati che 

flSTAT rende noti, n volume ^^ 

totale dei fabbricati iniziati 

nel periodo gennaio-aprile del 

1969 ha avuto un aumento del 

23 % rispetto allo stesso pe- I 

riodo del 1968. Nel mese di \ 

aprile del 1969 però vj è già V I 

una diminuzione rispetto al- \ \ 

l'aprile dello scorso anno del \ \ 

1 . 8 %. » \ 

Il volume totale dei fabbri- 
eati ultimati nel periodo in 
considerazione ha registrato % 

un aumento del 2.3 % rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
scorso; nel mese di aprile ^ r 

l'aumento è stato deH'1.0%. Jet ^ 

Siamo cioè ancora sull'onda 

della « ripresa ». Ma con i dati * __ 

sui fabbricati progettati, cioè # VJHJHgSjgSffj 

quelli che devono ancora an- , V WjH^Ba M 

dare in cantiere la situazione I 9 

ha una brusca sterzata. 

Rispetto al gennaio-aprile à*on»»*t* fl 

1968 infatti vj è una diminu- 
«ione del 45.2 %. Nel solo me- 
se di aprilo dell'anno in cor 
*o la diminuzione è del 52.9 
per cento. Sempre nel mese 
di aprile per i fabbricati re- 
«idenziali è del 61 %, quella 
dei fabbricati non residenziali 

Ed ancora: le abitazioni 


litica che garantisca nello 
stesso tempo la stabilità del 
posto di lavoro, possa com¬ 
battere l’alto costo del Atti, 
dia ai cittadini una casa de¬ 
gna di questo nome. 



Bfì STA con LO. 
STERPERÒ DEI 

MIMO PUBBLI 
CO mu (OL FI 
tlflWMSf «il 


• Slamo proprio rimasti gli ■ Noi _ gie* Afro 

u:imi ». questa fraae ri senti- Rossi — l« modifica ad il mi- 

va spesso nella assemblee di gUorammto detta Maga 190 sui • Nel 1968. la produrione Ti- 
nwaaadri ripetuta dal giLwam mutui ad altri provvedimenti Z braria Italiana ~ informa 

lavoratori portatori di nuove tati a parmattara parimente si I - l'ISTAT — è risultata di 

i+%. iuiki f., tuiliti/ilia a cinri jnu. t»i ss •»*»•_» A m ..ii.tt _i — ! • t » MA . _u «a# 


esperienze politiche e sindaca¬ 
li, dai vecchi oonladnu forgia¬ 
ti, specie in incile zone dalla 


mezzadri, coloni, affittuari e 
braccianti, di accedere alla pro¬ 
prietà della terra in forma sin* 


fulva capirai*, in grandi hip- troia a associata, superando oo- 
uglie combattute nette strada, si rapiaamente tutti l contrai- 


nelle piana. 

Dn qm una presenza, gene¬ 
ricamente politica, alla lotta 


U agrari, stabilendo predai 

congelali nella determinazione 
del prezzo e la certezza nello 


sindacale, una presenza cioè esercizio della prelazione. In ; 


ohe deriva in gran parte dal¬ 
la appartenenza al nostro par¬ 
tito, dai sentirsi, per tradi¬ 
zione « di sinistra ». 

Oggi invece c'e un forte ri¬ 
cupero, si riprende il tempo 
perduto in cui la divisione sin¬ 
dacala ha pesato fortemente 
sul movimento, gli accordi se¬ 
parati Indebolivano le possibi¬ 
lità contrattuali del mezzadro. 
E’ la prima volta che le orga- 


pariloolare dava essere favori¬ 
to l'immediato trasferimento 
ai corredini delle aziende mez- 
zadnri di proprietà dagli enti 
pubblici Solo in questo qua 
dro, nell’avvicinamento cioè 
dell'obiauivo dalla terra — pro¬ 
segue fi segretario deile Fb- 
dermecaadri — consideriamo 
l'esigenza di una riforma dal¬ 
le norme che regolano l’affitto 
i cut cardini devono esser* fi 



nlzaaxloni mezzadrili riescono I contenimento dal canone, 11 di- I * 


a costruire una piattaforma ri- I ritto di eseguire innovazioni a • 
vendicativa unitaria, prodotto i trasformazioni dagli ordina* Z 


certo della crescita di tutto un 
processo che investe il movi¬ 
mento sindacale, ma prodotto 
anche di una maturazioni dal¬ 
le organizzazioni contadine 
ohe sentono fortemente la 
esigenza di un rinnovato impe¬ 
gno di fronte all'urgenza di 
tanti e drammatici problemi. 


menti fondiari ed agrari, la li¬ 
bertà di associarsi. Ci battia¬ 
mo per l'ampliamento del po¬ 
teri, il riftnanaiamento e la re¬ 
gionalizzazione dech Enti di 
■viluppo affinchè nelle regioni 
mezzadrili venga genermUzra- 
t* l’elaoorarione dei plani di 
sviluppo con la attribuzione 


Si vuol contare, al vuol ave- E* 1 * •*! poteri di aspro- Z 


re possibilità di decisione. Pro¬ 
prio di recente In un documen¬ 
to delle tre organizzazioni 
mezzadrili aderenti a CgU, 
Cial e Ufi ri afferma per esem- 


prio. di intervento per le mo¬ 
difica dei rapporti di proprie¬ 
tà a favore dei coltivatori ». 

Altri aspetti della rivendica* 
sione riguardano la necessità 


pio « la validità dell'istanza di dare impulso all’asaociario- Z 

di partecipazione alle ictltu nismo contadino e del produt- m 

decisionali di politica serico- ioti che comporta una radica- Z 


la... » e si protesta « per la 
sordità politica dimostrata dal 
ministero deU’Agrlcoltura. il 


le riforma della Padereonsorri 
con M riconoscimento per 11 
mezzadro * per li colono del- 


• UMUVl'VIV MB»! ga 1 #1 - * . - — 

cui rifiuto costante al dialo. **■ " 

go con le Confederazioni dai *Pton* disponibilità della quo- - 
lavoratori e 1 rispettivi tlnda- f di p rodotto, la modifica del • 
caM di categoria su] grassi 1* l»tttu®°- Z 

temi delle trasformazioni di- ?• . 1 Ton do di solidarietà con • 
scusse anche a livello del Mec. , attradurione del principio • 

■ sai itn eVattiMA niaa m^I — — i _ 


evuaep WlWilo • IUBMU UVI HHU. ji r . » 

del provvedimenti per la prò- «un' ««attivo risarcimento del - 

. r, Mnflltri «aueasflmta mmIuU ^ ■ 


Si temeva un attentato al treno Torino-Ciriò 


prietk contadina e per il su 
ramento della mezzadria, c 


reddito menadrile perduto e 
del lavoro non remunerato. In- 


unita mwbii » » ssa. uw* . ,, ,. ,,, . • 

l'effictenza degli Enti di svi- V sollecita 1 inizio di un 

luppo. testimonia la volontà sindacale per fi reta* 


Chiusa al traffico per diverse ore 
la linea ferroviaria Ciriè - Lanzo 

Duo giovani con il volto ricoperto da una calza di nylon o con un misterioso fagotto avrebbero minacciato la casel¬ 
lante - Il tratto è stato ispezionato con attenzione ma a quanto pare senza risultati • Si è trattato di un falso allar¬ 
me? • Continuano le indagini per individuare i dinamitardi del 9 agosto 


di mantenere la politica agri¬ 
cola italiana nel consueto im¬ 
mobilismo ». 

Questo processo unitario ha 
diversi approdi che vanno dal 
Convejjno delle Ach sulla mez¬ 
zadria tenuto nel dicembre del 
19158 al convegno d (? l settore 
terre dalle Aclj nell 'aprila del 
1989, ai congressi del mezza¬ 


le rimento dei mezzadri nella 
gestione previdenziale obbliga¬ 
toria ed il miglioramento del 
trattamenti assistenziali e de¬ 
gli assegni familiari. 

Su questa piattaforma Inte¬ 
se, programmi di lotte unita¬ 
rie si stanno estendendo nelle 
province, a livello regionale, 
sulla baae di una comune va¬ 
lutazione della situazione sin- 


j_, j. lu rtili « »., u .... . viv»<a aivsMMMUHC 

dri della Cisl e della Ufi, lo dacale. C’è insomma nelle *o- 
fctasso dibattito a) Congresso ne, nel comuni, nelle province 
nazionale della Cisl. ima rir,»,, si tn» 


« I risultati — afferma Afro 
Rossi segretario della Feder- 
mezzadri — di questo proces¬ 
so che noi consideriamo solo 
un momento di partenza, so¬ 
no evidenti sia per alcuni suc¬ 
cessi conseguiti nelle lotte, sia 
per il consolidarsi di un più 


una ricerca di far maturare 
unitariamente i problemi che 
investono decine di migliala di 
mezzadri. 

C’è a livello nazionale una 
spinta nuova a lavorare insie¬ 
me, una spinta che al ooncro- 
tizza nelle lotte e nelle piatta¬ 
forme cui la Ferder m e za adri- 


Ferri - agosto 


\\ 


Iwilllti 
* S tan il i ' . 


n t-'unj.M) 


Le «barzinate» 


Parole otevrt del deputato 
Luipi Barimi ir. sull ultimo 
numero, uscito ieri, dell’Eu¬ 
ropeo. In un suo commenti¬ 
no, ti parlamentare liberale 
•crire fra l'altro: « 1 difetti 
del po verno, l'anarchta dila¬ 
gante, la mancata soluzione 
dei problemi fondamentali, 
l'impreparazione delia classe 
dirigente politica sono il pro¬ 
dotto di una nostra scelta 
precisa... Ciò che sta per ao- 
ventre {'abbiamo voluto noi ». 
Dio buono: e che cosa dia¬ 
mine sta per avvenire, dun¬ 
que? Quale costipo ci cadrà 
fra capo e collo per la col¬ 
pa — eeplecitamente indicata 
da Barrimi glasso — di e da- 
rs u 3$ per cento dai voti 


ai cattolici, il 27 per cento ai 
comunisti e il 14 per cento 
ai due partiti socialisti »? Le 
profezie di Barimi dovreb¬ 
bero allarmarci 
Si era scritto tempo fa che 
a Milano (città del deputato 
malapodiano) 1 parlamentari 
liberali st erano riuniti par 
discutere della eventualità dì 
un « colpo di Stato ». Borsini 
si affrettò a dire che lui non 
era a conoscenza di alcuna 
riunione a subito pii abbia¬ 
mo creduto: ptà adatto a sa¬ 
lotti a a yacht di lusso, an¬ 
che per un colpo di Stalo 
< progettato » nessuno ti so- 
pn e f e bèo di avvisarlo. Ma 
ora il noetro — attento orec¬ 


chiante nei circoli dei padro¬ 
ni, da quelli americani a 
qui’IIi milanesi — sembra 
ai ere notule precise e ci 

mette in guardia. 

Cantile pensiero, ma super¬ 
fluo. Alla salute della Re¬ 
pubblica ci pensiamo noi, che 
l'abbiamo fatta e che l'ab¬ 
biamo cominciata a prepa¬ 
rare quando lui trottaini co 
me inviato speciale sui fronti 
della guerra fascista. Anche 
ora, mentre lui fuma la pipa 
ai favoli di bridge, noi siamo 
nelle fabbriche dove si lot¬ 
ta: e possiamo dirgli (infor¬ 
mazione per informazione) 
che di certi padroni e di 
certe peregrine tentazioni 
nessuno, proprio nessuno 
ha paura. 


Proseguono in tutta Italia 
(con particolare attenzione, a 
quanto si dice, a Milano e a 
Roma) le indagini volte ad in¬ 
dividuare gli ancora ignoti re¬ 
sponsabili degli attentati di¬ 
namitardi del 9 agosto e la 
polizìa contìnua a controllare 
treni ed aereoporti. 

Si teme, infatti, che atti ter¬ 
roristici possano ripetersi pro¬ 
prio in questi giorni di esodo 
e si vuole prevenire U verifi¬ 
carei di un'eventualità del ge¬ 
nere, che potrebbe avere gravi 
conseguenze. 

Ieri mattina, una linea feo 
rnviaria piemontese, la Ciriè- 
Lanzo, è rimasta chiusa al 
passaggio dei convogli per al¬ 
cune ore. Una casellante, Gio¬ 
vanna Marongon. di 32 anni, 
aveva infatti avvertito telefo¬ 
nicamente il compartimento 
delle ferrovie dì Torino di es¬ 
sere stata affrontata all'alba, 
mentre stava recandosi ad ab¬ 
bassare le sbarre del passag 
gio a livello affidato alla sua 
custodia, da due giovani sui 
\entiquattro o venticinque anni 
con il volto coperto da una cal¬ 
za di nylon e con un misterioso 
fagotto. I due avrebbero mi¬ 
nacciato la Marangon di mor¬ 
te, diffidandola cosi dal dare 
l'allarme, e si sarebbero poi. 
saputo clic era imminente il 
passaggio del treno Torino-Ci- 
nè, allontanati lungo i binari. 
La giovane donna, tuttavia, si 
è precipitata egualmente a te¬ 
lefonare: a quanto ha raccon¬ 
tato. i due giovani sconosciuti 
l'avrebbero però raggiunta nel- 
i la stanzetta da dove stava te- 
! lefonando, minacciandola di 
| nuo\o e dandosi subito dopo 
alla fuga. 

I Si trattava di due attentato- 
j ri? L'ufficio movimento della 
stazione di Torino, avvertito 
| della telefonata, disponeva lo 
arresto del treno Torino Ciriè 
(i cui passeggeri venivano fat¬ 
ti proseguire in pullmann) e 
la chiusura della linea, che ve¬ 
niva ispezionata con estrema 
attenzione. Ma non si trova¬ 
vano — sembra — nè ordigni 
esplosivi, nè persone sospette. 
La linea, perciò, veniva riaper¬ 
ta al traffico dopo qualche ora. 
Gli investigatori continuano 
gli accertamenti, comunque, 
anche a# non escludono che si 
sia trattato di un altro falso 
allarma. 


Grandi scioperi nel ravennate 
e nel ferrarese 

L'Emilia in lotta 
contro gli agrari 
e gli zuccherieri 

Una delegazione i Roma par protestare contro 
('ostinazioni doi «baroni» dolio zucchero - Ope¬ 
rai, braccianti, contadini: un fronte unico 


Stretto rapporto fra sindacati c ff il intende dare tutto Tappor- 
e mezzadri. Le vertenze sono to che gli proviene dall’esse- 
state costruite con la parteci- re la più grande organizzacio* 
pazionc rio) mezzadro alla sc»l- ne mezzadrile, per questo la 
ta degli obiettivi che delle for- pedermezzadri. fra le altre ini- 
me di lotta, elative, ritlen* utile una rlu- 


«Oggi — prosegue Rossi —I olone comune dei Comitati dl- 


BQLOGNA, 14 
Tutta l’Emilia è ta fermen¬ 
to par lo scontro ta atto fra 
1 lavoratori del settore Mal¬ 


tatori, braccianti, coltivatori 
diretti, mezzadri. 

Una lotta ohe ai collega a 
quella che stanno conducendo 


colo-aeccerifero e 1 « baroni » nel farrareee, proprio In que 

dello suochero, Iridante In «ti giorni, 1 braccianti: oggi si 

tosta- Oggi una delegazione è concluso il loro sciopero di 

di lavoratori del settore è sta- 72 ore ohe ha avuto una rlu- 

ta a Roma dove ha potuto scita senza precedenti anche 

incontrarsi con rappresentanti nelle grandi aziende capitali¬ 
dei gnomi del PCI, del PSI etiche. Su tutto 11 fronte — 

e del PSIUP. E’ stato assicu- dagli zuccherieri airagrerla - 


ciò che già si è conseguito può 
essere valutato ta modo posi¬ 
tivo. La piattaforma ri vendi¬ 
cativa si muove attorno a due 
obiettivi di fondo: 11 supera^ 
mento della mezzadria con la 
proprietà contadina capace di 
garantire maggiori redditi e 
più ampie libertà Imprendito¬ 
riali, U rilancio della lotta 
contrattuale unitaria per la li¬ 
quidazione del retaggio rap¬ 
presentato dagli accordi sepa¬ 
rati ». 

Sul plano dei risultati gene¬ 
rali dò è valso a ripropor¬ 
re con forza il discorso sulla 
riforma agraria come esigenza 
di avanzamento non solo par 
1 mezzadri ma per tutto il 
Paese. Gli adoperi, le mani¬ 
festazioni avevano ed hanno 
l’obiettivo di premere verso l 
concedenti, verso le autorità, 
verso i partiti politici. 

Sul piano contrattuale dopo 
l'accordo Interprovinciale per 
fi Veneto, quello di Ravenna 
e centinaia di accordi azien¬ 
dali va registrato 11 successo 
conseguito in Toscana: si ha 
un immediato e consistente 
avanzamento economico, si 
conquistano nuovi diritti e mio. 
ve possibilità di Iniziativa da 
parte del mezzadri. 


rettivi nazionali delle organiz¬ 
zazioni aderenti a Cgil, Cisl e 
Ufi. per fare una prima valu¬ 
tazione ootnune sul movimen¬ 
to, sulle prospettive, sulle pos¬ 
sibilità di sviluppo. 

Alessandro Cardulli 


15 680 opere, per oltre 165 
milioni complessivi di co¬ 
pie. Rispetto alla situazione 
rilevata l'anno precedente, 
ai registra un aumenta del 
3,2 per cento nella tiratura 
complessiva, mentre la tira¬ 
tura media per opera risul¬ 
ta leggermente inferiore. 

l/aumenta nel numero 
delle opere stampate si ri¬ 
ferisce soltanto alle prime 
edizioni el alle riedizioni, 
che. da 8 225 nel 1967. pas 
sano a 8 866 nel 1961. con 
un incremento del 7.8 %. 
Una flessione si riscontra 
invece, per le ristampe, 
che. da 6.894. scendono a 
6812. 

I libri scolastici, pur ri¬ 
sultando in numero presso¬ 
ché uguale rispetto al 1967, 
fanno registrare un aumen¬ 
to di oltre 100 unità nella 
tiratura media per opera. I 
libri non scolastici. Invece, 
presentano un aumento di 
430 opere, ma la tiratura 
media scende da 6 mila 
837 a 6.732. 

Per quanto concerne le 
opere classificate seconde 
il prezzo è da rilevare la 
tendenza generale all'au- 
mento del prezzo stesso: 
mentre, infatti, diminuisco¬ 
no le opere aventi un prez¬ 
zo fino a 1-909 lire, si ri¬ 
scontra un aumento delle 
opere con prezzo di oltre 
1.000 lire. 

Prendendo in considera¬ 
zione i dati analitici de9o 
anno 1968. si rileva come 
le prime edizioni siano 
7.348. pari al 46,9% del to 
tale: seguono le ristampe 
con il 43.4%. mentre le rie 
dizioni costituiscono solo il 
9.7% delle opere pubbli¬ 
cate. 


I COMIZI DEL PCI 
(festa deirUnitb) 

OGGI (13 adotto) t 

Latlna-Cori, B* ronfi ni ; Ca- 
stelnuovo Monti (R. Emilia). 
Magnani; Luco Dei Marsi 
(Avezzano), Bondioli: Novel¬ 
lare (Reggio Emilia): Riva 
del Garda. 

DOMANI (H agosto): 

S. Arcangelo (Rimim), A- 
lici. 

DOMENICA (17 agosto): 

Sondrio, Sanloronao; Aosta. 
Raiardi; Perugia-Marscia- 
no. Bondioli: Orvieto: Rocca- 
strada (Grosseto). Grifone: 
Lavis (Trento): Pattala 
(Sassari). 

LUNEDI' (Il agosto) 

Spianate (Lucca). 

Centinaia di altri comizi o 
manifestazioni si svolgeran¬ 
no in questi fio mi in tutta 
Italia. 


Forte lotto in difoso dol posto di lavoro 

Da 76 giorni 
dentro la Burgo 


Nostro 


serrino 


rato al lavoratori pronto Inte¬ 
ressamento da parte dei par- 
lamentar! e già sono state prò- 


_»i « - - * i y, rnrr i nn H. J - Lf¥fT i e i avmu4i«flemu cvuiiumuw, ai 

iitaneLSm di conquistano nuovi diritti c mio 
è concluso il loro sciopero CU rti ini 7 ia.tìv» ria 

72 ore ohe ha avuto una rlu- ^iffdìl mezSdri 
scita senza precedenti anche 

nelle grandi aziende capitali- « Questo acconlo - * f 
stlche. Su tutto fi fronte - 

dagli zuccherieri stragran» — , t ifi' 

1 padroni si ostinano a negare ‘««W 1 


« Se Questo è vero ». inter- 

_ viene Angela GuanetroU che 

conquistano nuovi diritti e nuo-l COMO, 14. occupa la fabbrica insieme al 

ve possibilità di iniziativa da A colloquio con operai e marno Danilo Qabaglto « de- 
parte del mezzadri. impiegati m fabbrica dopo 70 vi aggiungere che questa gros¬ 
si Questo accordo — afferma V tor ì ! t ì dl occupazione dello sa esperienza sindacale che 

Rossi — è costato più di un stabilimento per protesta con- stiamo vivendo ci ha profonda- 

anno di trattativa, difficile, tro * * P^nl » della Burgo e mente cambiati tutti quanti ». 

travagliata ma oggi il mez- difesa del posto di lavoro. « La lotta va avanti bene, 
radro conta nella azienda to- avverte immediatamente purtroppo però non intrave- 
«carM hfl In nnssihtlità di da- un'accresciuta maturità sinda- diamo vicine prospettive no- 


trattative e la situazione sta 


sentale al governo Rumor ta- alma, mentre 1 raccolti giac 

. . . . 1 - - - J a .^ - I M — 1 — — émmI ta » MI tOZ ♦ A 1 # 




terminare un diverso srilup* c °lc e politica. Le ragioni e 


terpellanae e Interrogazioni ur* dono n< 
genti. Al Ministero dell'Indù* volte pei 
aule e a quello deU’Agriool. no decii 
tura 1 lavoratori sono stati ri* reaiate re 

oevuti da sottosegretari che padrone, 

hanno assicurato fi loro tate* 
russamento. In realtà 11 gover- . 
no già da mesi fa marcire una 
situazione assolutamente in¬ 
sostenibile nel lettore e per- ■» «. 
titolarmente acuta in Emilia BOTTO 

dove l’Endanla e gli agrari 
fanno fi bello e il cattivo I 

tempo rifiutando qualunque pUT I 

normale trattativa democra¬ 
tica. (Ij 

I lavoratori sono decisi co- 
munque a non cedere al ri¬ 
catti e a portare avanti la . M 
sol urlone della vertenza. Oggi nuova m e 

hanno scioperato per mez» nroMv-au 


etano nei campi. E' questa te 
volta però che i lavoratori so¬ 
no decisi a non cedere e a 
resistere un minuto più del 


po della attività e quella cH 
associarsi. Oggi si tratta di 
lavorare subito attorno a que¬ 


gli obiettivi della lotta sono 
chiarissimi. Ognuno ne parla 
con competenza e con sape oo- 


Rotte le trattative 
per la Montedison 
di Orbetello 


sto contratto, di dare pratica lezza. Nessuno però ti nascon- 
attuazione a tutto ciò che fe sta- k difficoltà. Comunque 

to conquistato». quanti sono decisi ad 

L’importanza del contrat- andare avanti e unitariamente. 
to toscano è resa maggiore * Da chiusura della fabbrica 
perche esso può segnare una Maslianico, in fondo, con- 
vm di lotta per tutte le verten- tras ! a .. co _? ffH stessi interes¬ 

se che sono ancora aperte e 


e La lotta va avanti bene, 
purtroppo però non intrave¬ 
diamo vicine prospettive po¬ 
sitive », fanno rimarcare 
Osvaldo 7'estoni • Luigi et¬ 
ica. e Io sono qui con mia mo¬ 
glie da più di due mesi senso 
stipendio », osserva Fausto Fa¬ 
sana. « Abbiamo due figli « 
non i facile». 

* La Burgo i completamente 
isolata », afferma Virginio Cor¬ 
ti: « lo dimostrano tutte le ini¬ 
ziative che vengono da ogni 


che riguardano la stragrande 0* Formenttnt, « difficilmente, 

maggioranza delle province, infatti 1 1 monopolio avrebbe 

dalle Marche all'Abruzzo, alla temere la concorrenza per 
Umbria, all'Emilia ad altre re- ^ produzione che viene fat¬ 
aloni. La lotta dei mezzadri, ta qut, dovrà temerla invece 

Lini pernio unitario delle orga- P r °duzione di altre sue 

mzzaziom sindacali danno nuo- fabbriche ». 


si della Burgo», afferma Lui- parte a sostegno della nostra 

_ ri __ » ... _ -i - j a _ 11 j . » * il _ n ^ . . 


ORBETELLO, 14. ve prospettive al movimento. 
La Montedison ha assunto dj estendere la 

nuovamente un atteggiamento contratta/,one. di conquistare 

provocatorio nei confronti dei accordi adeguati nelle azicn- 

r iJ,i nal a nviiiMatAA a i «a ittaiit 


i i t _ , J • « a _ i|) Vi tAu IVI IV uri vviuiuim 

giornata gli sta - | aV oraton dello sSibilimento di 

bilimento Eridania di Treca- esplosivi di Orbetello. Durante 
sali nel parmense; martedì | e t ra ftative che erano in cor¬ 


de. nelle province e, in vista 


Per Giulia Chiesa, alla Bur¬ 
go da 1S anni, « non c era 
alcuna valida ragione da "co¬ 
stringere " l'azienda ad agire 
come ha agito, a questo pun¬ 


iteli» scadenza di autunno, di to devo dire però che sono 


lotta. Ecco perchè siamo sicu¬ 
ri di vincere e respingiamo le 
vergognose "offerte ’ deU'a- 
stenda; non vogliamo mise¬ 
rie, ma la riapertura dello 
stabilimento ». 

* lo lavoro qui da 35 anni », 
interloquisce Carlo Riva, 
« adesso ne ho 56, ss mi licen¬ 
ziano chi mi assume? E co¬ 
me me siamo in parecchi » 

• La situazione è intomma 
davvero preoccupante », inter- 


avevano scioperato braccianti 
e coltivatori dell’Assolombar- 
da, a Ravenna, e uguale scio¬ 
pera ai era avuto poi merco¬ 
ledì a Mettano dove ei è an- 


le trattative che erano in cor¬ 
so con i tre sindacali infatti 
la direzione ha presentato pro¬ 
poste del tutto inaccettabili, 
irrisorie. Le rotture è stata 
immediata. Subito dopo ai è 


saldare l'iniziativa mezzadrile assai soddisfatta delie rispo- I Piene ancora Fasana. » Slamo 


nelle aziende con quella a li- ste che noi operai abbiamo 


che svolta una imponente ma- riunita l’assemblea operaia as 


vello zonale sui problemi del¬ 
le trasformazioni degli inve¬ 
stimenti pubblici, dell’associa¬ 
zionismo. De una parte l’obiet¬ 
tivo è quindi l'agrario, dall’al- 


saputo dare ai padroni, Cer¬ 
to, per molti di noi la situa¬ 
zione ti fa ogni giorno più 
pesante. Ci sono almeno una 
decina di casi in cui sono tm- 


rùf©stazione. La prossima set- sieme ai rappresentanti dei sin- tra c'è il governo e la neces- pegnati nella lotta moglie e 


Umana sarà tutta di lotta, nel deciti per decidere le nuove 
ravennate, e lo scontra tate- 1 forme <u lotta da adottare per 
r aaearà unitariamente operai 1 portare avanti questa battaglia 
degù auocherlUcl, auftotraspor- • che dura da più di 20 giorni. 


decidere le nuove sità di una riforma agraria 
ta da adottare per nel cui ambito fi superamento 
iti questa battaglia dalla mezzadria ala un fatto 
i più di 20 giorni, reale, compiuto. 


marito. Sono ormai più di 
due mesi che in queste case 
non entra più alcun stipen¬ 
dio». 


anche stufi di tutti questi 
viaggi a Roma ai vari mini¬ 
steri senza che si riesca ad 
ottener « risultai! concreti. 
Comprendiamo tutti che c'i 
stata la crisi di governo, me 
ora, bene o male, il governo 
c'i e quindi deve impegnere i 
a ridarci U posto di lavoro e. 


Itilo Furgiri 
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Dopo 


La doccia fredda della svalutazione su un esodo da record 


Le due lingue Vacanze amare per monsieur Dupont 


della Chiesa 

«I pepe)! hMM fame e sete di giustizia» • L'egeismo delle nazioni ricche 
Il docMmento dei vescovi * L’orrendo conflitto fra Nigeria e Biafra 

Il martino dei popoli africani 


A molti nel mondo è seni 
brito che il fatto saliente 
del viaggio di Paolo Vi in 
Uganda dovnwe risultare 
quello della mediazione — 
non è improprio neorrerr a 
questo termine della diplo¬ 
mala politica — per avvia¬ 
re un negoziato di pace fra 
Nigeria e Biafra e metter 
fine a quHl'orrendo conflit¬ 
to- Ne è venuto di conse¬ 
guenza. a seguito del man¬ 
cato esito positivo della me¬ 
diazione. una sorta di imba- 
razaato silenzio, quasi a vo¬ 
ler celare quello che do¬ 
vrebbe essere un giudizio 
negativo suHa iniziativa va¬ 
ticana e sulla sua ineffi¬ 
cacia- 

Noi non siamo in alcun 
modo condizionati da simili 
Imbarazzi anche perchè ci 
preme subito affermare che 
dei giudizi negativi di colo¬ 
ro che rimproverano in que¬ 
llo caso alla Chiesa cattoli¬ 
ca di emersi immischiata in 
una vicenda politica di 
grande importanza intema¬ 
zionale diffidiamo profonda¬ 
mente. A noi il tentativo 
operato da Paolo VI — e 
cèrto si deve presumere 
preparato da precedenti ini¬ 
ziative e contatti non soltan¬ 
to con le parti direttamente 
interessate ma anche con le 
forze intemazionali che so¬ 
no note per avere influenza 
nella tragica vicenda — non 
sembra nè una vittoria nè 
una sconfitta. 

Emo ci appare piuttosto la 
riprova del fatto che la Chie¬ 
sa cattolica, proprio nel mo¬ 
mento in cui per la prima 
volta un suo Pontefice si re¬ 
cava in terra africana, non 
potesse non avventurarsi al¬ 
meno in una delle direzioni 
dove più ardono i roghi del 
martirio africano, fra resi¬ 
dui di vecchio colonialismo 


nialiste, neocolonialiste e 
razziste che dietro il dram¬ 
ma africano si muovono con 
crescente volontà di do-is: 
nio 

Lungi da noi che, del re 
sto, abbiamo seguito e com¬ 
mentato con oggettivo in¬ 
teresse il viaggio di Pao¬ 
lo VI in l'ganda. la tentazio¬ 
ne di spingerei oltre il li¬ 
mite che un uomo della sag¬ 
gezza e della drammaticità 
di Ho Chi Minh rifiuto di 
oltrepassare quando affer¬ 
mo: • non spetta a me di¬ 
re al Papa ciò che deve fa¬ 
re. egli lo sa bene », ma è 
proprio il tipo di silenzio 
che da tempo la Chiesa rat 
tolica tiene nei confronti 
della aggressione america¬ 
na al Vietnam che purtrop¬ 
po ci è venuto in mente 
prendendo jn considerazione 
il pur ragionato silenzio che 
essa si è impegnata a tene¬ 
re sulla questione biafro ni¬ 
geriana dopo i non intera¬ 
mente riusciti tentativi di 
mediazione di Kampala. 

La questione è tutta qui 
e si riassume secondo noi 
nella verifica indispensabile 
per la Chiesa cattolica della 
sua volontà di procedere, 
proprio in quanto forza re¬ 
ligiosa e non in quanto for¬ 
za politica, laddove è indi¬ 
spensabile che il momento 
religioso si confronti inte¬ 
ramente e sinceramente col 
momento politico. 

N Terzo Mondo, ma non 
soltanto il Terzo Mondo per¬ 
chè le questioni sociali del 
mondo sviluppato stanno 
proponendosi con incalzan¬ 
te drammaticità, è certo un 
banco di prova di tale indi¬ 
spensabile cammino della 
Chiesa cattolica e dei suoi 
strumenti di lavoro su que¬ 
sta terra. 

Io non penso, ad esempio. 


e tracotanti volontà neocolo, che quando il Cardinale ne- 


nìa liste. 

Metodi 

diversi 

Quel che invece ci sembra 
debba esser chiesto è se, 
una volta intrapresa la stra¬ 
da della aperta diplomazia 
politica, non spetti a un or¬ 
ganismo come la Chiesa cat¬ 
tolica il compito di attenersi 
a metodi che in qualche mo¬ 
do si differenzino da quelli 
che nelle cose diplomatiche 
tengono di solito i governi 
degli stati Nel caso specifi¬ 
co del conflitto fra Nigeria 
e Biafra. ad esempio, è suffi¬ 
ciente che la diplomazia va¬ 
ticana chiuda la bocca esat¬ 
tamente là dove la terreb¬ 
bero chiusa le cancellerie 
di qualsiasi altro Stato me¬ 
diatore? 

A parte il fatto che un si¬ 
mile modo di procedere po¬ 
trebbe anche far attecchire 
artificiosi, ma nondimeno 
concreti dubbi sul tipo di 
giudizio che la Chiesa cat¬ 
tolica dà dei grossi scontri 
di intere**! economici e fi¬ 
nanziari internazionali i qua¬ 
li stanno dietro il conflitto 
fra Nigeria e Biafra, quel 
che ancora non vuole acqui¬ 
stare deciso profilo nell’evi¬ 
dente disegno pacificatore 
della Chieoa in Africa è la 
piena e dichiarata condanna 
delle concrete forze colo- 


gro dell'Alto Volta, monsi¬ 
gnor Zungrana, ha sottoli¬ 
neato il momento evangeliz¬ 
zatore-religioso del compito 
della Chiesa in Africa ab¬ 
bia voluto in qualche modo 
deviare l'azione dei cattolici 
in Africa dalla lotta per una 
nuova società. Mi sembra 
piuttosto che egli abbia vo¬ 
luto richiamare tutti con 
maggior forza al contenuto 
rinnovatore che l’azione spi¬ 
rituale dei cattolici ha voluto 
darsi dopo Giovanni XXIII. 
dr»po i) Concilio Vaticano li 
e dopo l'Enciclica Popula- 
rum Progressio. E ciò è con¬ 
fermato da una attenta lettu¬ 
ra dei due documenti • sulla 
pace in Africa » e * sullo 
sviluppo . firmati non sol¬ 
tanto dai vescovi africani a 
Kampala ma anche dai sette 
cardinali africani e quindi 
dallo stesso Zungrana. 

Si afferma nei primo di 
quei documenti: • L'Africa 
ha un grande bisogno di 
pace perchè essa si trova 
oppressa dalla violenza in 
molte sue regioni, una vio¬ 
lenza che va dalla guerra 
apprta ai combattimenti spo¬ 
radici di guerriglia. C’è an¬ 
che una violenza più sottile: 
quella della oppressione po¬ 
litica. del rifiuto dei diritti 
fondamentali dell’uomo, di 
una discriminazione basata 
sul colore o risultante dagli 
abusi del tribalismo. Tutte 
queste violazioni della giu¬ 
stizia sono produttrici di 


I conflitti e di ostacoli alla 
! pace. La pace, infatti, deve 
essere fondata sulla giusti¬ 
zia: una giustizia che garan¬ 
tita i diritti di tutti gli uo¬ 
mini e ordini l'azione poli¬ 
tica al servizio del bene co¬ 
mune ». 

NH secondo di quei do¬ 
cumenti si può leggere fra 
, l'altro: • I popoli hanno fa¬ 
me e sete di giustizia Ora il 
Terzo Mondo è vittima di 
ingiustizie che urlano, che 
dipendono spesso dall'egoi¬ 
smo delle nazioni più ricche. 
Ad esse, logicamente, il com¬ 
pito di mettervi riparo. Nel¬ 
la economia mondiale si im- 
1 pongono riforme di struttu¬ 
ra tali che riconoscano il 
diritto del Terzo Mondo al¬ 
lo sviluppo. Debbono essere 
create le condizioni non sol¬ 
tanto teoriche ma pratiche 
di un autentico diritto in¬ 
temazionale del lavoro su 
scala mondiale. In partico¬ 
lare gli aiuti tecnici non do¬ 
vranno essere condizionati 
dalla imposizione di clauso¬ 
le che siano in contraddizio¬ 
ne con la dignità umana e 
da false soluzioni contrarie 
alla saggezza plurisecolare 
dei popoli d'Africa e di Ma¬ 
dagascar >- 

Oppressione 

neocoloniale 

Al simposio dei vescovi 
africani che hanno stilato 
queste parole non erano pre¬ 
senti per deliberata avver¬ 
sione i rappresentanti della 
Chiesa cattolica delle colo¬ 
nie portoghesi di Mozambi¬ 
co e dell'Angola dove ap¬ 
punto l’oppressione della di¬ 
gnità umana ha armato da 
tempo la sacrosanta guerra 
di liberazione e dove non 
meno che nel conflitto bia- 
fro-nigeriano una parola giu¬ 
sta della Chiesa cattolica e 
della sua diplomazia non do¬ 
vrebbe oramai farsi atten¬ 
dere troppo dopo il pellegri¬ 
naggio di Paolo VI In terra 
africana. 

Alla vigilia di spiccare 11 
volo verso le « verdi coltine 
d’Africa », verso quell'Ugan- 
da dove tuttora sotto la scor¬ 
za dell'indipendenza politica 
il colonialismo inglese tiene 
in mano le leve decisive del¬ 
l’economia e dove tanto per 
indicare due dati il reddito 
medio annuo prò capite è 
inferiore alle 3fl mila lire e 
un terzo dei bambini muore 
prima di aver raggiunto i 
due anni. Paolo VI aveva 
detto: « Noi poi non abbia¬ 
mo scritto senza assumerne 
le conseguenze da noi com- 
portahili l’Enriclica Populo- 
rum Progresso e intendia¬ 
mo con questo viaggio ono¬ 
rare la nostra firma ». 

Le cose sono giunte a un 
punto tale nel mondo — ed 

10 che ho ancora negli oc¬ 
chi, dietro l’innocente, sem¬ 
pre ilare sorriso dei negri, 

11 loro macerante sottosvi¬ 
luppo vorrei poterne accre¬ 
scere la testimonianza — che 
è impossibile pensare che 
« le conseguenze per la Chie¬ 
sa comportahili » della Enei- 
elica Populorum Progressio 
siano soltanto quelle, sia pur 
lodevoli e munifiche, dell'as¬ 
sistenza e della carità. 

A. Trombadori 


I parigini non hanno ascoltato ì consigli ufficiali di « scaglionare » lo vacamo por partire in massa a fine luglio pur H maro o I nauti - La nuova 
politica di PompMou aveva dato fiducia a tutti in un’estate serena, ma imprewisamonto è venuta la notizia dalla svalutarne • A settembre, 
o prima, quando ognune temerà a casa dovrà fare i centi con il sue bilancio familiare: allora inizieranno i guai per H governa * De Bande le- 
tanto dirige da lontane gli attacchi ai snei successori: nel Bicentenario napoleonico pensa ai snei « cento giorni »? 

Dal Mitra earrispaideate 

PARIGI. 14 

I socioioghi, eli «commisti, eli piiroloci e i politici eraao tutti d’accordo, 
aoclic se per motivi diversi: le vacuate vanno scaglionate sa tutto l’arco d«t- 
l'auuo o almeno sui 3 o 4 mesi che, tra giugao e settembre promettono sole e 
temperatura mite; bisogna impedire l’esodo collettivo di agosto ebe svuota le 

grandi città, affolla le .spiagge oltre il .sopportabile, produce una .sorta di in¬ 
tossicazione collcttil a degli spiriti, affatica anziché distendere l'uomo bisognoso 
di riposo. \ta chi dà ascolto a questi .saggi consigli quando il sole arroventa 
il cemento della città e gli amici ti dicono che stanno per andare al mare lascian¬ 
doti solo nella foresta di i-—--- 



Non saltano por la gioia, questo duo bollo rogano ripreso dall'obiettivo su 
un marciapiede di Londra. La loro è un'allegria su ordinazione. Devono in- 
fatti mettere in mostra, oltre al sorriso, un nuovo modello di abito da sera 
trasparente che — stando ai canoni dell'alta moda — dovrebbe furoreggiare 
nel prossimo autunno. Ognuno traspare come può, dunque. 


Si prepara da tempo, esploderà a settembre la terza offensiva degli elettrodomestici 

La guerra fatta a colpi di piatto 

Gara internazionale per imporre le lavastoviglie — Scomodate le suffragette inglesi per la pubblicità 


«Una storia che comincia per prima ospitò 1 movimenti 

mi '53... Il primo boom ve- socio-rivoluzionari delle su/fra 
de l'operaio e il piccolo impie- gene ». 


gato evadere, a fine mese. In- Emancipazione? No, pubbli- 
aieina. la rata del fngorife- C jta. ta Fiera di Milano, sco¬ 
to e quella della motoretta ... mudando perfino Emmeline 
Il *65 è l'anno della definiti- pankburst ci aveva Dreannun 


vastovlglie, se sono passate da 
105 000 del '66 alle 350.000 del 
'66, sono sempre di gran lun¬ 
ga in coda all’eienco dei suc¬ 
cessi. 

E' cosi per tutto 11 merea- 


spendere Invece molto meno J le « spose con le spine » e di 
permettendo un ammortizza- quelle che potenzialmente pos- 


permettendo un ammortizza¬ 
mento rapido. 

Se ne parla in termini di 


quelle che potenzialmente pos¬ 
sono comprarsi questo costoso 
« corredo ». aggiungendo il 


alta finanza e si aggiunge che tempo valutato in denaro che 
finalmente una sene di stru * e italiane dedicano ai lavori 


va affermazione, siamo pri¬ 
mi In Europa... Sul mercato 
Interno cresce, intanto, il se¬ 
condo boom. Si chiama lava¬ 
trice e affranca la donna dal 
piti pesante dei fardelli do¬ 
mestici... U bucato, tirato via 
con la Usciva e l’olio di go¬ 
mito caro alle nonne. 

Se il frigorifero era una 
conquista della famiglia, la 
lavatrice s’inserisce con suc¬ 
cesso nella lotta della mas¬ 
saia, le restituisce dignità so¬ 
ciale. fa della casalinga, bru 
tallnata dai lavori pesanti, 
un essere che nei progresso 
tecnico rintraccia la sua di¬ 
mensione umana... Non è an¬ 
cora finito U boom della la¬ 
vatrice che nasce Uk lavasti> 


Pankburst ci aveva preannun to europeo, ed è per questo menti finora in uso solo nelle tn casa, nhbiamo una vertl 


ciato quella che a settembre che un settimanale parigino, comunità vengono sfruttati an¬ 


sar» la terza fase della « guer¬ 
ra degli elettrodomestici »: le 
lavastoviglie rappresentano 11 
nuovo fronte sul quale si bat¬ 
te la concorrenza intemazio¬ 
nale E le donne sono anco¬ 
ra una volta il mercato da 
contendersi, attraverso ogni ti 
po di lusinga, compresa quel¬ 
la che basti sostituire alia vec¬ 
chia e ridicola « dote » un mo¬ 
derno e sempre aggiornato 
corredo di elettrodomestici 
per conquistare la libertà. 

Le cifre, con tl linguaggio 
del denaro, demistificano l’em¬ 
pito emancipatorio del costrut¬ 
tori di macchine per la casa: 
l'industria italiana è al terzo 
posto nel mondo per la pro¬ 


presentando le statistiche, ha che per i piccoli nuclei fami- 


affermato: « I^a battaglia a 
colpi di piatti sta per comin- 


liari. Gli industriali Italiani, 
da parte loro, rincarano la 


ciare » (battaglia soprattutto dose annunciando che gli elet- 
contro gli italiani che hanno trodomestici « regalano alla 


già battuto la Francia con fri¬ 
goriferi e lavatrici). Dunque, 
il 69°» delle famiglie francesi 
possiede il frigo, il 49°* la 


donna di casa diciassette ore 

e trenta minuti di libertà ogni 
■ette giorni », bontà loro. Nel 
la pubblicità avanza insomma 


macchina per lavare i panni, a gonfie vele l’imbroglio ideo- 
l’l 0 à quella per pulire pento- logico. 

le e bicchieri. Solo 1*1 per Le macchine, è vero, aiuta- 
oento? Per l’altro 99 per cen- no i» donna (nessuno ai so¬ 
lo, ecco gli industriali a cac- ima infatti di distruggerle o 


ginosa Idea dello spreco di 
soldi, di tempo, di energie in 
atto. Ci rendiamo conto anche 
di che cosa significhi per le 
donne ! assenza dello stato e 
la presenza degli indutriali. 

La soluzione individuale tan¬ 
to decantata al salone delle 
arti domestiche di Torino, al 
Salone internazionale di Pari¬ 
gi. alia Fiera di Milano ne¬ 
gli slogan pubblicitari di ogni 
giorno, oggi non regge se non 
come ricatto momentaneo, che 


si possono am he non lavare 
In famiglia ». che ì se// ter » t- 
ce non falliscono per i pregiu¬ 
dizi, che le case albergo non 
tolgono per niente l'intimità a 
chi le abita per non modiche 
cifre 

Le maghine dovrebbero es¬ 
sere i stili schiavi del 'Mri, la 
somma di « schiavi energeti¬ 
ci », come viene definita l'uni¬ 
ta di base equivalente ai sol¬ 
levamenti; di 1 3 di kg. alla 
altezza di 30 cm. da parte di 
uno s'rumerito. Un rapporto 
americano afferma che nel 
1970 l'umanità potrà con¬ 
tare su 170 miliardi di servi 
meccanici, 43 a testa (per le 
statistiche, è ovvio, ma nella 
realtà con squilibri prevedi 


* ^fi 00 * c *®' gna infatti di distruggerle o da qualche sollievo a chi può blll) Dice *nche che una gran 

c a di argomenti convincenti di metterle al bando;, ma a nLèraricT In reaità èU mm Parte di essi sarà al servizio 

JZL <U**Je prega»? Mentre la so ,11!!^,’Jl “ 2? delle donne. Per inchiodarle 

dieci lavano t piatti da «ole metà ha per secoli rubato tem 


(tra si (unno aiutar# da fi¬ 
gli. marito o domestica). Psi¬ 
cologia: la casalinga teme di 


po • fatica alle « massaie » 
affidando loro 11 servizio del¬ 
la casa, la tecnologia (e gli 


vigila... Macchine perfette... E duzione di elettrodomesti ci, do- cedere questa sua trsdizions- industriali) ha deciso di « re 


fanno la fortuna di un'indu¬ 
stria, che fra le sue Intuizio¬ 
ni tu maggior momento ha 
avuto quella di capir* che è 
la donna la vera padrona del 


po gli Stati Uniti • ti Giappo¬ 
ne. Esporta per 300 miliardi 


la mansione a una macchina, 
quindi bisogna convincerla. 


all'anno. Produce la metà dei Studio dei temiti e dei coati: 


frigoriferi europei (4 milioni 
di unità all’anno). Il ritmo di 


noatro tempo 


una domeetica, a circa 500 ti¬ 
re l'ora, prenderà almeno 300 


galere » loro un po' di ripo¬ 
to, me e risemina individual¬ 
mente, secondo i messi che 


mento di lanciare una « bat¬ 
taglia a colpi di piatto » nel¬ 
la direzione opposta a quella 
dettata dal profitto. Le mac¬ 
chine fino**» usate dalla collet¬ 
tività e ■ adattate » agli usi 
familiari possono benissimo 
servire per collettività di fa- 


delie donne. Per inchiodarle jccmjftia dt De Coitile, il pae 
definì ti vamwite al «destino» se ritrovava m stetto e si 

£»*»■«««• * - 

un secolare condizionamento aver . P ,u do temere per 


pietra infuocata? Se Du- 
ponf se ne va. perché Du¬ 
ini ix non dovrebbe fare 
altrettanto ? E come vivere in 
una Parigi disertata dai pa¬ 
rigini. con la maggior parte 
dei teatri chiusi, con migliaia 
di negati dalle saracinesche 
abbassate, con la fauna va¬ 
riopinta e chiassosa dei tu¬ 
risti stranieri e di provincia ? 

Cori, tra il 31 luglio e il 2 
agosto — secondo le statisti 
che ufficiali — più di un mi¬ 
lione e ottneentomila parigini 
hanno abbandonato la capita 
le come obbedendo ad un or¬ 
dine superiore; meglio anco 
ra: obbedendo ad una sorta dt 
infinto generale e diffuso; per¬ 
ché ad un ordine superiore il 
parigino, protestatario per na 
tura, non avrebbe certamente 
ubbidito E la sera del 2 ago 
sto la {Milizia annunciava, in 
un freddo comunicato che 
I t esarlo era costato duecento 
[ morii e cinquemila feriti sul 
le strade di t rancia. Tributo 
eccezionale ad una fugu al 
Irei tanto eccezionale 

In effetti, se agosto e il me 
se preferito dai parigini per 
riversarsi sulle spiagge a in 
montagna — nonostante gli 
sforzi del potere centrale per 
organizzare lo scaglionamento 
delle i acanze — quest'anno la 
fuga da Parigi e stata ancora 
più massiccia, più febbrile, 
come se una ventata di follia 
l collettiva avesse colto la po 
i pala zinne della capitale. In 
ire giorni Parigi si è fatta de 
srria e S. Tropez e passata 
da ottomila a 150 mila ahi 
tanti. 

A discolpa dei parigini c’é. 
più di un motivo: tre mai di 
incertezza politica risentita so 
prattutto a Parigi, tre tota 
rioni sul piano nazionale (re¬ 
ferendum e due turni di ele¬ 
zioni presidenziali), la prò 
spettila di una estate poh 
camente calda qualora si 
fosse dovuto ricorrere ini una 
fornata straordinaria rii eie 
rioni legislative, ai ei ano le 
nuto i parigini in uno sialo 
anormale di lenitone. L'anno 
prima le vacanze erano state 
decurtale e brufalizzafe dagli 
« avvenimenti di maggio »; 
sarebbe accaduto lo stesso 
quest'anno ? Alla fine di giu- 
i gno la situazione angosciosa 
! si era finalmente chiarita. La 
| elezione di Pompidou alla pre 
sidenza della repubblica scar¬ 
tava definitivamente lo spettro 
delle elezioni legislative in pie¬ 
na estate. Più tardi, il go 
verno di t apertura » al cen 
Irò. annunciava un lungo pe 
riodo di stabilità e di * ricon¬ 
ciliazione nazionale ». 

Finalmente, Chaban Del- 
mas. nel suo discorso di in¬ 
vestitura, prometteva solenne¬ 
mente che il franco sarebbe j 
stata difeso contro ogni solle¬ 
citazione alla svalutazione, j 
Che desiderare di piu? 

Con le valigie pronte da due 
settimane, allo scadere del 31 
luglio i parigini si erano al¬ 
lora gettati a cuor leggero sui 
treni e le strade di Francia 
mentre i turisti stranieri che 
l'anno scorso avevano diser¬ 
tato la Francia delle barrica¬ 
te tornavano a legioni a foto¬ 
grafare l'Arco di Trionfo e 
la Concorde. I giornali gover 
nativi erano alle stelle e tifo- * 
lavano vistosamente: t Sono 
tornati! ». Chi? 1 turisti ame¬ 
ricani. Fra un buon segno, sia 
per < dollari che spendono a 
Parigi sta per ti sigm/icafo po¬ 
litico di questo ritorno in mas¬ 
sa. l)e Gaulle li aveva irritati 
e allontanati dalla Francia; 
Pumptdou, rassicurante ed 
aperto agli Stati Uniti li aie- ! 
va nuovamente sedotti. I 

Insamma, mai estate era ! 
parsa tanto promettente al¬ 
l'opinione pubblica francese; 
dopo la « grande paura » dei 
’W, la crisi monetaria, la 
sconfitta di De Gaulle, il pae¬ 
se ritrovava se stesso e si 
distendeva, convinto di non 


ha o le cambiali che è diapo- I mlglie, costare meno, libere- 


oomune e generalizzato a tut- 

t l paesi del MEC. E arriva 
» a quell'Inghilterra che 


riscatto à costruzione delle lavatrici è sa- mila tir* tn un anno per la che 


sta a firmar* per una cifre 


lito di un milione In due an- pulizia dei piatti di una fami- 


r vale, appunto, a una 
almeno messo milto¬ 
stassi I ne. Moltiplicando questa ri¬ 
farà 1 tra minima rtr U numero dai¬ 


ni: ore slamo s quota 2 mi¬ 
lioni e macao di unità. Le te¬ 


glia media. Con rii 
« tempi », una marcitine 


re davvero energie produtti¬ 
ve dall'antico servaggio dome¬ 
stico. L'iniziativa privata, dal 
reato, ha dimostrato ampia¬ 
mente che «1 panni s por chi 


attraverso case, quartieri, cit¬ 
tà attresaati con ■ schiavi col¬ 
lettivi »? Senza scomodare 
Emmeline Pankburst, questa 
ultima prospettiva è la sola 
che possa ■ fare la fortuna • 
delle donne. Invece che degli 
industriali. 


I. m. 


un buon numero di mesi o di 
anni. E’ in questo clima di 
ritrovata fidùcia che, otto 
giorni dopo ti grande esodo 
— appena ti tempo per una 
prima e sommaria abbronzo- 
tura — Pompidou ha annun¬ 
ciato la svalutazione del 
franco. 


I suoi amici hanno detto- 
* Un colpo da maestro >. La 
stampa consertati nce si è ral 
legrata per la rapidità e 
la segretezza dell'operazione 
Qualcuno infine ha osservato 
che Pompidou. condannando 
attraverso la svalutazione la 
politica monetaria del gene 
rale De Gaulle, aveva agito 
esattamente allo stesso moda 
del suo illustre predecessore, 
che era maestro nel cogliere 
di sorpresa amici e nemici e 
soprattutto l'opinione pubbli 
ca francese 

Tecnicamente, in effetti, si 
è trattato di un colpo da mae 
stro. Ma contro chi? In va¬ 
canza da otto giorni dopo 
una primavera angosciosa, fi¬ 
nalmente certi di aver scelto 
in Pompidou l'uomo della sta 
hilità monetaria e della prò 
•.peritò economica, milioni di 
francesi si sono sentiti ingan¬ 
nati e traditi da c/Aui nel 
quale avevano riposto la loro 
fiducia e che arpiono accet¬ 
tato come il minore dei mali: 
perché la ttolutiizione di Pom- 
pidou era diretta contro di lo 
ro, contro i loro risparmi e il 
loro salano, contro le loro 
vacanze di questo anno, cosi 
stifferte e quindi doppiamen¬ 
te meritate 

A furia di cogliere di sor¬ 
presa coi suoi « colpi da mae¬ 
stro » l'opinione pubblica. De 
Gaulle aveva finito per paga 
re caro il gioco: i francesi 
lo avevano puramente e sem 
plicemente liquidato col voto 
del 27 aprile. Cosa accadrà 
ora a Pompidou? 

II domani della Francia é 
in questo interrogativo. Pai 
sala l'euforia delle vacanze 
estive verrà l'autunno. La 
gente tornerà nelle città me¬ 
no accaldate, fnra i conti, 
troverà che il bilancio fami 
Lare è peggiorato e tradurrà 
in sfiducia il malumore acca 
molato nel corso di questo 
agosto amareggiato drillo sva 
lutazione. 

Pompidou se lo aspetta 
Questo anno — a differenza di 
quando era soltanto uno de 
gli intimi del generale e il 
suo < < (an » faceva furore 
sulle spiagge di Saint Tropez 
— ha svelto per le sue vacan¬ 
ze l'austero forte di Pregan¬ 


dosi, sulla cotta — i vero — 
ma lontano, geograficamente e 
■spiritualmente dall'atmosfera 
lolle delle spiagge alla mode. 
La signora Claude Pompidou. 
che in altri termini un giorno 
le scandalistica aveva càia 
moto la « Pompidour ». ha do 
cufo sacrificare anche essa le 
sabbie preferite alle necesst 
tà presidenziali Non ha a neo 
ra cominciato a sferruzzare 
magliette e calze dt lana per t 
bambini poveri come faceva la 
signora De Gaulle, ma ostar 
va strettamente le regole im 
preste dall’etichetta. 

Attaccato da tutte le parti, 
Pompidou prepara nella quie 
te dt Breganfon la sua « rea 
frée ». Ha dteiso di contrat¬ 
taccare. di dimostrare che la 
svalutazione era inevitabile e 
che la via della salvazione t 
l'austerità * Siate austeri — 
dirà ai suoi concittadini — e 
il franco tornerà ad e nere la 
moneta forte dell'Europa * 
Ma. a parte i rrrht che com 
patria sempre un appello alla 
austerità per un popolo obi 
tuato a vivere al di sopra dei 
suoi mezzi, come non fare il 
confronto tra la nuova politi 
ra di economie all'osso che 
Chnhnn Del mas sarà inrari 
rato di presentare alla Carne 
ra in settembre e lo smarca 
tn ottimismo di appena qual¬ 
che settimana fa. quando all a 
vigilia delle vacanze il gover 
no disse ai francesi che mai 
la situazione economica era 
stata cosi piena di promesse e 
di speranze ? 

In queste vacanze a sorpre 
sa milioni di francesi stanno 
farendo il confronto: e il 
* colpo da maestro » della stia 
lutazione rischio di trnsfor 
marò fra poche settimane in 
un pesante « boomerang » per 
chi lo ha pensato, organizzalo 
e realizzato. De Gaulle, dal 
suo rifugio di Cnlombeg, din 
ge gli attacchi degli ortodossi 
gollisti contro i nengnlhstt del 
la svalutazione e aspetta. Nel 
bicentenario di Napoleone che 
sarà celebrato solennemente 
domani ad Ajaccio è proprio 
del tutto escluso che il gene 
rale sogni i suoi possibili «cen 
fo giorni »? 

Augusto Pancaldi 


In Italia 
si muore 
soprattutto 
«di cuore» 

In aumento tumori e 
vittimo della strada 
Pochi decessi per 
« vecchiaia » 


In delia pochi Individui 
riescono a morir» « di vec¬ 
chiaia ». La morta « per ta¬ 
nnila », Infatti, stando alla 
ultima statistiche, 4 quasi 
in fondo aM'alanco cha vada 
ancora al primi posti, co¬ 
rno causo di morie, lo ma¬ 
lattia dal sistama circolato- 
rio che colpiscono II cuora, 
lo coronarlo o provocane le¬ 
sioni vascolari al sistema 
nervose centrale, tee., I tu¬ 
mori a la malattia dall'ap¬ 
parato respiratorio. 

Le cifre In assoluto (pren¬ 
dendo In osarne il periodo 
gennaio-aprile dt quest'an¬ 
no) c* dicane che In Italia 
sene marie M mila 119 per¬ 
sone par malattia al sistema 
circolatorie.- J1 mila 4SI per 
tumori; té mila 944 per ma¬ 
lattie all'apparato respira¬ 
torie; 9.54) par malattia al¬ 
l'apparato digerente; 1$ mi¬ 
la 774 per altri stati morte¬ 
si; 7 mila 144 par causa vio¬ 
lenta (sciagura stradali, sul 
lavoro, omicidi, suicidi, ece.) 
o solo 5 mila SJ7 por *•**!- 
lif*. 

La cifro assoluta comunque 
non danno un quadro esau¬ 
ritole dell'andamento sani¬ 
tario noi nostro paese. Fe¬ 
condo un confronto con lo 
sfosso periodo dell'anno 
scorso, si scopro, ad esem¬ 
pio, che sa lo malattia 4»f- 
V apparata circolatorie deten¬ 
gono in assetwt* Il primate 
fra Po causo dot decessi, os¬ 
so pori tono diminuita del 
14,7 per canta. Le me rl i per 
malattie etTepperete respi¬ 
ratori# sena anck'aaao Smi¬ 
nuite di quasi le metà (94,1 
per canta); per espianto ti 
togata del 5 per can t a , tn 
aumento Invoca te morti por 
tumo ri maligni deite tr a c h ea 
dei b r anchi a dei palmo ni 
(a- 44 por canta) e degli In¬ 
cidenti stradali {* 44 per 
canta). 


I Poesia 

! del 
Vietnam 
nei secoli 

l.'Anthnlngte de la poAsv 
vtctnamienne «Parigi, EFR 
i 1969. P 17,10) comprende la 
| vo re di 53 poeti del Nord e 
j de) Sud Vietnam dal sec XII! 
I al nostri giorni Alcune d) qur 
I ste poesie sono siate gta può 
[ blicate da « Europe » (efr Ltt 
i terature du Vietnam. l'ibi, r. 

| 3*7-68; Vietnam ea guerre. 196* 

; n. 450, e ì nn 433 34 , 473) L> 
traduzione e stata curata d;> 
j scrittori vietnamiti e frances- 
j talvolta dagli eressi autori, co 
l me ad es Huy Cari. I poeti 
l francesi, che nanno adattai'. 
U testo orientale nella loro hn 
gua vi hanno impresso ur. 
chiaro segr.o della loro perso¬ 
nalità. 

L'introduzione di Che lar. 

| Vien, che porta la data de. 
i 1961, spiega la linea della tre 
dizione nazionale ■ Quando si 
accenna al carattere nazione 
[ le della nostra poesia, piu che 
I alle particolarità del lingua* 

| gio, noi pensiamo a questa 
: immagine dell'uomo che esaa 
1 contiene ». egli scrive E tale 
' immagine viene fuon da ur. 
j canto d'amore per La vi*.*, 
, spesso « tramutato in singmoa 
I zo », nato lungo secoli eli iot 
: ti» disperata contro l oppree 
j sione straniera « Se li r rande 
i poeta classico Nguyea Trai fu 
un gemale stratega, — egli 
sbaraglio Tese reno ir.', aso re 
dei Mmg forte dì 200 Qtfj uo¬ 
mini — , i suoi versi hanno 
lungamente canuto la bellez¬ 
za dei ruscelli. ì riflessi aeUa 
I luna e il colore dei rr»,nt: 
Nguyen C/->ng Tn fu anch eg*i 
un grande uomo d azione . 
ma nello stesso tempo ecce, 
leva nella poesia Urica 11 ''re¬ 
sidente Ho Chi Mmh pera og 
gl dada sua " canzone cn^r» 
come ti mormorio lontano di 
una fonia ", E To Huu. u can¬ 
tore della Rivoluzione. * anche 
il poeta delia tene ressa Se 

abbiamo combattuto, e pòi per 
amore cha per odio». 

Soie entro q u est e contesto, 
ri può capire li rif er imento 
alia lune, ai mona, stia ri¬ 
sei*, ai dumi, come lo scot¬ 
to * pagato riJUnmMM* aoffe- 
renaa di un popolo» (P. (b- 
marre, in • Europe ». n. «tà 

N. D. 2B0). 

* 
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La polizia di Los Angeles riaffaccia una vecchia tesi 


Il giallo di Chappaquiddick 

Lunghe telefonate 
mentre Kennedy si 
trovava «in shock» 

Nuove rivelazioni della stampa americana - Pos¬ 
tillile elio il senatore « fuori di sè » chiamasse 
consiglieri e avvocati ? - La magra smentita di Ted 


WASHINGTON. 14 

Ted Kennedy cominci» ad 

accusare i coljv, Se fino e ieri 

aveva contrapposto un disde¬ 
gnoso silenzio alla valanga di 
accuse circostanziate che lo 
colpiscono dopo il famoso inci¬ 
dente del la luglio scorso 
quando nel canale di Chappa- 
quiddick fu ripescato, annega¬ 
to neU'auto del senatore, il 
corpo di Mary Jo Kupechne, 
■enea che lui ancora non si 
fo»e nemmeno presentato alla 
poliaia, oggi è stato costretto 
a « venire a patta », se cosi ci 
il pud esprimere, con la stam¬ 
pa e con l'opinione pubblica 
ODdricgug* 

Lo heimn punto sul VÌVO i 
•errisi di un famoso columnist 
americano, Anderson. Ander¬ 
son, colonne di un auto¬ 
revole quotidiano aveva riferi¬ 
to tesumocianae secondo le 
quali Edward Kennedy dopo 
l'incidente paneò soprattutto a 
crearsi un alìb‘ pregando suo 
cugino di addossarsi lui la col¬ 
pa della sciagura Solo in mat¬ 
tinata quando l'episodio era or¬ 
mai di dominio pubblico. Ken¬ 
nedy teoe marcia indietro e 
decise di andarsi a presenta- 
re alla pclisia Del resto eb¬ 
be, per eoe! dire, un tratta¬ 
mento egeolak. net senso che 
lo aoazmo dei luogo non esi¬ 


tò a verbaliesare l‘incidente ac¬ 
concio la vers one kennedyana; 
non provò nemmeno a sotto¬ 
porre Kennedy ai test alcoobco 
< « Comunque erano passate 
dieci ore... » s! sarebbe giusti¬ 
ficato più tardi!; e, infine, aia 
lo sceriffo che U medico lega¬ 
le decisero che non c'era af 
fatto bisogno dj autopsia per 
I capire che Mary Jo Kope 
chne era morta per annega¬ 
mento. Ma quando? Oweros- 
sia quanto aveva resistito sot¬ 
t’acqua la ragazza? Un som¬ 
mozzatore di Chappaquiddick 
che recuperò il corpo, tanto 
per citare una fonte attendi¬ 
bile. ha dichiarato che eaao ai 
trovava m portatone tale da 
far pensare che la poveretta 
aveva trovato nofl’auto affon- 
data una aacca d’aria che le 
' permettesse d. respirare «for¬ 
se anche per qualche ora ». 
Se Kennedy avesse dato l'al¬ 
larme in tempo.. 

Kennedy oggi ha parlato. Ha 
deito piuttosto s ecc a mente. 
« La versione di Andersen è 
falsa». Punto e basta. Certo un 
po’ poco. Kennedy insomma è 
deciso a rimanere sulla sua 
prima versiere. Alla varatone 
detto shock assoluto e totale 
che lo preee dopo che la mac¬ 
china era precipitata nel cana¬ 
le. che gli impedì <U pensare, 
cercare aiuto, reegire in qual¬ 
siasi modo prima che foeaero 
passate dieci ore, dieci lunghis¬ 
sime ore. Ma solo il fatto che 


Sharon Tate è stata uccisa 
durante un «droga-party»? 


fi senatore Kennedy senta il 
bisogno di respingere queste 
accuse in una sede diversa da 
quella dell’inchiesta che U pro¬ 
curatore distrettuale Dinis ha 
aperto su!!'affare, viene inter¬ 
pretato dalia stampa america¬ 
na come un segno <U debo¬ 
lezza. 

L « affare Kennedy » che a 
«uo tempo non monopolizzò la 
opinione pubblica per il sem¬ 
plice fatto che essa era già 
tutta impegnate nell'impresa 


All'essai* degli investigatori un « notes » travato nella macchina del parrucchiere Sobring - Escluse 
lo mutilazioni sui corpi delle vittime - Ieri i funerali dell'attrice • Il monde del cinema in lutto 


Nastro icniiw 

LOS ANGELES. 14 

La salma doti 'attrice Sha¬ 
ron Tate, assassinat& insie¬ 
me ad altre quattro persone 
nella sua ville di Bei Air, è 
«lata sepolta nel cimitero di 
Holy Cross, nella zona meri¬ 
dionale delia città di Los An¬ 
geles. Alla cerimonie funebre 
era prese n te un ris tretto grup¬ 
po di amici della scomparsa 
e di suo marito, il regista 
Roman Palanski. Nella picco¬ 
la cappella del cimitero era¬ 
no tra pii altri Peter Sellerà. 
Yul Brinner, e Warren Beat- 
ty, giunti appositamente da 
Londra, per rendere l’estre¬ 
mo omaggio alla loro giova¬ 
ne amica e collega; poi an¬ 
cora Kirk Douglas. James Co- 
bu m e Stuart Whistman. 

1 fiori inviali dagli amici 
di Sharon Tate (e da centi¬ 
nai» di anonimi cittadini) so¬ 
no stati deporti sull’erba di 
fronte all* chiesa del Buon 
Pastore a Beverly Hills, do¬ 
ve si è svetto il servi aio re¬ 
ligioso. All'interno deUs chie¬ 
sa, sulla destra e sulla sini¬ 
stra del catafalco, erano sta¬ 
ti deposti due grandi mazzi di 
margherite, il fiore preferito 
dalla giovane attrice. 

Roman Po!i»n*ki — eh" aTV 
pari va molto abbattuto ed era 
sorretto da alcuni amici — 
ha preso posto in prima fila, 
accanto ai genitori e alle due 
sorelle. Patricia e Deborah, 
detta sventurata attrice. 

1* madre di Sharon Tate 
è riuscita a contenersi sintan- 
to che il reverendo Peter O' 
Jteitty ha esclamato: « Addio 
Sharon e possano gli angeli 
accoglierti nel cielo e ì martiri 
guidare la tua strada ». A 
questo punto la mamma dj 
■harem è scoppiata In lacri¬ 
me e Polanski stess i !'!ri mu¬ 
tata ad uscire dalla chiesa. 

Nella stessa giornata si so¬ 
no svolti j funerali di Jay 
•ebring, il parrucchiere e* fi 


N«l eantro 
di Bruxelles 


Rapina e 
sparatoria 

BRUXELLES. 14 
Um snerva degna delia Chi 
Sego « anni '.10 > ve svolta Ma 
mane *1 centro d: Bruxelles 
quando tre baratiti, armati d: 
mitra, hanno assalito il furgone 
di una grossa banca che tra 
portava velcri e denari in con 
tanti; hanno costretto autista e 
aocompegnrtore del furgone a 
scendere, hanno arraffato una 
decina di secchi t . cancanìi 
su una km automobile, sono 
partiti a tutta velocità. 

I due rapinati, però, non 
hanno esitato a rimontare sul 
furgone e a inseguire l auto dei 
gangster- I benditi hanno epa 
rato mitragliate contro gli in 
seguito»-., ferendone uno. ma 
senza per questo scoraggiar,, 
La caccia è continuata, ma 
ad un certo punto i malviventi 
hanno dovuto abbandonare l’auto 
per paura di blocchi della po 
Baia (centinaia di telefonate se¬ 
gnalavano le sparatoria al cen 
èri» e vino cappati a piedi. 
Orso pane delia refurtiva é 
Mala recuperata. 


dannato di Sharon Tate ambe 
lui ucciso nella tragica notte 
di venerdì scorso a BeJ Air. 
Atte esequie di Sehring è in¬ 
tervenuto anche Polanski. ol¬ 
tre ad alcuni attori tra 1 qua¬ 
li Paul Newman e attrici che 
erano clienti detto scompar¬ 
so. intanto le indagini con¬ 
dotte dai.a squadra omicidi di 
Los Angeles, sul duplice mas¬ 
sacro di Bel Air e Park Grif- 
fith (in questa seconda villa, 
come si ricorderà, sano stati 
assassinati i due coniugi la 
Bianca) non hanno dato an¬ 
cora nessun risultato. Gli in¬ 
vestigatori del tenente Helder 
conducono unitamente le due 
ricerche, anche se è stato 
escluso che si tratti delio stes¬ 
so assassino (o assassini); per 
i coniugi La Bianca si trat¬ 
ta del delitto di uno psico¬ 
patico, che ha copiato con la 
« caria carbone » la tecnica 
usata per la strage ili Bei Air. 

Per quanto riguarda diretta- 
mente l'indagine sulla strage 
nella villa Polanski, si corca 
di ricostruire con la massima 
esattezza possibile ì particola- 
ri dei cinque feroci delitti. 
Nonostante lo stretto riser¬ 
bo si è potuto apprendere tut¬ 
tavia lungo quali linee si muo¬ 
ve la polizia che. in partico¬ 
lare. tenta di accertare se le 
vittime abbiano o no preso 
delle sostanze stupefacenti du¬ 
rante la st'rata, se l'eccidio 
sia stato compiuto nel corso 
di un macabro rituale; se il 
killer io i kitters) abbia ta¬ 
gliato i fili dei telefono prima 
o dopo la strage; se infine lo 
assassino \a gli assassini) era 
tra gli invitati al party. La 
risposta a quest'ultimo inter¬ 
rogativo potrebbe significare 
una rapida soluzione del mi¬ 
stero. 

Secondo le ultime informa¬ 
zioni. la polizia sta attenta¬ 
mente studiando un taccuino 
nero, pieno di nomi e di indi¬ 
rizzi. appartenente a Jay Se- 
bring. Sono nomi e indirizzi 
di uomini e donne appartenen¬ 
ti al « giro » de. bel mondo di 
Hollywood. Il • notes » è stato 
rinvenuto nel cruscotto della 
« Porsche » nera del parruc¬ 
chiere, insieme ad alcune so¬ 
stanze stupefacenti tra le qua¬ 
li la marijuane e LSD. Come 
si vede, la tesi del « droga 
party * che fino a ieri era 
stata tenuta in secondaria con¬ 
siderazione da parte degli in- 
vestigatori sta tornando alla 
ribalta. Perse l’assassLno stes¬ 
so era un drogato, che ha agi¬ 
to sotto l iriflussf, di un alluci¬ 
nogeno. 

Dal canto suo 11 « Los Ange¬ 
les r.mos ■ sostiene che Se- 
bring non fu soltanto pugna¬ 
lato, in quanto l'esame ne¬ 
croscopico del medico legale ha 
accertato che egli è stato 
colpito anche da un'arma da 
fU’jC'j. La Tate, che tra un 
mese doveva diventare madre 
d’autopsia ha accertato che il 
nascituro sarebbe stato un ma¬ 
schio) è stata pugnalata pfù 
volte, cosi come l'ereditiera 
Abigail Foste»; ma sui corpi 
delie due ragasae non sono 
iute rinvenute muti latterà. 

Come ai ricorderà ieri alcu¬ 
ni giornali californiani ave¬ 
vano avviaste l’ipotesi che 
l’uccUore o gó uccisori ave» 
sero usato la tecnica dei com¬ 
mandos, dei * berretti verdi » 
americani operanti noi Viet 
nani, j quali infliggono be¬ 
stiali mutuanocu eui corpi del¬ 
le loro vittime. 

Hirt Colin 


«Ricordatevi dei Vietnam» 



GII astronauti dell'Apollo 11 durante il banchetto indetto in loro onere da Nixan 


Migliaia di giovani 
manifestano contro il 
banchetto dei «lunari» 


i 


LOS ANGELES. 14 
Migliaia di giovani hanno 
manifestato davanti al Con 
tury Pinza Hotel di l/is An¬ 
gele*. dove i tre astronauti 
della Luna — Armstrong. Al 
drin e Collins — concludevano 
oggi con il presidente Nixon. 
in * un pranzo sontuoso al lu 
me di mille candele ». la loro 
« trionfale cavalcata > da una 
costa all’altra degli Stati Uni 
ti L ’astrofesta — « il più im 
ponente banchetto organizzato 
da un Presidente in tutta la 
storia dell'Unione » (è costato 
la bellezza di 40 mila dollari, 
e cioè circa 25 milioni) — 
è stata, cosi, turbata dall'* al¬ 
tra Americana *. che rifiuta la 
strumentalizzazione politica 
dell impresa dell’* Apollo 11 >, 


i 

i 

! 

j 


assurta a simbolo della i civil¬ 
tà deH’imperialismo ». Erano 
in tremila, fuori deH'albergo, 
a chiedere la fine della guerra 
d'aggressione nel Vietnam, a 
denunciare lo stato di sfrutta¬ 
mento e di miseria in cui si 
trova ancora la grande mag¬ 
gioranza dell'umanità e i for¬ 
tissimi margini di spreco che 
caratterizzano i programmi 
spaziali. La polizia ha sorve 
gliato « da vicino * questa 
contro-manifestazione, ma non 
si sono verificati incìdenti. 

Al « pranzo di trionfo * del 
Century Plaza Hotel ha preso 
parte, invece, praticamente 
tutta l’America ufficiale: i go¬ 
vernatori degli Stati dell’Unio¬ 
ne. uomini politici, divi di Hol¬ 
lywood ed altre celebrità. 


Complessivamente, al suono 
delle orchestre. 1 400 perso¬ 
ne (fra gli assenti, gli ex Pre¬ 
sidenti Johnson e Truman. 
Jacqueìline e Aristotele Onas 
sis, il celebre transvolatore 
dell'Atlantico Charles I.ind 
bergh e Nelson Rockefeller. 
governatore di New York) 
hanno mangiato ostriche, sai 
mone allo champagne, filetti 
di bue, un dolce chiamato t 
« Chiaro di Luna » e bevuto ì ì 
migliori vini californiani. Bre I 
vi e di circostanza tutti i di 
scorsi. Il vicepresidente de 
gli USA, Spiro Agnew, ha in 
signito gli astronauti della 
« Medaglia della Libertà ». 
che è la più alta onorificenza 
civile americana. 


lunare, occupa oggi in que¬ 
sto momento un posto addi¬ 
rittura spropositato nei gior¬ 
nali quotidiani e settimanali. 

Ieri il ■ Manchester Union 
Leader » ha riferito in un 
servizio da Edgmrtown che, la 
notte dell'incidente, ben 17 te¬ 
lefonate vennero fatte, parte 
dal cottage che aveva ospita¬ 
to Ted e i suoi amici, par¬ 
te da un telefono pubblico do¬ 
ve comunque qualcuno, per ac¬ 
creditare il conto, si riferì al¬ 
la apertale carta di credito 
in uso in America, intestata 
appunto ad Edward Kennedy. 
Tali telefonate, riferisce il 
quotidiano, partirono proprio 
nelle ore durante le quali il 
senatore ha dichiarato di esse¬ 
re rimasto in stato di shock. 
Certo non è provato che Ken¬ 
nedy fosse personalmente al te¬ 
lefono: è comunque strano che 
una comitiva fino allora occu¬ 
pata a divertirsi, improvvisa¬ 
mente abbia dato il via a una 
sequela di telefonato cosi fit¬ 
te e anche, a quanto dice il 
giornale, lunghe. 

La prima conversazione, 
che ai svolse con la residenza 
estiva dei Kennedy ad Hyan- 
nis Fort, durò ben 21 minu¬ 
ti! Poi per ben due volto ven¬ 
ne chiamato Theodoro Soren- 
sen a New York. Sorensen è 
l’uomo di fiducia dei Kenne¬ 
dy. Scrisse diversi discorsi per 
il presidente John e restò ac¬ 
canto alla sua famiglia anche 
dopo la sua tragica fine. Una 
altra telefonata venne fatta per 
l'avvocato di Washington Bur- 
ke Marshall, ex collaboratore 
do Robert Kennedy quando 
era minist ro detta giustizia. Lo 
elenco delle « telefonate impor¬ 
tanti » si ferma qui. Ma è già 
abbastanza per insinuare U so¬ 
spetto che, sia pure in stato di 
shock, Kennedy chiese, perso¬ 
nalmente o indirettamente, aiu¬ 
to e consigli sul da farsi, quan¬ 
do l’unica, la prima cosa da 
fare era quella di correre alla 
polizia o comunque organizsa¬ 
re i soccorsi per Mary Jo 
Kopeehne. 

Ted Kennedy, netta sua di¬ 
chiarazione a un altro giorna¬ 
le, il « Boston Globe » — si pro¬ 
fila netta stampa americana 
una netta divisione fra i gior¬ 
nali « prò » e i giornali « con¬ 
tro » Kennedy — definisce tut¬ 
ti questi * mormorii e pettego¬ 
lezzi ». Un fatto è certo: che 
essi trovano nella stampa ame¬ 
ricana uno spano che è indi¬ 
ce esatto della « temperatu¬ 
ra » del pubblico per il mito 
dei Kennedy, una temperatu¬ 
ra che è calata vertiginosa- 
mente negli ultimi tempi. E 
del resto una inchiesta lo ha 
già provato; la gran parte de¬ 
gli intervistati ai è espressa 
per Edward Kennedy con «in¬ 
dulgenza » ma gli ha negato 
« la fiducia ». 

Intanto, come è noto, il 
procuratore Dinis ha chiesto 
l'esumazione e l'autopsia del 
corpo di Mary Jo Kopeehne. 
La sua istanza ha già Incon¬ 
trato due ostacoli. Primo: quel¬ 
lo frapposto dalia famiglia del¬ 
la ragazza che si è rivolta ad 
un avvocato perchè esso faccia 
tutti i passi necessari per im¬ 
pedire l'esame necroscopico. 
Secondo: quello — che ai ri¬ 
tiene comunque temporaneo — 
frapposto dal giudice Bernard 
Brominski della contea di Lu- 
seme in Pennsylvania dove 
Mary è sepolta, che ha affer¬ 
mato di non poter agire sino 
a tanto che Dinis non avrà 
presentato la sua istanza «per¬ 
sonalmente ». 



« Depositi e 

poeteggi » 
i centri di 
rieducazione per 
bambini «partici 

Centosessanta bambini tpa 
sita, una «ole fisioterapista di 
nazionalità finlandesi. che do 
crà andartene per impegni 
prett m precedente- «trailo è 
fleto scritto in una lettera 
dal titolo •Cerchiamo (itole 
rapiste » pubblicata tu e Fa¬ 
miglia Cristiana » n. 24 dei 
mete <tt giugno mutata dot ge¬ 
nitori della Statone Ate. Ita 
itami diete Censo Spastici d t 
Cagliari Lo lettera giustamen¬ 
te dice che a Cagliari sareb¬ 
bero necessarie almeno una 
decina dt ftsioterapiste (tecon 
do le prescritto ni mtaitteraaif 
dovrebbero estere 14) per la 
rieducazione motoria di cui 
gli spastici Hanno assoluto bi¬ 
sogno. 

Non ai pensi che il caso dt 
Cagliari sta un caso limite, al 
contrarto, ptk o meno si ve¬ 
rifica dappertutto dove esisto¬ 
no i centri per spastici Le 
Sstoterapsste non solo sono 
pochissime, ma sul piano prò 
fessicmale spesso non prepa¬ 
rate come ti deve e per di 
più pagate male Per cui mol¬ 
te spesso lasciano t centri per¬ 
che guadagnano di ptù nella 
loro attività professionale pri¬ 
vata (famiglie che hanno t ra¬ 
gazzi invalidi e che possono 
spendere, pagano per ogni ora 
dt trattamento anche f.OOo li¬ 
re) ti pensi che tu tutta Ita¬ 
lia t centri di rieducazione to¬ 
no cérca 70 e possono assiste¬ 
re appena 0.000 spastici su ol¬ 
tre 100.000 esistenti per non 
parlare di subnormali t vol¬ 
te di più, fogni 24 ore fai /to¬ 
lta nascono 3 spastici). 

In Sardegna esiste un solo 
centro, fai Sicilia sono 3, on¬ 
do con una sola fisioterapista. 

nell ’ Abruzzo Molise nemmeno 
uno. in Piemonte (non nel 
Btafra) c'i un solo centro a 
Torino, eoe) nel Veneto. Nella 
« civilissima» Toscana, a Gros¬ 
seto. Siena, Carrara, pratica¬ 
mente non esiste nulla. 

In Italia a il anno dalla 
promulgazione della Costitu¬ 
zione non c’è ancora una leg¬ 
ge, per la formazione profes¬ 
sionale del personale spoeta- 
lizzato (fisioterapista, assisten¬ 
ti sociali tee.) appositamente 
preparato e addestrato 

Più volte noi genitori tosca¬ 
ni abbiamo denunciato guaste 
cose, tn varie occasioni siamo 
andati neU ottobre scorso per¬ 
fino a Roma a protestare di 
fronte a Montecitorio ; fai quel¬ 
la occasione gualche parla¬ 
mentare della maggioranza e 
alcuni amici « cosiddetti bene¬ 
meriti * ci dissero che esage¬ 
ravamo a scrivere t nostri car¬ 
telli di protesta con la dici¬ 
tura « i Centri di rieducazio¬ 
ne frequentati dai nostri figli 
sono semplicemente dei de¬ 
positi e dei posteggi ». 

BRUNO MASCHERIN1 
(Firenze) 


Il commissario 
d'esame che 
avrebbe meritato 
una bocciatura 

Caro Paletta, fra le abitudi¬ 
ni che ho conservato dagli 
anta lontani, quando lavora¬ 
vo come corrispondente al 
nostro giornale, mi è rimasta 
quella della lettura pignole 
sca delle rubriche dei vari 
giornali dove trovano pubbli 
canone gli scritti dei lettori. 

Una innocente manta se vuoi 
(non farne oggetto di battu¬ 
ta al primo incontro di la 
varo!) e che qualche volta 
porta a scoprire • strani • tipi 
e notizie interessanti. Vedi, 
per esempio, la strana ed in¬ 
teressante lettera di Mario 
Passera « commissario di ita¬ 
liano in esami di maturità 
tecnica commerciale» pubbli¬ 
cala nella rubrica • Specchio 
dei tempi » del numero 173 
del l’ agosto de La Stampa 
di Torino 

Il Nostro spiega come la 
Commissione della quale ha 
latto parte « ... ha esaminato 
un giovane intelligente, volen¬ 
teroso e certamente anche o- 
nesto, ma frastornato da ina 
disonesta propaganda » (ripor¬ 
to sempre tra virgolette lo 
scritto della Stampa/ Ebbe¬ 
ne, questo giovane è stato per 
Mario Passera « ... una grossa 
delusione ». E sai perchè? Non 
aveva letto Verga, e soprat¬ 
tutto sosteneva che « ... nel 
1921 fu fondato m Italia non 
il PCI (come a tutti risulta) 
ma 11 Partito Comunista (Vita¬ 
li» (che è una creazione po 
litica assai più recente) e que¬ 
sta confusione era condotta 
alle estreme conseguenze ». 

Orbene, credo risulti a mol¬ 
ti — tari in una riuntone a 
Sanremo molti compagni ope¬ 
rai e contadini ne erano per¬ 
fettamente informati — anche 
se non lo sa « n Commissa¬ 
rio di italiano » Mario Passe¬ 
ra che nel 1921 a Livorno, ve¬ 
ramente fu fondato U Partito 
Comunista d'Italia (il quale 
soltanto successivamente pre¬ 
se l'attuale denominazione di 
Partito Comunista Italiano). 
Almeno su una domanda quin¬ 
di, aveva ragione l’ignoto stu¬ 
dente e torto la Commissio¬ 
ne, era maturo l’esaminando 
ed tmmatura la Commisti» 
ne, immaturo particolarmente 
Mario Passera che non sol¬ 
tanto ignora un periodo stori¬ 
co ma raggiunge il colmo pre¬ 
tendendo di avere ragione an¬ 
che quando ha torto marcio. 

Ma una conclusione genera¬ 
le voglio trarre. Il «Commis¬ 
sario di italiano » conclude la 
lettera a • Specchio dei tem¬ 
pi » sostenendo che « un ad¬ 
dottrinamento antieducativo » 
(opera di chi?) ha portato a 
« situasionl ridicole ». 

Lasciami dire che nel ridi¬ 
colo. e non solo nel ridicolo, 
è caduto il Mario Passera che 
saprà tutto sul Verga « su 
tante altre cose ancora ma 
non ha il diritto di falsare la 
storia a tuo uso * consumo. 

Cordiali saluti. 

FRANCO DULBECCO 
(Imperia) 


EDITORI RIUNITI 

GyOrgy Lukècs 

PROLEGOMENI 
A UN’ESTETICA 
MARXISTA 

Nuova biblioteca di cultura 
pp. 260 L. 2 500 

Traduzione di Fausto Codino • Mazzino Mfifltteart 

Morta • teoria dall'estetica da Magai al nastri «tarai 
aalta elaboratone di m granda a dtentata Maaola 



FEDERAZIONE 
ITALIANA DELIA CACCA 


La Fe4trttlt*t Itellaea della Caccia, Ente di Diritto Pubblico 
affiliato al CONI, ricrede che sono stati «QU 000 I esortatori che sei 
decorso 1900 hanno dato la toro volontaria adesione alla Federasi*- 
ne Italiana dalla Coccia. 

Una cosi massicci» attoetazioae di fiducia trova fondamento, 
oltre che nella capacità dei cacciatori di riconoscere ed apprezzare 
l’opera ininterrottamente svolte dalla Fodercaccla in difesa dello 
sport venatorio e dei suoi appassionati, anche nel numerati con¬ 
creti vantaggi che l'iscrizione comporta in favore degli associati 

Ricorda tra i principali: 

— t'e&steurwton* Ore rosponsabttMè civili «rese terzi, rasa 
obbligatori» p«r tutti I titolari di licenza da caccia dalla legga 
«. Tee dall' «gesta Itti, Il cui casto * compresa nal modesto imper¬ 
la dalla «Mia aeratala di ateac tallona, a cha di vanta automatica- 
manta «parante del momento dslt'lsc risiano; 

— Rassicurai tana par Infortuni por tonali accorri noli'»»# retata 
dolio caccia, comprata natta «tosso politi» assicurativa di cui so¬ 
pra, alla m«<tarima c»ndlstanl e sento alcun so vrepresso 

Due garanzie fondamentali che — integrate dal Fondo nazionale 
di assistenza direttamente gestito dalia redercacri» per sovvenire 
gli infortunati o i loro familiari in situazioni particolari - baste¬ 
rebbero da sole a stabilire la convenienza dell’iscrizione alla Fo- 
«tarastano Italiana delta Caccia. 

Ma non basta Per tutti gli associati si aggiunge infatti: 

— Il diritto e fruire delle varia Iniziativa attuato sta dal Cantre 
ch« dalla Sostasi dalla Fadarcaccla po' favorire l'esorcista vano- 
torto dogli assortati; 

— Il diritto a partecipare alfe «umorose o multiformi manlfe- 
ttostonl dell'attività federale, girali compattatosi tlrevollstlcHa a 
cinefila (tra cui I vari campionati nattonall di caccia pratica), 
mostra, convegni, concorsi, gite a cacciato sociali, putoàUcasiona di 
giornali « por lodici venatori, corti di Itlruilono s di aggiornamento, 
protestano di (limi a soggetto venatorio, «cc occ 

Ij, dipendente Sostano Provinciale Cacciatori di Roma, nel ram 
mentare di aver trasferito la propria sede in vis S M-trtin» della 
Battaglia 4. tei. 47 99 45, comunica di aver lanciato m territorio li 
boro, nell intero stagione, n. 3000 fagiani riproduttori, n 1028 fagia 
notti, p. 640 coppie di starne, n. 750 lepri 

Inoltre dalle dipendenti Sezioni Comunali e Sottosezioni, con t 
fondi provenienti dal tesseramento diretto degli associati: n. IOho 
fagiani riproduttori, n. 1800 fagi* notti, n. 660 coppie di starne, circa 
1000 lepri. 

Augura che detta selvaggina dia sportiva soddisfattone al liberi 
cacciatori. Comunica, altreiì. che 11 giornale sociale « Roma vena- 
tona » riprende subito la periodica pubblicazione e verrà inviato 
gratuitamente al domicilio dì tutti 1 soci. 

Inoltre, l'ufficio vigilanza è stato adeguatamente riorganizzato e 
le Guardie Giurate Volontarie chiamate a frequentare periodica 
mente corsi di preparazione ed aggiornamento. 

Sono stati sostituiti i rappresentanti in seno ai Comitato Pro¬ 


vinciale della Caccia. 

Alla Presidenza della Sezione è stato eletto Jon. avv. Bruno 
Sargentini il quale, deputato ad Parlamento, ha già predisposto un 
programma di interventi a proposte di legge tn sede competente 
per U modifica dell’attuata ed inadeguata legge «il* 

Il program» di lavoro della Sezione, già esposto m fatatesi 
con pubblico manifesto, potrà essere visionato presso là Sede o 
presso le Sezioni Comunali e le Sottosezioni del Capoluogo. 

Per la sua completa realizzazione è però necessaria I adesione 

tempre più numerosa di soci. _ 

Caccialorllllll Condividale dunque la fiducia cha già to grande 
maggioranza da» cacciatori Italiani la ha accordato, a convergala 
tutti nello filo dotta Federazione Italiana dalla Cacci» affinché, 
attraverso la vostra plebiscitaria adesione, postano accrescersi an¬ 
cora qual prestigio a quatta fona rappresentativa eh# dovranno 
«ottonaria noli* sua aziono di oggi o di domani, intasa ad assicu¬ 
rerò un migliore avvanlre atte caccia od al cacciatori Italiani. 

La Sezione Provinciale di Roma ricorda in proposito che il tes¬ 
seramento alla Federazione Italiana detta Caccia sì effettua: — 
presso le migliori Armerie (chiedendo la polizza «Flumatar»); — 
presso le Sezioni Comunali e )e Sottosezioni di Quartiere; — pres¬ 
so la Sede centrale di via S. Martino della Battaglia 4 (orano 
9-12,30 17-20): — presso gli uffici postali versando L. 2.500 sul c/c 
1/52090 intestato alla Sezione Comunale Cacciatori di Rome. 
Cacciatori Itili La Fadarcaccla è unica «d Indlpm lento: 


neolunfn Mfi ha milite Ili /AtVUini 
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! VACANZE LIETE I 


Vacanze vacanza vacanza sul¬ 
l'Adriatico! I ! - RIVAZZURRA/RI 
MINI LA PENSIONE ZENITH 
Via Messina 5. Offre dal 26/8 e 
settembre per sole L. 1.356 al gior 
no con cucina romagnola, cabine 
spiaggia, tranquillità in ambiente 
veramente familiare. Prenotatovi 
telefonando 33.217. 
RIMINI/MAREBELLO • PENS10 
NE PERUGINI Tel. 32.713. Ac 
cogliente familiare trattamento 
sano abbondante - 16-31 agosto 
2300 - Settembre 1700 comples 
si ve. Direzione propria. 

RIMINI/MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE KARIN Telefono 33 171 
Nuova, vicinissima mare, camere 
con/senta doccia. WC privati, 
citofono, balcone, garage, cucina 
romagnola Del 24-8 e settembre 
1400 1600 tutto compreso. Gestione 
proprietario. 

RIMINI/MAREBELLO . PKNSIO 
NE OMBRETTA. Tel. 33 009. 80 
metri mare. Camere con/senza ser 
vizi. Gestione propria, ottima cu 
cina. Agost o2.700 ; 22 31/8 2100 
tutto compreso Sconti per famiglie 


RIMINI/RIVAZZURRA - PENSIO¬ 
NE LARIANA - Via Bergamo 9. 
Tel. 32.329. Vicinissima mare • 
Camera acqua calda a fredda • 
Ambiente familiare Giardino • 
Tranquilla. 20-30 agosto L. 2300 • 
Settembre 1600 tutto compreso. 

SANTA CATERINA VALFURVA 

(Sondrio), m. 1.738 - SPORT HO¬ 
TEL. tei. 0342/95525. Nel porco na¬ 
zionale dello Stelvio Bar Risto¬ 
rante - Tavernetta Agosto 4000- 
4200 Prenotatevi subito! 

RIMINI/SANGIULIANO - PEN¬ 
SIONE GIANCARLA Tel 26960. 
Vicinissima mare • 18-30/8 < 800 • 
Settembre 1600 complessive- 

RIMINI/MIRAMARE • HOTEL 
KENT, Tel. 33 073 Comfort», otti- 
mo trattamento Dal 26-8 e settem¬ 
bre 1800 tutto compreso. 

RIMINI/MIRAMARE • PENSlO 
NE ELISEO - Tel. 32 605. Al mare 
tranquille • familiare. Camere 
con/senza servizi Cucina genui 
na. Dal 25-8 e settembre prezzo 
spedale d'occasione 1600 1800 
complessive. Sconti per bambini 




EDITORI RIUNITI 


MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 
IN SPAGNA 

A cura di Rafael Alberti 
e Maria Teresa Leon 

to manifesti a colori in grandezza naturale 
racchiusi in cartella L. 3 500 

I manifesti più significativi chg chiamarono 11 popolo 
•Ila lotta p«r la libartà dalla Spagna, In a»»i riviva la 
gloriosa a tragica apopaa dagli anni franta, il batta* 
almo politico dalla prima generazione antifascista. 
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Angosciosi interrogativi sull’atroce vicenda di Canale 


CHI SAPEVA DELLA PRIGIONIA 



TERESA? 


Una vittima cht poteva essere salvata — Impotenza delle forze di polizia — L’autopsia ha rivelato la causa della morte: asfissia — Non si è trattato di un rapi¬ 
mento — La ragazza era fuggita da casa — Nuovi particolari sul contenuto del diario — L’ultimo pasto con marmellata e biscotti — Evitare un nuovo caso Meciani 







La botola che dava nel rifugio segreto nel quale era stata rinchiusa Maria Te¬ 
resa. Qui la ragazza è lentamente morta d'asfissia. Chi l'ha rinchiusa là den¬ 
tro? Perchè è stata abbandonata? NELLA FOTO: i vigili stanno lavorando per 
riportare alla luce oggetti che possono essere utitli per le indagini 


Un’indagine 
ma «con calma 


Nella ternftcunle 1 icen- 
da della piccola Maria Te¬ 
resa Novara, maria per a- 
sfissia nella squallida cella 
sotterranea in mi l'aveva 
segregata il su Q rapitore, 
c'è un elemento che ne au¬ 
menta l'angoscia E* quello 
che scaturisce da una do¬ 
manda alla quale non è or¬ 
mai più possibile far segui¬ 
re il silenzio, sarebbe stala 
salvata Maria Teresa se 
l'indagine dei carabinieri 
fosse stata rapida e tempe 
stiva? 

Domenica 

riposo 

Citiamo le frasi di due 
giornalisti accorsi ieri a 
Canale d'Alba «La villa 
sembra deserti. E - ormai 
sera e i carabinieri riman¬ 
dano il sopralluogo al mat 
brio Nessuno può mnmagi 
nare che nella cantina sta 
agonizzando una ragazra di 
13 anni > (« La stampa »); 
« La scoperta è di sabato 
pomeriggio Domenica ripo¬ 
so, lunedi parte l'ordine di 
perquisizione e i carabinieri 
arrivano stamane (merco¬ 
ledì * (« Il Giorno *). 

Ma quest* tono ancora 
testimonianze parziali. Nel 
susseguirai delle date di 
quest’orribile fatto di cro¬ 
naca nera troviamo ben al¬ 


tra prova. Dunque: vener¬ 
dì 8 agosto viene recupe¬ 
rato dal fiume il cadavere 
del Calieri; gli trovano ad¬ 
dosso i documenti e « una 
ricevuta intestata, c'è an¬ 
che un indirizzo - Cascina 
Berlisa, Canale d'Alba » 
(< Corriere della Sera »). 1 
carabinieri del nucleo inve¬ 
stigativo di Tonno, coman¬ 
dato dal maggiore Denaro, 
si recano però alla casci¬ 
na. per la perquisizione, 
soltanto alle ore 11 di mer¬ 
coledì 13 agosto In altre 
parole sono trascorsi qual 
tro giorni pieni Un dram¬ 
ma nel dramma, visto che 
il medico legale ha fatto 
risalire la morte della pic¬ 
cola Maria Teresa a meno 
di 48 ore prima delVtrru- 
zinne nella cascina. 

E’ stalo detto, si è pro¬ 
ceduto a rilento perché 
nessuno immaginava che 
Mona Teresa stesse ago¬ 
nizzando sul suo misero già 
ciglio Ma è una giusti¬ 
ficazione che non ha senso; 
proprio perchè ogni inda¬ 
gine di polizia giudiziaria, 
anche quando ha come og¬ 
getto il piu sprovveduto la¬ 
dro di polli, deve mante¬ 
nere U ritmo serrato e in¬ 
calzante che la legge, d'al¬ 
tra parte, prevede. La ve¬ 
ntò i che nell'attwité della 
nostra palma ptudiztarta tn 
sono assai più ombre che 
luci. E’ un vecchio discorso. 


recentemente sottolvieo'o 
perivo nel corso della di 
srus-ioiw parlamctVare sul¬ 
la riforma del Codice di 
procedura penale. 

Braccio 

secolare 

La nostra polizia è tanto 
inefficiente sul p’ano del 
l ini estrazione giudiziaria 
quanto è zelante e (unno 
naie nel cosiddetto seri i 
zio di ordine pubblico L ria 
polizia la nostra, strutlu 
rata sin dalle sue origini 
come braccio secolare del 
potere autoritario e repres 
sivo dello classe dirigente 
Ed m questo contesto ri¬ 
sultano avvilite, v untate di 
significato, malamente bu 
rocratizzate proprio le fun¬ 
zioni che alla polizia do- 
i rebbero essere istituziona 
li quelle della pre i emione 
e della repressume del cri 
mine 

Se è vero — come sem¬ 
bra — che i carabinieri 
erano in possesso delitndt 
rizzo della cascina di Ca 
naie d'Alba sin da venerdì 
8 agosto (o da sabato 9), 
allora Marta Teresa No¬ 
vara poteva essere ancora 
vwa E' anche su questa 
atroce possibilità che la 
magistratura, ne siamo si¬ 
curi, farà luce. 

Citar* Da Simon* 


Dal Mitro iivitlo 

ASTI, 14 

E’ la storia più sordida degli ultimi anni, la piu sordida e la più peaosa: ma 
anche quella che forse più di ogni altra ispira un senso di rivolta. Perché Ma¬ 
ria Teresa Novara poteva estere salvata: l'autopsia ha stabilito che la morte 

risale a 48 ore prima del ritrovamento de! radatele, tale a dire a due giorni 
prima: e i carabinieri, la polizia e chissà chi altro già da cinque giorni cono¬ 
scevano l’esistenza di quella cascina — dove Maria Teresa era prigioniera — 

e nessuno c’è andato. Né l —-T ~. . 

_ • i.... . otto mesi vino lunghi — g I aver mai satxito nulla de a 


si può dire che non era 
! il caso di preoccuparsene, 
perche nulli tullegava la ca 
sema < Berlina » alla ragazza 
scomparsa da \ ìllafranca 
D'Asti il dicembre scorso, noe 

10 si può dire perche commi 
que un sopralluogo (x ite va es¬ 
sere necessario (ed ì fatti 
hanno difivn.tr.itu quanto lo 
era non solo per il cadavere 
che ci e stato scoperto ma 
anche fier il pcc »lo arsenale 
c+ie ci »• stato trovito) ed 
inoltre perche la cascina ste* 
sa era a pochi chilometri dal 
la casa della ragazza, in una 
zona che — si affermava — 
era stata setacciata al mo¬ 
mento della scomparsa. Se 
tacciata, ma sta di fatto che 
alla « Berlisa » non era mai 
andato nessuno. Anche se era 
frequentata da un pregmdi 
calo Gli schedari aggiorna¬ 
tissimi della polizia proprio 
di quel pregiudicato avevano 
perduto le tracce. 

E' la stona piu sordida de 
gli ultim anni - la piu sor¬ 
dida e la piu penosa. Se fos¬ 
se possibile stabilire una gra 
duatoria in vicende simili, che 
coinvolgono giovani vite, ci 
sarebbe da dire che il dram 
( ma di Maria Teresa Novara 
! è forse anche più tragico di 
j quello di Ermanno Lavorim. 

1 Ma una graduatoria non è pus 
sibile; anche perché le due 
vicende hanno in comune qual¬ 
che cosa che non e solo l’età 
delle due piccole vittime: è 

11 desolante spettacolo di im 
potenza che le forze dell'or¬ 
dine hanno dato A Viareggio 
non solo non si è scoperto il 
colpevole, ma si c aggiunta 
una vittima all’altra; a Ca¬ 
nale d’Alba si è avuta una 
vittima che poteva essere sal¬ 
vata. 

Oggi alle 13,30 — nell'ospe 
dale di Asti — il professor 
Raima, dell’Istituto di medi 
cina legale dell'Università di 
Torino, ha terminato l'autop 
sia del povero corpo; il giu 
dice istruttore di Asti, dottor 
Bozzola, al termine della ne- 
oroscopia, durata tre ore, ha 
dichiarato - «Dal primo esa 
me compiuto sul cadavere d* 
Maria Teresa Novara si può 
stabilire con quasi assoluta 
certezza che la morte della 
sventurata ragazza è avve 
nuta il 12 agosto, circa 4H 
ore prima del ritrovamento 
del cadavere La morte è vi 
pravvenuta per asfissia cau 
sata dall’ambiente angusto in 
cui la ragazza viveva. Dal 
l’esame dello stomaco è stato 
accertato che Maria Teresa 
aveva mangiato l'ultima voi 
ta marmellata e biscotti ». 

Se si vuole cercare un mo 
tivo di con-.ola rione in questa 
stona, l’autopsia ce lo ha 
fornito - Maria Teresa Nova 
ta e morta senza soffrire, 
l’asfissia non reca dolore uc 
cide silenziosamente, qua-u 
inavvertitamente una sonno 
lenza cne sembra del tutto 
naturale poi un «vero» son 
no c poi la moru e infatti 
li vo'to della ragazzi qinn 
do 1 hanno trovata non recava 
nessuna traccia di sofferto 
za lo provano anche le roto 
grafie che sono state pubbì 
cate e mostrano un volto dor 
miente. senza traccia ne di 
angoscia né di dolore 
Questa è la consolazione, 
se si vuole cercare una con 
solaz.ione, ma prima di que 
sta morte pietosa mavverti 
ta. che cosa e stata la vita 
della ragazza’ Gli unici ele¬ 
menti per ricostruirla si tro 
vano, finora, nelle note, ne 
gli appunti, nei fogli di dia 
no che Maria Teresa ha la¬ 
sciato Può essere una conso 
lazione anche questa? Allora 
consoliamoci da quegli ap¬ 
punti non sembra che Maria 
Teresa abbia molto sofferto 
Sembra quasi certo che la sua 
fu una fuga — magan anche 
una fuga che poteva appa 
r rie romantica — ma non 
un rap.mento; scrive « Vorrei 
es-ere a casa ». ma dice che 
anche degli uomini che fre 
quentava «Sono ladri e as 
sas'im e non mentano di 
eh amarsi eroi », una Trase in 
cui c'è piu la delusione per 
questi eroi perduti che non 
per ì ladri che si è trovata 
accinto Poi « Sono prigionie¬ 
ra di un cretino » che ancora 
una volta ha sapore di delu 
s.one che di ribellione. 

Ecco forse per Maria Te 
resa Novara quella doveva es 
sere una evasione verso un 
mondo ricco, spensierato, in 
cui — come aveva scritto in 
una delle lettere pervenute 
ai genitori — « si guadagna 
no molti soldi ». Poi sapremo 
se questa avventura si è ri¬ 
solta in uno sporco mercato 
della « Lolita » tredicenne: se 
Bartolomeo Calieri, il primo 
« eroe » che poi si doveva ri¬ 
velare un ladruncolo, teneva 
prigioniera per aé la ragax- 
rina o se ne aveva fatto una 
fante di guadagno. Perché 


otto mesi sono lunghi — g 
otto mesi trascorsi dalli su 
nzione — ed è qua 1 - c- rt.» 
che la ragazza non li hi pe¬ 
sati nella cascina Po si 

dice, ci sono le foto de li 
ritraggono insieme ad iltr 
uomini Ed ora bisogni r.t > 

prire chi erano e i he ruo' > 
hanno avuto nella vie end i 
Perché c'è un p irti .ilare 


aver mai saputo nulla della 
ragazza -- si devono rintrao 
nure gli altri protagonisti di 
questa ignobile v ict-nda 
C e solo da augurarsi che 
in questa ricerca, che Topi 
mone pubblica esige e che 
aiK-he al di fuori di quest i 
sollecit azione e un dovere 
non si proceda vibrando co! 
pi alla cieca, come è stato 


I 


che deve essere cht into I | fatto finora e come e stato 

Calieri è annegato il > ag >-to fatto nel caso l-avorini A 

quindi Maria Teresa doviv i t \im-ggio il Meciani som 

essere stala chiusa nell « sui nurso da una marea di fan 

cella il 4. la morte e soprav i go solfo vata per nulla — se do 
venuta — si è de.to 1 i pi tanto tem|>o ancora non 
giorno il e polche non c m ir j si s i c-m uccise e come — 

ta per fame — nello s'om ir > . giunse al suicidio, qui. quan 

come si è detto, e st ito tro I do |,i ragazza scomparve, lo 

vato del cibo — sorgono due | zio Pasquale Borgnmo, fu a 

domande: nella colla c'erart i | sua volta coperto di fango 
cibi e bevande per sette gior I sospettato di colpe ancora 


rS 


fr 


ni? E la cella contendi a irta 
abbastanza per una cosi lun 
ga sopravvivenza’ Se le ri 
sporte a queste due doni indi¬ 
lla prima è una risposta dif 
fiale, la seconda no) dovi-, 
sero essere negative si .unii 
be come conseguenza < tu M t 
ria Teresa fu imprigion il i in 
quella spi-cie rii h ir i dopo 
la morte del Cali» ri o aloe 
no che qualcuno le diedi ari i 
e cibo per qualche giunto 
Escluso Luciano Rosso — il 
complice del Calieri, catto 
rato quando questi annego, e 
che nega disperatamente di 


imi disgustose dalle quali si 
risollevò solo per il suo ca 
rattere duro, che lo spingev i 
a reazioni violente contro gli 
altri — giornalisti, fotografi - 
invece che verso se stesso. 

Ora hisfigna scivarc amie 
se in ritardo, per scoprire 
«osa c'c* dietro questa doloro 
sa vicend i non per poter d 
ri* retoricamente che e stata 
res.t giustizia alla vittimi 
perché 1 morti s aio indiffc 
renti alia giustizia ma p. r 
rendere giustizia ai vivi 


Aldo Resi i Il padre della piccola Maria Teresa Novara, affranto dal dolere, con uno degli investigateci 


Da sei anni la giovane svedese 
vive solo grazie ad una batteria 


Lui 19, lei 30 anni 


HA UN FIGLIO LA DONNA 


Massacra 
ila donna che 


COL «CUORE A PILE» lo respinge 



Il delitto davanti a due bimbi - Tredici colpi 
di coltello e rasoio • L’agguato nella casa 


STOCCOLMA — Le signore Krisfina Tor- 
stensson, di ventun anni, è la prima donna 
nel mondo che ha avuto un figlio, pur 
vivendo solo grazie ed un « cuore e pile ». 
Per sei anni, il cuore di Kristine Ha bat¬ 
tuto solo grazie allo strumento, che con¬ 
siste di una batteria non più grande di 
un pacchetto di sigarette, cellegata con 
il muscolo cardiaco attraverso quattro sot¬ 


tilissimi cavi Senza tale strumento, la 
giovane donna morirebbe La foto la mo¬ 
stra sorridente, nella sua casa di Uppsa 
la, 40 miglia a nord di Stoccolma, insie 
me con il figlio Richard e il marito 
Cari Gustav. Krisfina ha dichiarato che 
non si contenterà di un solo figlio. Ne 
vuole molti altri 


Misteriosi 
raggi X 
captati 
dallo spazio 


LOS ALAMOS. 14 

Da qtiaVhe parte nello spa 
z o fra le coi'eilaz oni del Cen 
turo c del Lupo, « qualcosa » 
emette raggi « X > di straordi¬ 
naria interi» tà 

11 fenomeno è stato registra 
to il 6 e il 9 luglio dagli stru¬ 
menti dei due satelliti t Vela » 
e studiato dal laboratorio del¬ 
la commiss one americana per 
l'energia atomica 

Gli specialisti del laboratorio 
di Los Alamos non sono riu¬ 
sciti a scoprire la fonte esatta 
di queste nuove emissioni di 
raggi « X ». Essi ritengono pe¬ 
rò che le emissioni ut que 
stione dog siano generate né 
da stelle, né da esplosioni di 
stelle, né dai pulsar, dalla qua¬ 
li differiscono sia Della loro 
definizione sia nella loro Inten¬ 
sità che. invece éL eaaere Be¬ 
ta. varia. 


In questura 
col corpo 
dell’amante 
uccisa 


P \I>' A \ 14 

Ln ai/ o li, ■ rio R Zn La/ 
zarotti il o7 a. r, na u^.-o la 
donna vie vivt.a cor. lu R - i 
lajnaru di 44 anni po’ ne ha 
caricato il corpo su un ut ’itar a 
e con esso si e andato a costi 
tuire in questura 

Il delitto e avvenuto nel po 
meriggio do,x> un violento b 
tigio, il Lazzaroni ha afferrato 
un coltel'o da cuc na e ha col 
pito la donna tino a vederla 
morta. 

Poi ne ha avvolto t! cadave¬ 
re in una coperta e ha preso 
la strada della questura Ha 
parcheggiato 1 auto proprio da 
vanti aU'ingresao e ai piantone 
che gli faceva osservare U di¬ 
vieto di sosta ha risposto: « Ma 
che cosa vuole lei’ Li e'é il 
corpo della mia donna. Io vado 
a oosotutma ». 


Misterioso 
atterraggio 
a Osoppo 
di un Mig 19 


’ I>INL '4 
( i ì -< i « M z 1 ) > 1 c . 

,l i -> t VI :"d‘ » .,'f J 

z • -• -* e n i del i) t i i 
n i - h>-,< f B ro e 3'*erra i 

i- i i-imcii'e a Jt'opo-to : 
(Kij,),*» La V. ex. la d Vterraz 
ilo de a» og-'to ha provoca - ) 
m i.end o da vu, il p'Va v 
- o ndt.'i-e mi eie ’ia p-> 
vixu'o a -.erri d .’rj/ xx di. a > 
pirtvvh o Le c rtov’-a ize anb i 
s’anza oscure de. ep>.>do ap 
pa .uno confermate dalla non 
tsp. c ta motiva? one de ! suo gc 
ito fatta dal B ro II p.lota de, 
i M.g > e stato ora preso .n con 
segna dai carabinieri. 

Si ricorda che un episod .0 
simile in molti aspetti a 
questo di Osoppo avvenne .1 
20 gennaio ‘ffi quando un « M g 
17 » atterrò fracassandosi pres¬ 
so Acqui vii a delle fonti. 


MESSINA, 14 

| Un giovane rii dui.innovo an¬ 
ni ha ucciso all alba di oggi 
una donna di trenta, trundan 
dola a colpi di < oltello e di 
rasoio davanti agli occhi at 
ferriti del figlioletto e del ni 
potino di lei Motivo del¬ 
l'atroce delitto e una folle pas¬ 
sione che il giovane, France¬ 
sco Crocetta, quasi un ragaz¬ 
zo ancora, nutriva per Santi¬ 
na Canettt, molto piu anzi» 
na di lui e cne invano la don 
na aveva tentato di .v (/raggia¬ 
re, trasferendosi addirittura 
m una citta del Nord. 

Il fatto e avvenuto a Fiu 
medini-si, un piccolo centro 
montano distante trenta chilo¬ 
metri dal capoluogo 

Santina Canetti aveva cono 
se luto il suo ucc isore diee i me 
si fa e, nonostante la no’evo 
le differì n/a di c'a, tra 1 due 
era nata uria re lazione La 
donna ' he tre inni prima a.e 
va a.'ito uri f.z..o M ts*-.t? o 
nell ip-.le sci t'-i, .ì.i". i cerca 
to di troncare ogni rapporto 
'on i(ro'f-’ - ac s c-a'-a-fe 
r. - a i M mo do.» a.e.a tro 

a - o lavoro come guardaro¬ 
biera 

O’to giorni fa la donna è ri 
tornita in pa* v per trascor¬ 
rervi un ore.e r* r.<<do di fe¬ 
rie c ;c ri :.i. i nUa’o di nuo¬ 
vo d giovane c he le ha r.pe- 
tutainente chicco sp.egaziom 
de].a sua decisione poi e pas¬ 
sato alle minacce dicendole 
che, se lo a.isse abbandona 
to, egi. nm a.reooe fs.'a - o 
ad lice iderla Ma nepp ire le 
minacce avevano modificato 
le decisami della dorma 

Francesco C-nxetta e torna¬ 
to a casa sua, ha detto alla 
vecchia madre che stava par 
tendo per Messina l'. ,e<e si 
e armato di un asc la. d. un 
c i.’e i<j a serramar. < > *■ (i 
un rasoio e si è apposto r.ej 
pressi della casa u. cu <tbi - a 
va la ( .inetti ospi'e citi .» sco¬ 
rcila Rosa, di Ti arr. Q .un 
do e calata la no - 'e, d c ro 
ietta ha scavtci‘o un cure' 
to che recinge ,u giard no s .1 
q .ale si aff i< i ir. ; ì oalconi 
del 1 ! casa in t w r.posava la 
vidima Ha li -- i" senza es 
sere udito una f.res*ra ed è 
entrato ab - az . : e nascon 
dendosi m uri «mi: za v;. ina 
a quei a .n c , d.,rr ivano Ro¬ 
sa e san’ira C ir.e'ti il pic¬ 
colo Massimo e i d :e fig.i 
di Rosa 

Erano le tre e mezzo L uo¬ 
mo e r. mosto nascosto per 
onora, alle 4 J») Rosa Ca.net 
ti si e alzata ed e uscita di 
casa peone con suo pad*e. 
doveva accompagnare all ae¬ 
roporto di Catania uno no 
in partenza per » .America 

E' stato adora che U Cro¬ 
cetta ha agito- si è scaglia¬ 
to su Santina tempestandola 
con tredici colpi di rasoio « 
di coltello, motti dei quali han¬ 
no raggiunto organi vitali. 
Quindi è fuggito Diverge ore 
dopo è stato arre»tato 

L’omicida ai è fatto arr» 
«tare sansa opp o rre alcuna r» 


Non regge 
il cuore 
nuovo di 
Blaiberg? 


* Sr- 


V 


CITTA' PEL CAPO, 14 

Philip Blaiberg, il dami¬ 
si# sudafricane eh* da 1* 
mesi vive con il • cuore 
nuovo » trapiantategli dal 
chirurgo Christian Bernard, 
e sfato improvvisamente ri¬ 
coveralo al Groat# Scbatr 
Hospital, la stessa clinica 
nella duale venne operate. 

I medici hanno detto set¬ 
tanto che il suo stalo di sa¬ 
lute e piuttosto i peggio¬ 
rato ». Non hanno voluto dira 
altro Un portavoce do) 
l'ospedale ha assicurato che 
altre informazioni verranno 
diffuso « soltanto dopo «he 
Blaiberg tara state sottopo¬ 
ste agli turni che il sue 
caso richiede * * E' use 

crisi di rigetto’ i, e state 
chiesto Non c'e stata rispe¬ 
tta precisa 

E' comunque logico che M 
riceverò di Blaiberg tic 
connetto con le condizioni 

del suo cuore L' uomo che 
h# oggi M #»*< o che ha 
battute 11 record di soprav¬ 
vivenza doge l'arduo e esf- 
fkeltose tremante, per la 
seconda vetta net gire di po¬ 
che settimane è state col¬ 
pito de una crtsi sarta L'ot¬ 
tima comunque era stata su¬ 
perato o il si m pa tico perso¬ 
naggio si era r ip r ei en ta t o 
in pub b lico sorrid en te e (Ma¬ 
cie». Tuttavia nm avevo 


corattertsaore fi tee 

ga si ate. 

NELLA POTO PEI 








pao. 6/ roma _ 

Ieri sera il Comune ha finalmente mandato le autobotti 


r Unità ! »«wrdi 15 «futi 1K9 


A due passi dalla via dei Laghi dopo il decollo da Ci&mpino 


E' arrivata l'acqua 
nelle case occupate 

Primo successo dell’azione di sostegno popolare - Contraddittorio atteg¬ 
giamento del sindaco che firma un’ordinanza di sgombero - Risposta unita¬ 
ria dei deputati e consiglieri comunali all’IACP - «E' necessaria una solu¬ 
zione per gli alloggi...» - Cento litri di latte del sindacato alimentaristi 


AEREO SI SCHIANTA FRA GII UUVI 

Uccisi pilota e il figlio 

Alle 12,30 l'ultimo contatto con la torre di controllo - Ai comandi il motorista di una società di mode proprietaria 
del bimotore • L'uomo, 52 anni, aveva condotto con $è i I figlio ventiquattrenne che da un mese aveva il brevetto 
«Ho visto l'apparecchio inclinarsi, forse tentava un atterraggio di fortuna» - Si ò bloccato un motore 


L* •ottoocrixione per 1* 
Mainpt comunista a Ro¬ 
ma ha (atto un altro note¬ 
vole bai so in avanti No¬ 
nostante la battuta di ar¬ 
resto provocata dall'esodo 
di Ferragosto, il caldo. 11 
rallentamento di ogni atti¬ 
vità cittadina e politica, la 
sottoscrizione ha continua¬ 
to ad andare avanti. Ieri 
sera la raccolta di (ondi 
per l'Unità e la stampa co¬ 
munista aveva sfiorato i 
40 mi Moni di lire il rin 
quanta per cento del l'obiet¬ 
tivo Un successo che non 
ha riscontri negli anni pre 
cedenti, neppure nei mo¬ 
menti di maggiore impe 
gru» politico come U 11W0 
e dopo la vittoria elettora¬ 
le del 1968 E' senza dub 
bio un successo che fa pre¬ 
sagire una rapida e bril¬ 
lante conclusione della 
campagna della stampa '69. 
Un primo bilancio sulla 
attività svolta, sul succes¬ 
si ottenuti e sulle iniziati¬ 
ve da prendere per fare 
(teli* sottoscrizione e delle 
manifestazioni par la stam¬ 
pa un momento di impe¬ 
gno e di lotta politica, sa 
rà fatto domenica HI ago¬ 
sto alle Frattocchie nel cor 
so del tradizionale (neon 
tro dei quadri comunisti di 
Roma e provincia Ogni nn 
no, a fine agosto, i dnxgen 
t4 delle organizzazioni del 
PCI si danno convegno nel 
la scuola di studi marzi 
sti delle Frnttocrhle per 
trarre un bilancio s ulla 
campagna Questa volta lo 
incontro si svolge in un eli 
ma partieol.ue, di euforia 
per i successi riportati e 
par questo le organizza?io 
m del partito si sono im 
pegnate a raggiungere en¬ 
tro la fine di agosto 1 ut 
tanta per cento della sotto 
scrizione e a completare il 
tesseramento 
L'incontro delle Frattoc 
chi* sara preceduto da una 
altra importante riunione 
che avra luogo il ‘22 ago 
sto Per quella data sono 
convocati in Federazione 
tutti i segretari delle sezio 
ni comuniste della città e 
della provincia La riunio¬ 
ne oltre a preparare la 


1 

Lo sottoscriziona ho raggiunto il 50% | 

Già. raccolti 
40 milioni 
per la stampa 

Un successo superiore a quello degli anni 
scorsi - Le feste dell’Unità in programma 
Domenica 31 alle Frattmcchie incontro dei 
quadri comunisti - Carlo Lavi invia cinquan¬ 
tamila lira • I compagni elio si sono distinti 


manifeetaaione «Mie Frat- 
tocchto. ha anche lo scopo 
di stimolare Fattività del 
partito, dopo la brave sta¬ 
si di Ferragosto, attraver- 
so un esame della situazio¬ 
ne politica aperta con le 
soluzioni date alla crisi go¬ 
vernativa, oomunale e pro¬ 
vinciale Un esame che per¬ 
metterà di tracciare un 
quadro di iniziative potiti 
che e organizzative per le 
future lotte dei comunisti 
romani 

Intanto, nonostante la sta 
si di Ferragosto, le mani¬ 
festazioni per la stampa 
non accennano a diminui¬ 
re Domenica 17 si terra 
ad Arsoli Ih festa dell’Uni 
ta con Tesare Fredduzzi, 
un altra festa per la Mani 
pa comunista avra luogo 
il 19 a Marano Equo con 
Ricci e domenica 24 a 
Generano Altre feste so¬ 
no in programma a Otta- 
via, S Basilio. Garbata¬ 
la, Fiano. Nuova Alessan¬ 
drina. Tihurtino Terzo. Pie- 
tralata, Pietralata Nuova, 
Tot bel'smanica e Cassia. 

Anche i versamenti per 
la sottoscrizione non cono¬ 
scono battute di arresto. 
Hanno inviato somme Pia 
no 100 mila lire, Sant’Ore 
ste 30 000: Marino 30 nu 
la, ('tampino 100 nula. ,S 
.Maria delle Mole 100 nu¬ 
la, Cava dei Selci 40 nu 
la, Fontana Sala 00 mi 
la, Nemi HA mila; Rocca 
di Fap.». che ha raggiunto 
il cento per cento. 110 nu¬ 
la hre, ATAC 100 nula. 
Cellula 37 Zona N U. 28 
nula, il senatore Carlo Le- 
vi ha inviato 50 mila lira. 

Infine e doveroso segna¬ 
lare alcuni dei compagni 
che si sono particolarmen¬ 
te distinti fra le migliala 
di attivisti impegnati nel¬ 
la campagna della stampa 
Il compagno Loris Trom¬ 
betti. delle Pmttocchie. ha 
raccolto da solo 70 mila li- 
re Ugo Gailie tS Maria 
delle Mole' 47 mila lire, 
Ubaldo Ziantonin (Marino) 
HI mila lira; Nilo Rizzo 
( Marino 1 .50 mila lire. Fe 
lice Arnati (Ciampino) 101 
mila lire: Stazi (Fiumici¬ 
no centro) 100 mila lire. 
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Il bimbo che attende 
l’operazione al cuore 


ALTRE OFFERTE 
PER ROBERTINO 


la madre: «Non credevo che tanta gente potesse aiutarci» 


Continua con sur. e*so la «N 
toaennone per Roberto Samo 
la mazza I efori dc.l 4 E 1 V.ta» 
Manno d mostrando ancora u ta 
volta 1 ! loro a'tn senso di su' 
dar.età umana operai ed inp e 
gati, ’av orato- parliment ir 
giovar’, anche han.h 11 coni 
nua 10 a far g . gerì a"» no 
atra radar mi '-ornine p* 1 va va 
Z* il bamb 'o gravi-molte un 
lato di c iore Lobi "ivo come 
è noto e di due mi! om d u> 
milioni necessari por f vr ope 
rare 1 ! piccolo dal dottor V/o 
Hna in una cornea di Reniamo 

Ieri 1 lavoratori de l'offic na 
ATAC 111 Santa Croce co'lrghi 
del padre del ptceolo Roberto 
che lavora m un a'tro depo' 

10 dell azienda comunale ha no 
effettuato un secondo vergarnen 
lo. naoondendo sempre al, ap 
pollo ’ane.ato dalle Commise.nn. 
alterne II signor Roberto Pan 
«troni ci ha invece inviato m 
assegno di 8 000 hre 1 signor 
Eugenio Piottol. 2 000 1 re un 
altro lettore ahre 2 000 Ire 
Ancora un altro (4L) IWi 
hre con una calda lettera di 
augur. 

Intanto attorno alla famiglia 
iantoìamzzta ai sta facendo 
aampre più viva la aobdanetà 
dagli abitami delia zona, il Pre- 
—Uno, dove appunto vivono il 
•agazzino e 1 suoi genitori Mal 

11 gente non conosceva il dram¬ 
matico caao. adesso m molti av¬ 


vio nano 'a madre Rosina t’ap 
pa v pe strada 'e devino al 
meno ina parala di compren- 
v onc 4 Non crctie o che tomo 
ernie potere commuoversi al 
ni'fi rii Roberto » non fa altro 
che r iieterc a Ho uva Continua 
per altri v a amile 1 ntere«sa 
mento a taso de 1 m 'listerò dr 
i Sa uta 

R ivt amo ai ora imi voti j 
ila chiunqn vog, a a usare Ho 
beiti» Santolamaz/a a «dlvai-i a 
guarii0 può rvo’gei» d-otta 
me iU aVa fanugl a de! bambino 
via Giovambattista \amte 3 H 
telefono 2 Ò 763401 o al nostro 
giornale ma dea Taurini 19 te 
lefono 4960350. 


Urge sangui pur 
Giusuppu Zianna 

Il vampagno Giuseppe Zianna, 
vecchio militant” del nostro par 
tito usi ritto dal 21) diffusore 
del nostro gio.naìi ìsvntto a! 
la se/,ime s Lumini, e nu» 
cerato in ospitile alia clinica 
neurologica del Pol.clinico, in 
gravi condizioni, dopo aver su¬ 
bito un intervento chirurgico. 
Ha urgente bisogne di sangue. 
Chiunque volesse donare il 
proprio sangue per salvar* la 
vita al compagno Zianna, si 
può rivolgere alla clinica neuro¬ 
logica, dove è ricoverato. 


F tidlmenV ** arrivati I acqua 
le 2.i(I fa i ight* 1 he fa sabato 
Morso o 1 i|mtio gl aitarla 
menti di 1 Kimiirvso ! U P d 
fronte al l e 10 Ji edilu 1 
fatiM-ei. 1 invasi imr di sfuggi 
re la mise" a e lo squallore d4-l 
le barai vite hanno ««tenuto 
»e ri pome-igg <» il (tri no rif«ir 
mineiito dai «ina Altane auto 
hotti dell UFI raggiunto pia/ 
za Olimontatia e v la Min a 
fra il sollievo generale hanno 
rifornito gli oltre md'eiinQuo 
cento meupanti uikiiiiii donne 
e bambini per 1 qua 1 questi 
gionii di glande nodo di fuglve 
verso il mare » 1 monti alla 
ricerca rii lefrigeno e di rii»» 
so sono stati e sono giorni di 
lotta e di rahhia Kahbia con 
tro il mancato rispetto di uno 
dei diritti f«»odanietitali, qml 
lo della casa e lot'a contro 
1 incapai ita e uioffk irnza del 
rammmis|iazione c««mmale e 
del.o Statu 

Attorci a queste famiglie che 
pur di vivere in ambienti che 
non siano 1 tuguri del Quadra 
ro. le baracche dell àcquedot 
to Felice o le casupole rii Ceri 
torcile hanno invaso il dirne 
ceto complesso del Celio pri 
vo di scale deH'avqua e della 
luce, si e già espressa costrutti 
\amente la solidarietà dei co 
munisti dei democratici delle 
associazioni piu avanzate e ieri 
con l'arrivo dell acqua ha sc L 
goato un primo successo Inni 
tre il sindacato ahmentanst ha 
portato oltre 100 litri d’ latte ai 
numerosissimi hambin Insiti 
me alle autobotti iiorò I 4CK\ 
ha inviato ambe akuin olierai 
per interrompere I erogazione 
dell'energia elettrica thè arri 
vava sino alle svale degli sta 
bili 

J>•>! problema dei 1 sH) del fV 
Ito si é discusso ,eri presso la 
Commissione consiliari' cornile 
tenti' nini ta d urgenza -il ri 
vlnesta dei «omiMgm D \ itosi mi 
e D’Vlessaiidio e d«‘l «iemm ri 
.-tiano Beuisietlo \a «ottolinea- 
to il conti.iilililtoi 10 atteggiameli 
tu del Miniavo Danti.» ihc se 
da una mirti- ha imitato 1 \CK4 
a t»ortare I acqua alle famiglie 
dall'altra ha disposto mediante 
ordinanza lo sgombero del ioni 
plesso L'ordinanza. notificata 
ora all’HCP è scaturita a se 
gmto dell'intervento della Coni 
missione stabili iiericolanti 
convocata dui prefetto - la 
quale ha giudicato inabitabile il 
complesso di piazza Celimonta 
' na 

Il piohleina. è evidente si de 
ve iisolveie assegnando e su 
hito del'»* v»-re 1 as«* a queste 
250 famiglte. non ordinandone lo 
sgombero 

La crisi degli alloggi a Roma 
é il tema affrontato dai depu¬ 
tati Libratini (PSIUP) Pochet 
ti (PCI) e Querci (PSI) e dai 
consiglieri comunali Benedetto, 
D'Agoatmi. D'Alessandro Ve 
ter* e MaffioleUi che. m ri¬ 
sposta al comunicato emesso 
mercoledì doll'lACP hanno re¬ 
datto la seguente dichiarazione* 

« E* stato esaminato attenta¬ 
mente il comunicato diffuso ieri 
dall'Istituto Case Popolari di 
Roma relativo alla occupazio¬ 
ne da parte di gruppi di lavo¬ 
ratori degli edifici HCP de! Ce¬ 
lio e sulla crisi degli alloggi Si 
rileva in esso ivia larga denun¬ 
cia che investe serie carenze e 
pesanti intralci burocratici nel 
l'azione dei pubblici poteri e 
sottolinea la gravità della cri¬ 
si che é esplosa e che la lotta 
dei lavoratori occupanti del Ce¬ 
lio e del Tufello ha messo a nu¬ 
do di fronte a tutta la cittadi 
nanza. Nella città capitale di 
Italia decine di migliaia di fa 
tingile vivono in haracche o non 
possono più sopportare il peso 
di affitti esorbitanti mentre 
decine di migliaia di apparta¬ 
menti privati sono sfitti e va 
sti piani per la costruzione di 
edifici economici sono fermi da 
anni, nonostante 1 identificazione 
di terreni e lo stanziamento dei 
fondi 

< E' dunque necessar a una so 
limone generale del problema 
eri e reale 1 ! pericolo «.tu* si 
cranio contrapposizioni e divi 
«ioni tra 1 lavoratori m attesa 
de la casa Ma moni e la ’n'ta 
dei lavoratevi del (ilo Ho! hi 
fello e di altre località roma 
tie milione una soluzione che si 
nora e mancata, c del tutto Me 
1 ile* fermarsi a m*c.itero 1 u 
«chi domanti dalla presente si 
tuazione f* utile invece pren 
dcre tutte le misure urgenti pei 
superarla 

Nello -tc-so tempo in cui «1 
rileva tura 1 ampie//.» vii 1 pio 
hlema degli alloggi si r badisi»- 
chi* tutto (ie\«- essere fatto pi* 
faiintare la vita delle centinaia 
di fami a'io che hanno rxiupa'o 
Cii alloggi 111 iMitieoiarc al Ce 
1 <» in questo senso questa ma’ , 
in t sono s( ite «la poi 1 hie-t«- «si I 
«vt«’iute dal Prefetto e dii Co 
mime a«s cura/om vhe non mi 
ranno es«*guite in attesa delle 
niauoni indette |»er la pressi 
ma '«rinvilii misure «i sgombe 
ro e sa a miete pravveduto al 
la fornitura dell acqua Qua 
Kmq le cosa si pt'nsi della 00 
oupaziono di que'ti edifici per 
altro ’nutilizzati da anni non 
si possono condannare migliaia 
di cittadm. alla «e<e all oscu 
■■ita aH’asvenza delle condizn» 
m igieniche minime realizzati 
do n pratica ai loro danni una 
rappresaglia X queste respon 
sab liti non possono sfuggire o. 
tra 1 pubb ìci poteri 
« Per quel che riguarda il prav 
blema degli alloggi e necce sa 
no adottare un vasto ed erga 
meo piano di emergenza vhe ga 
rantisca il diritto alla casa i»er 
tutti e la cui responsabilità 
spetta il modo congiunto al Co 
mone di Roma. «UTACP. «De 
autorità governative. Ogni ri¬ 
tardo avrà ocnaagttonae gravi, 
diffidi menta cantroilabiH. dalle 
quali mettiamo in guardia un 
(l’ora opinione pubblica e auto¬ 
rità cittadine » 



Il bimotore « Do Hevlllend » incastrato fra 1 rami di un olivo a pochi metri dalla via dei Laghi 

Polizia mobilitata per qualche «cicca» del monopolio 

Il droga-party ai Paridi 
era solo una... spaghettata 

Un po' di confusione tra il padrone di casa e gli ospiti all'origine dell'equivoco — So¬ 
no tornati tutti a casa — Microscopica sostanza « sospetta » all'esame della scientifica 


Il droga party era . una spa¬ 
ghettata I poliziotti però ci 
hanno impiegato mezza giorna¬ 
ta per capirlo, e d’altra parte 
il padrone di casa aveva pro¬ 
prio telefonato a San Vitale so¬ 
stenendo che 1 suoi ospiti si 
sbizzarrivano con l’hashish In 
venta nell appartamento i que¬ 
sturini hanno trovato un moz- 
z cone 1 saspetto » ma soprattut¬ 
to ima fila di piatti sporchi e 
di bottiglie di birra vuotate A 
no al! ult.ma goccia Cosi la 
4 brillante operazione » e sfu 


mata e i protagonisti sono tor¬ 
nati a casa In particolare si 
può dire per Anna ralla B . 17 
anni, che 51 era allontanata 
dalla sua abitazione in Sarde 
gna e che è stata rinviata al 
paese d’origine 
La stona e iniziata l'altra sr 
ra in un bar di Santa Maria 
in Trastevere, dove a un lavo 
lino era seduto il tedesco 
Gehrard H di 49 anni, il qua 
le ha invitato un suo amico 
a bere una birra Quest'ultimo 
ha chiamato altri due conosce» 


ti, un ragazzo e appunto Anna 
ralla B In un paio d ore 1 quat 
tro hanno fatto amicizia, m so 
no 1 accontati storielle hanno 
bevuto, infine hanno deciso d, 
iccar-n in casa del tedesco in 
via Monti Panali per una spa 
gheUnta gigante Infatti il pa 
drone di casa ha indossato il 
grembiule e ha dimostrato le 
sue qualità di che f 
Dopo gli 'paglietti altra bc 
iuta e po a quinto pare 
qualcuno ha avuto 1 idea della 
c fumalma * ('erto e che il te 


desio ha ihi.umto la polizia av 
vertendo che 1 suoi ospiti ciano 
alle pura' con hashish Mi quali 
do 1 poliziotti sono giunti nel 
1 appart unenti) 1 tr«‘ stavano 
tranquillamente dui menilo (ìli 
agenti hanno ramazzato un po 
mi hanno si ovato so'tanto moz 
/noni di Malboro e Merci de' 
e moine una quantità micrn 
scopila 111 uno di questi di uni 
sostanza definita i sospetta » che 
01.1 e all esame ih Ila si ini 
t ìfn a 

Evidentemente fi a il tedi sin 
e 1 suoi ospiti deve isseici sti 
tu un po’ di confusione (teli 
iurd H infatti ha detto d 
aver chiamato la polizia pe 
che eia preoccupato in (piani 1 
1 suoi amici sotto ! effetto rii!', 
«boga potevano combinale qui 
casa \ loro volta gn osp 1 
hanno sostenuto (he il tedi'si o 
non doveva avere le rotili i 
posto e che loro di hashish non 
ne ne avevano mai visto In 
conclusione tutti «ono tornati a 
c asa. 


Seconda 

edizione 

della « Giornata 
del medico» 

H 18 ottobre sara celebrata la 
seconda edizione della » Gluma 
ta del medico» Obiettivi pnn. 
pali della manifestazione sono 
quelli di esuli ire il rapporto d 
fiducia di stima e di amie.za 
che intercorre tra medico e pa 
zietrie e di chiarire Va rala/ione 
che intercorre tra la profess o 
ne del medico e 1 problemi de’h 
società moderna Nei quadro 
virila < (coma*a del modico » e 
prevista inoltre l’assegaizionc d 
premi ohe andranno a meriti 
ihe si saranno distinti nell eser 
11740 della loro professione e a 
giornalisti che con articoli o 
pubblicazioni avranno influito 
sulla conoscenza del problema 
medico. Altri premi sono nser- 
vati ad alunni che svolgeranno 
componi menti o tracoeranno di 
ragni sul temi 4 La mia fami 
fb* • U Boatta maria» a. 


Padre e Aglio sotto morti m 
una sciagura aerea subito rio 
po il dessi lo da Ciampi no. il 
b'motore civile sul quale viag 
giavano e precipitato m un 
campo a poche centinaia di 
metri dalla via dei Laghi II 
velivolo è Anito in mezzo agli 
alivi cui muso schiantato m 
terra, la coda incastrata fra 
due rami rii un ulivo come ap 
poggiala ad una forcella le ah 
spezzate Nella cabina 1 corpi 
senza vita di Manno Loretti. 
pilota del velivolo e del Aglio 
Invero, ventiquattrenne 
t Ho info l'apparecchio i «» 
lare ba**o, di poco sopra ab 
alberi per alcune centinaia rii 
metri dice Salutava Fratta 
relli che al momento della 
sciagura stava lavorando nei 
campi — Era poro piu di mez 
zogtarno Ora che ci fienso, mi 
e parso che emettesse «in ni 
more strano, non normale ir 
somma D'un tratto, ho sentito 
un boato, proprio sopra le no 
stre teste Ho alzato gli occhi 
L’aereo si era piegato sull'ala 
destra e stava precipitando 
Sono corsa via. poi ho sentito 

10 schianto, mi sono rollato 
l'apparecchio stava in mezzo 
agli ulin ». 

Il primo ad accorrere è sta 
to Olindo Merlmi, che lavora 
va sul tetto di una casa, poco 
distante « Il bimotore — ha 
detto - acei’a il serbatoio 
spaccato e il carburante uscita 
a fiotti e si spanderò tutt’m 
torno lo sono arrivato per pri 
mo. volevo vedere se il pilota 
era ancora vivo, se c’era qual 
che superstite Ma qualcuno, 
dietro di me. ha detto che c’era 
pencolo che scoppiasse tutto o 
che il carburante prendesse 
fuoco, così mi sono allontana¬ 
to Insieme agli altri sono an 
dato a chiedere aiuto, a chia 
mare la polizia, fermando una 
auto di passaggio ». 

Manno Lorettl. una delle vit 
time era nato 52 anoi fa ad 
\nola fi,a Spezia), ma da 
molti anni ormai viveva a Ro 
ma in via della Bufalotta 338. 
insieme al Aglio deceduto con 
lui, alla moglie Edvige Fab 
bri, di 52 anni e la figlia mi 
nora Mitaia di 19 anni Ieri 
s'era innalzato m volo daD’ae 
rapporto di Ciampino alle ! 2 . 2 ft. 
«ra italiana (per gii aeroporti 
le 10,28. perché l'ora è calco 
lata col fuso orano di Green 
vuch) a bordo del bimotore 
4 De Havilland > 104 contrasse 
guato dalla sigla I TURI L ae 
reo appartiene alla società 
cHarrj’s moda» con sede in 
piazza S Lorenzo in Lueina 40 

11 titolare della società e Ro 
berto Mommo, via della Fon 
tanella Borghese 36 Egli è 
fuori citta, a trascorrere un 
periodo di vacanza, e per ora, 
non è stato possibile nntrac 
ciarlo La sede della ditta e 
sbarrata, a neh'essa « per fe¬ 
rie » 

L aereo ha un hangar mi 
1 aeroporto deli'Urhe Mar o 
Loretti lavorava appunto per 
unito della ditta «Harry s mo 
da * era il 1 factotum- ed an 
che il pilota e motorista del 
velivolo (aveva infatti da mol 
ti inni il brevi tto di ! gradui 
Mti coltili mattina il Loutt. 
aveva trasfi rito Inerti) a Ciani 
pino Ieri mattina si eia ri 
iato niiovamento noli aeroporto 

au(impagliato dal figlio line 
rio ani h egli munito di hre 
vetto di 2 grado rilasciatogli 
jiqcn piu di un mpse fa dal 
Ministero dei Trasporti e riel- 
I aviazione civile Prohahilmen 
le il giovane non era mai sa 
liti) su un bimotore quindi il 
padre gli voleva far provare 
la nuova esperienza II glosso 
«De Havilland* pesa quasi 
4 tonnellate — s è innalzato 
perfettamente dalla pista II 
pilota ha chiesto le regolari 
istruzioni alla torre di control 
lo e qui Ila e stala 1 ultimi vo, 
ta vhe Marmo I 01 itti si , mi s 
so in 1 ontatto radio 1011 Ciani 
pino Non ha chiesto mito m 
I avvertito di avere (piali he av 1 
ira <41 motori o ai tomanri 
I Eppure dopo 601 minuti dai 
decollo il motore ha cumuli a 
1 to ad andare iti avaria Lai 
reo ha perso quota 11 pilota 
In manovrato in modo di ah 
bassarsi lentamente e poi tin 
tare d. planare in quali he spa 
z.o libero Si trovava nella zo 
na dei Laghi quando il mo 
tore destro « e iompletamenti 
bloccato \ questo punto il « De 
Havilland se inclinato sul hto 
destro s Probabilmente ha tn> 
iato un moto darmi. dito 
.10 gli espc rti ded av ìa/ione — 
'm/io’iifi'wmi in quel po-lo 11 
1 tuo ai laghi > 11 \ noto lo li t 

fitto sbandale 1 omplet imenti 
( lorettl non è mise ilo pii a 
mntrolldilo e so schiantilo 
ira ali ulivi a. contini tra la 
’t iuta Hcrnahti t ! poth it 
t apri Urueiaiu a soli quattro 
cento metri dalla via dei Laghi 
Padre p figlio hanno perso 
la vita sul colpo I loro empi 
sono rimasti prigionieri de le 
lamiere e de 1 lottami della u 
luna di pilotaggio I vigl. del 
fuoto acuirsi da Marino e da 
Roma hanno dovuto usare la 
dammi ossidrica per estrarh 
dall abitacolo Per evitare un 
prnlvabilc incendio 1 \ gii hai» 
no cosparso la carlinga di 
«chumngeni ed hanno gettato 
sabbia sulle laighe ih azze il? 
carburante ebe s erano forni » 
te al suolo, tuti intorno al 
1 aereo 

Immediatamente e stata av 
verta# la famiglia di Marmo 
Lorettl La moglie c la Agl a 
hanno abbandonato la loro casa 
in via della Bufalotta affrante 
dal dolore, per recarsi a Ma 
rino dove hanno dentifkato 1 
, corpi cki loro congiunti. 



lattacele Incontrato tori alla piscina riatta 
• all'Eur. Confinala rii toatimanl di Grava, 
Mi piami acaro) hanra «dallato II palazz* 
» tpar* par ra'a tsamàl aa ganarala, ai ara» 
anali In ma su Iwwntrga n ria sl natta acqua 
■ piscina. Fina all'uIMma inamarito, par II 
« nomar» gl canranuH, al ara tomaia ria 
« riagtl arganlnatort un trattari manta In 


la casa ai sana svolto con arrilna. I tastlmani 
rii Grava ai som Incolonnati lungo la strada a 
quindi, a gruppi rii vanti a trenta, sano antratl 
natta piscina. Qui. Immarganriaal totalmanto nal- 
t'acqua, sana stali battagliti. La carlmanla è 
durato alcuna aro **nza cito «i «la varlflcato II 
ban minima Incida nto. Nat pams H upIs la pi acino 
è «tata « restituito s «i normali bagnanti, 
MILLA FOTO) un monalito rial battolimi. 



Intarla Largiti, rimasta uccisa 
inatoma al padre 


Sull'Aureli* 

«Giulia» 
contro 1100: 
un morto 
e 4 feriti 


l’n morto e quattro feriti co 
stituiscono il tragico bilancio 
di un incidente stradale awe 
nuto ieri nella tarda mattinata 
al chilometro 43 della via Au 
ralla Due auto (una « Giulia > 
ed una < 1100 ») si sono scontrate 
frontalmente riducendosi ad un 
ammasso di rottami. I socco r 
ritori hanno estratto dalle la 
miere contorte Vincenzo Coppo 
la. dt 43 anni, che poco dopo 
é deceduto all’ospedale civile di 
Ci vita vaccàia. L uomo viaggia- 
da solo sulla «1100» ed era 
diretto a Civitavecchia. 

Tutti feriti leggermente, in 
vece. 1 passeggeri della «Giu 
ha * Si tratta di Giuseppe Ca 
gozza (che era al volante), di 
Silvana Folvo. Claudio Marri 
Francesco Deriu e del piccolo 
Uberto Sabatini Trasportati al 
Santo Spirito se la caveranno 
in pochissimi giorni Sul posto 
si sono recati polizia e cara 
bimen per 1 accertamento delle 
responsabilità 


A CASTELMADAMA 


E GENAZZANO 

Iniziative 
della Federcoop 
per il caro-vita 

Nel quadro delle iniziative |p 
truprise dalla Federioop par 
fronteggiare il carovita, a Ca 
Melrn,(doma la locale coopera 
tua di (onsumo « La Madame 
se » c tutti 1 pii.oli coinmer 
1 ianti si sono associati per rea 
lizzare un.i comune politica di 
icquisti dei vari generi di con 
suino, al f ne di eliminare l’a 
zinne parassitarla degli inter 
mediar! e di vendere quindi a 
prezzi piu bassi II ribasso dei 
pn zzi di 1 generi di prima ne 
cessila e g.a stato adottato in 
tutti 1 negozi c n» gli spacci eoo 
p< rativ 1 

I azione della Federcoop ha 
dato 1 suni effetti ar.che a Ge 
ruzzano dove nei g'orru scorsi i 
soita una macelleria sociale 
ad «pira della cooperativa di 
allevaiori 1 Hrancalcune ». con 
la conscguente riduzione dei 
prezzi di vendita delle carni di 
allev amento 



Il giorno 

Oeg e venerdì lì a goato 
_ 227 ! I 1 cole sorge «He 
"> 24 e tramonta alle 19 30 

Zoo 

Nella giornata di oggi e Ir 
quella di domani 1 can<ralh dal 
giardino zoologico verranno 
chiusi alle 12, proseguendo in¬ 
fatti 1 agitazione del personale 
Miche le biglietterie verranno 
chiuse in an»iopo alle 10 30 
Domenica prossima la chiusura 
dpi lo zoo avverrà alle 14)0 e 
la vendita dei higliettt cesserà 
alle 13 


Culla 

La compagna Luciana Galeotti 
ligi.a di Armando Galeotti, del 
direttivo della sezione Pietra¬ 
lata, e diventata mamma di ub 
be' bambino che sarà chiamato 
Ivan Ai genitori e al nono 
\rmando giungano gli auguri éà 
compagni di Pietralata a 4tt- 
1 Loità. 
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la città in pfM tH » 


« 


Chi resta e chi si nasconde nella città tutta da scoprire 

Vagabondi» del ferragosto 



Vamara hot prem del caffè — Strade vuote ma a sera ... — Concerto napoleonico e mezze 
porzioni — Man già fuoco vincerà la sua guerra? — La passeggiata rimandata ogni anno 


« Guarda, non <•'<> mente di meglio ohe il ferrago¬ 
sto in città... figurarci, andar fuori con quel caos, le 
strade intasate, i pirati ", i treni zeppi, il caldo, i 
rumori. la f'>Il;i . rubi «l.i inatti’ I,'ideale «• restare qui. fan* 
il turista, scoprire K>mu <.iu l.i tranquillità. il silenzio. li- 
strade vuuf“... ina ri ■ dui Da Qualche anno a qui’ 

,tu iMirtr cnlletiht. am-: , <->m < .<■»■«?!. t iciiii di calta. yenerosa mente 


Por 24 oro lo città è nodo loro moni. Doi turisti, ti intondo. All'albo partono I gitanti dall'ultima ora, o c'è da tcommottora 
cha un paio d'ora dopo frotta di francati, Inglotl, tadatchl, a coti via, tl rlvertaranno natia strada tomivuota, toma troppo 
prooccupoiionl di guordortl in giro, por pouro di ostoro arrotati. Al ritorno, lo città riprondorà II tuo volto normalo. Ma¬ 
gari con qualche tatto In mano, vitto cha facondo l'EPT ogni anno divora# tonnellate di piatra, raccolto al Palatino o ai 
Pori, varcano lo fronfloro corno souvenir*... 


non perdono occasione <!■ -irlir' 
lino sulle labbra. a»c ammalia* 
non far trapelare i! \,-gr,-tn 
altrimenti se restano tutti < he 
gusto c't' 7 Poi. alt'a'bii. irido:; 
liti dal sonno, trn.scin.ndo >»; 
punta di piedi enormi i .riiy,*. 
spariscono mister iosa rnenfe 
cnme fantasmi Mu-a pereti.• 
l idea non era buona, mui ma 
si sa. ci sono le magli, t tigli, 
i parenti che non ieri: r mi, 
magari all'ultimo mondo ,- 
capitata Corrasione Certo e 
u*t sacrificio, ma linoni /e<>\ 
si me almeno sura la cètn 
buona E chi resta non pud 
che provare per il malcapita¬ 
to un po' di pena r un i nrjo 
senso di delusione f>cr ew.-re 
rimasto proprio strio a under-,: 

la citta. Ma passa stilato 

... 

lja mattina comincia con il 
caffè. Perlomeno quasi sc,n 
pre. Il bar sotto rasa e sbar¬ 
rato. Beh. grazie tante, e ter 
ragosto. E poi ce ne sono al¬ 
tri tre. nella stessa stratta in 
solito fanno a botte j>cr strap 
parsi i clienti Ora sono (ut 
ti maledettamente chiusi 

Niente caffè. 

Dice certo, ju itevi tenerlo 
a casa, bisogna cssrre prei i- 
denti. A questo punto, con ter 
rare, uno si ricorda che nel 
frigorifero, non ce assoluta 
mente nulla e che battaglia 
per Ut sopravvivenza si an 
nuncia difficile, /.incubo ha 
inizio. 

• • * 

I progetti per una salutare 
passeggiata mattutina sono pe¬ 
rentoriamente accantonali 
Questa storia che il lf, ago¬ 
sto è il giorno piu caldo de 
ve essere tutta una balla, ma 
quest'anno, è capitato proprio 
così. lina fella detl'uccirtenti 
Comunque, visto che r una 
giornata di riposo che biso¬ 
gno c’è di andare in giro. 
sudare, perdere magari un 
paio di chili 7 Tanto poi che 
lo spettacolo, almeno nella z<> 
na, è di una desolazione da 
western all’italiana 

lina malinconica serie di 
cartelli e chiuso per ferie ». 
« riapre il 20 • le finestre im- 



Medici 


Ecco 1 medici titolari di con¬ 
dotte tamtarie che — secondo 
quanto ha comunicato 11 Co¬ 
nnina — sono temiti ad estere 
presenti a Homa e nell'Agro 
oggi e domani. Inoltre nelle 
due giornale funzionerà una 
guardia medica permanente 
(telefono 131.0661; una guardia 
ostetrica (460.0041; un Pronto 
soccorso a Ostia Lido (ti0V H9 96i 
• un Pronto soccorso a Frege- 
ne (646.01.02). 

Giuseppe Battaglia, via Raff. 
Bau latini 35. tei. S.I.73.658: Gia¬ 
cinto Ferrar», via Galli» -'(3, 
tei. 775.256, Fernando Arci. Cir¬ 
convalla r. Ostiense 299, telefo¬ 
no 572.396: Fausto Fichera, via 
Gallta 95, tei. 775.510; Vito Al. 
tien. via Gatteschi 26, lelefo- 
no 83.15.046; Pierlorcmo De 
Mitri, viale Giulio Cesare 42. 
tei. 355.211; Umberto Haldieri, 
via Collerretto Castelnuovo 13-K, 
tei. 30,71.134: Giacomo Botale, 
via L. Muratori 19. tei. 77H 962, 
Carlo Picardi, via Cirenaica 15. 
tei. 81 13 931 - 495.580, Paolo Tul. 
lio. piazza M. F. Lante 1. tele¬ 
fono 51.33.023: Luigi Gennaro 
(Med. nott ). via Rut. Namaz- 
Siano 37. tei. 60.20.725; Vito Ri¬ 
cotti, via Salaria 63, telefo¬ 
no 84 541.735; Walter Vacca, via 
Attilio Ambrnsini 130. telefo¬ 
no 54 05.704; Giorgio Lora, via 
Traaone 3H. tei. 83.80.881: Cor¬ 
rado Arnaudi, via Val d'Aoata 
104. tei. 89.26 082; Michele Lu¬ 
cente. via Teatro Valle 5.7.F). 
lei. 633 773, Hobcrto Picardi. 
Via Cirenaica 15. tei. 83 13 931 - 
49 55.380, Gabriele Giordano, via 
E Guastalla 6. tei. 53.90.780; 
Carlo Di Martino, largo Pcl- 
tramelli 28. tei 31.14 616; Car. 
lo Rollo via Villa Betaru« 4. 
tal. 636 716. Domenico Maestri, 
via Morite Bianco. 63, telefo¬ 
no BOI 676; Fernanda Ponzio, 
viale Paslcur 45, tei. 59.10 121, 
Egle Sorci, via Albano 58. te¬ 
larono 727 661, Agostino Rossi, 
via S. Gemini 19, tei. 42.42.341: 
Enzo Marchi, via A. Stoppapi 
10, te] 877 688; Ennio Pompei, 
via Saleaiaani 49. tei. 741.052 - 
573.935; Guido Bonei, via Mon¬ 
te Tomatlco 16. tei. 80.24 281: 
Livia Salerno, via Pirenei 1. 
tei 596.200 - 304.841; Ceaare 
Ioppolo. via Caposile 3. telefo¬ 
no 383.844: Luigi Di Francesco, 
via Monte Falco 63. tei- 791.724. 
Giovanni Spaila, via Privata di 
Via Veroll 12. te!. 251.518: An¬ 
tonio Giordano, via Cattare 28. 
tei 508 703. Carlo Santopadre, 
via C. Colombo 195, tei 51 26 065 
Maurizio Poiidori. via Eusehio 
Chini 22. tei. M.25 833; Vinicio 
Ranghi, via delle Sette Chiese 
*4. tei 51.26 439 - 5 1 35.854. Al¬ 
fonso Nicoletti, via C'amllluccia 
313, tei. 344.575 - 885 389, Fran- 
reaco Puglialti. via A Mantegna 
V. tei. 51.18 480 , 57.72.739; Ma¬ 
no C4nnizzaro. via A. Fleming 
90. tei. 305.966; Alfredo Vene¬ 
zia!# (Med nott >. via Pietra¬ 
lata 414, tei. 430.838, Carlo Ta- 
rantelli. via Lusuania 29. tele¬ 
fono 75 67 995: Antonino Rongio- 
vannl. via E Gattamelata 33. 
tei. 290 740: Giuseppe Preti, via 
Vetulonia 22. tei 751.234: Raf¬ 
faele Francia, via Renato Fu. 
emi 30. tei 880 926; Re¬ 
mo Lombardi. v..i F. Oranair. 
113 45. tei 538 550: Giancarlo 
Mancini, via Marco e Marce'- 
llano 14. tei 510 958 Giuseppe 
Collima, via Linno Murena 12. 
tei. 760 264 - 725 497 Nino Suz¬ 
zi. via del Casa'etto 239. tele¬ 
fono 530 430. Filippo Soditi!, 
via Mario Fascetti 50. telefo¬ 
no 34 8 965 - 341 994. Sergio Mo- 
rtnl. vi* Parlone 23. tei 657 21»; 
Giuseppe Caponetto, via Bern. 
Corio 3. tei. 783 247 - 298 043. 
Mano Zavarella, via Appi» An. 
136. tei. 788 839: Luigi Fa¬ 
rla Brugntte 1 telefo¬ 


no 5230650: Ezio Clementi, via 
Silvestri 314. tei. 6 2 23 068 Mn- 
tir C»ioffrii via Capannone 5. 
tei. 79 93 010. Henato Nunziat i. 
via Anna Regilla 49. telefo 
no 79.90 139; Renato Zinaiuu, 
via Aversa 26, tei. 270 318; pa¬ 
squali.- Mii-6, viale Teleso 25. 
tei 27.13 274: Giovanni Hurci- 
K rosei, via Iherla 20. telefo¬ 
no 75 61 38»; Giuliano I)i Barto¬ 
lo Zincarono (med. noti-). via 
del Savorelll 38. tei 62 31 393 , 
Isabella Pirisl. via Rarhiellmi 
Amedei 45-7; tei. 62.71262: Ma¬ 
rio Fortini, via Staz. Ottavia 75, 
tei. 333.831; Alessandro Galan- 
tino. piazza Massa Carrara b 
tei. 426.779; Gioacchino Pedi¬ 
celli, via Sangemird 7. telefo¬ 
no 34 51 866 . 34.94.857; Luigi 
Mannl. via Marangoni 7. telefo¬ 
no 425.982; Mano Ronfili (moli, 
nott i. via Luigi Capuana 22. 
tei. 825.783; Pietro Cnasarà. via 
Prenestina 510, tei 253.844. 
Francesco Bartoletti (rned. 
nott i. via Prenestina 390. tele¬ 
fono 2.51.235: Ennio Donami!, 
piazza di Porta Maggiore 6. 
tp] 73 15 337; Giovanni Rotolo 
(med nott >. via Lago Lesina 15, 
te). 83.87 482; Giuseppe De Si- 
mone. vis Rubra t n . telefo¬ 
no 69.10.771; Carlo Pichi, via 
Anton- dt Giorgio 39, telefo¬ 



no 304.263: Alfonso PTOto. Via 
Raffaele dr Cesare 36. tep-fo. 
no 792 326, Arisi ole Papa (ne d 
aiuto dalle ore II alle 17», via 
K Golia 39. tei 60 50.763. Al¬ 
fredi* Mllotta. via liner623. 
tei 63 (gl Sud. Ritirarli» Riso, via 
Castel di Giudo 10. tei 697 505. 
Osvaldo Chiatti, via Valle Seri- 
via 14. tei. 31.03 168. Filippo 
Mandare, vi* A. paoluccl 22. 
(Cesano), tei 691.711; Homeo Pe- 
trucri, via S.A.N. Glanelli 3. te¬ 
lefono 75.80 024; Michele Aspro- 
nl. via Clarice Tartufarl 82. 
tei. 64.30 004; Domenico Reggia¬ 
ni, via degli Orti 10, telefo¬ 
no 64.40 015, Giovanni Lorido 
• med aiuto), via degli Orti 
IO. tei. 64 40 015: Paolo Rossi, 
vi* Med. d'Oro 201, tei 349.233. 
Bruno Armezzani, vi* del Poz¬ 
zo 46. tei. 61 80031 - 56 71303: 
Salvatore Di Marzio, via I-au- 
rentlna 749. tei. .594 029; Gian, 
nitro Marita, salita d«-ila Marci- 
gitana 57. tei. 69.10.005; Franci-- 
seo Serratilo, via Castel S Gior¬ 
gio 225. tei. 64.60.061 - 64 60 228. 
Carlo Palazzoni, via Castel S. 
Giorgio 225. tei. 61.60.061; Fi. 
lippa I*la. via del Romagnoli 
159. tei 60 28 012: Giovanni Mu- 
rolo. via Aureli» 2847. telefo¬ 
no 697 134: Giuseppe Carvelli, 
via Portuens* 1397, tei. 64.70 004; 
Guglielmo Perretta, vi* Rerin- 
gurct 56, tei. 416.67*3; Mario 
Otranto, via S» grumo*» 25. 
tei. 32.76 930; Antonino Leggio. 
Maria di Galena, tei. 69.40.001, 
Giorgio De Storione, via So¬ 
lerà Umbra 115. tei 73 83 113: 
Nicola Monteleonp. via Zani- 
berti Jl. tei. 51.28 311: Giovanni 
Guida (med nott i, via del Tor. 
racrio di Torrenova 8. telefo- 
no 61 50 304: Aldo Verone»!, via 
della Cecchin* 77. tei 88 75 433, 
Domenico Coirono, via Bel¬ 
siana '10. tei. 670 980 Quinti- 
Imo Mariani. V;a Osano 3. 'e. 
lefnr.o 4:6 673: Mauro DcM'Or- 
ro 'med nott -. via Folco Por- 
tir.an 9, te! 536 821; Felice Mas¬ 
sari. via delle Palme 92. telefo¬ 
no 23 33.47.1. Alfonso Fus* lardi, 
via Amplio Flnviano 20. tele¬ 
fono 74.74 051. G Batt:«t.a Car. 
velli, via Tor Cervara 309, tele¬ 
fono 220 086. 


Farmacie 


Ragazzi Inforna alla fanfana 
di piaua Navona 


Acida; via delle Alghe 9. Ar- 
deatino: via Accademia del Ci¬ 
mento 16; via Accademia Anti¬ 
quaria 1. Bocce*: via Baldo 
degli Uhalrii 248. Borgo-Aure- 
lio: piazzale Gregorio VII. 26. 
Casalbortona: via C. Ricotti 42. 
Colio: via Cehmontana 9. Con- 
tocollo-Prenaitlno Alto: via del¬ 
le Acacie 51; via Prenesti- 
na 423; piazza Ronchi 2; via 
Tor dèi Schiavi 188 (angolo 
via dei Gerani); via del¬ 
le CiliefB 5-5/a 7; via dei Gli¬ 
cini 44; via delle Robinie nu¬ 
mero 81 (angolo via delle Aza¬ 
lee 122). Etquilino: via Carlo 
Alberto 32; via Eman. Filiber¬ 
to 126; via Principe Eugenio 54: 
via Principe Amedeo 109; via 
Merulana 206; Galleria di Te¬ 
tta Stagione Termini. EUR a 
Cacchignola: Via L. Lilio 29: 
viale Europa 78. Fiumicino, via 
delle Gomene 21. Flaminio; via 
Fracassmi 26 Glanlcolonto: cir 
conv. Gianicolente 186: via S 
Boecapaduh 45; via Fornata 
na in. via Colli Portuen 
»i 296-404: via P» Foà 74; via 
Bravetta 82; via Bravetta 468. 
Magliiana-Trullo; via del Trul¬ 
lo 290. Mazzini: viale Angeli¬ 
co 79; via Settembrini 33. Meda¬ 
glia d'Oro: via Cecilkt Stazio 26; 
largo G. Maccagno 15/a. Monto 
Mario: via Trionfala *364; 


Largo Igea numero 18. Monta 
Sacro: piazzale Ionio 51; cor¬ 
so Sempione 23; via Monte 
Sirino; v. della Bufalotta 13/d/e 
Monto Sacro Alto; v. Francesco 
d'Ovidio 84. Monto Vorda Vec¬ 
chie: via Barrili 1. Monti: 
via A- De Preti* 76; via Na¬ 
zionale 160. Nomantano: piaz 
za Lecce 13; viale XX] Apri¬ 
le 42: via Lanciani 55: via 
Nomentaoa Nuova 61. Ogtle 
Lido: piazza Della Rovere 2; 
via A. Olivieri ang. via Capo 
Passero. Ostiense: via Al. Mac. 
Strozzi 7; via Ostiense 53; circ. 
Ostiense 142; via Gaspare Goz¬ 
zi 207/209 Parloll: via G. Pon¬ 
zi 13: via di Villa S. Filippo 30. 
Ponto Mllvlo: via del Golf 12. 
Portonacclo: via Tiburtina 542. 
Portu«nt«: via Avicenna 8; 
via Portuense 425- via della 
Magliana 134. Prati-Trionfalo: 
piazza dei Quiriti 1; via Germa¬ 
nico 89; via Candia 3(1: via 
Gioacchino Belli 108; via della 
Giuliana 24; via Cola di Rien¬ 
zo 213. Pr«nott!no-Labicano-Tor- 
pignattara via Alberto da 
Giuaaano 38; via della Mara- 
nella 41: via Acqua Bulican¬ 
te 202. Prima valla; via P. Maf- 
fi 115; via Calisto □ 6. Qua¬ 
dra ro-CI noci tt è*- via Tuacola- 
na 863; via Tuscolana 993; lar¬ 
go Spartaco 9 r vU Telegono 21. 
ang. Conti di Tu scolo. Quartlc- 
clolo: p.le Quarticciolo 11. Rogo- 
la-Campltalll-Colonna: corso Vit¬ 
torio Emanuele 170. corto Vit¬ 
torio Emanuele 343; largo Are- 
nula 36. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Salluttlane Cestro Protorki-Ludo- 
vltl: via XX Settembre 25; via 
Coito 13; via Sistina 29: via 
Piemonte 95; via Marsala 20/c; 
via S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Batillo-Ponte Mammolo: via 
Casale S. Basilio 209. S. Eustac- 
chlo: via dei Portoghesi 6. Te- 
ttacclo-S. Saba: viale A venti¬ 
no 78; via L. Ghiberti 3]. Tl- 
burtino: via dei Sardi 29. Tor 
di Quinto-Vigna Clara: corso 
Francia 176. Torre Spaccata a 
Torre Gala: via Pippo Taoibur- 
ri 4: via dei Colombi 1; via 
Casilina 1220 Trattovare: piaz¬ 
za S Maria in Trastevere 7; 
via di Trastevere 165: via Et- 
> tore Rolli 19. Travi-Campo Mar- 
; rIo-Colonna: vi» del Corto 145; 
piazza S Silvestro 31; via del 
( orso 263; piazza di Spagna 64 
Trieste: corso Trieste 78; piaz¬ 
za Grati 27: via Migliano Sa¬ 
bino 25; viale Libia 114. Tutco- 
lano-Appio Latino: via Orvie¬ 
to 39; ma Appiè Nuova 213; 
piazza Epiro 7; p.zsa Rooello 1; 
via Magna Grecia (ang. via 
Corfinio): piazza Cantà 2; via 
Enna 21: via A. Baccanti] 22; 
via Tarquinio Prisco 46/46; via 
Clelia 96-102. 


fissi ed ambulanti, che rimar¬ 
ranno chiusi per l'intera gior¬ 
nata. 

I nego/,; d'alti»,ghamnntn do 
maro resteranno atifh'essi ehm 
si. c(rfni- pure i harhieri e i par 
rinvìi ieri iter signora. I fiorai 
inver e, usseri (-ranno domani 
i'orar:o nomiali*. saranno aper¬ 
ti caie lin<» alle 20 . 30 . 

In occasione del Ferragosto 
tutti gli uffici dcll'ACEA rimar¬ 
ranno chiusi il 15, 16 e 17 ago¬ 
sto. In questi giorni saranno 
comunque prestati i servizi di 
turno previsM nei giorni fe¬ 
stivi. 


Trasporti 


I mer/i pubi»! ci d: trasporto 
dell'AT\f della STKFER e del¬ 
la Roma '.ord osserveranno og¬ 
gi i norma!: orari festivi. 


Officine 


Segoli 


Oggi, ferragosto, tutti i negozi 
sono naturalmente chiusi. Per 
quanto riguarda la giornata di 
domani, la maggior parte dei 
negozi saranno chiusi, alcuni 
solo il pomeriggio, altn per tut¬ 
to il giorno. 

Nel settore alimentare, doma¬ 
ni. chiusura alle 13, ad ecce¬ 
zione de; negozi per la vendita 
di prodotti ortofrutticoli, dei ne¬ 
gozi e spacci di carni fresche « 
congelate, dei mercati, poeti 


Officina Porla Pta (npazazto 
ni auto - elettrauto • carrozza- 
ria), via Messina 19. tei. 869.764: 
Valla (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Cipriano Facchinet¬ 
ti 15 (ang via Tiburtma). te¬ 
lefono 432 974. Lupa loti (ripara¬ 
zioni auto! V»a Vernavano tTs. 
lei. 1 7 H-V- Cotchlgnano fripa- 
r.izmr.; a Boi. via Lavour 168. 
tei. W & »j: Clarini (riparazioni 
auto ■ eieitrauio carrozze 
rial, via L'go Bassi 38 (Tra¬ 
stevere), tei. 586.006. Farri (ra¬ 
diatorista), via Monti di Pri- 
mavallc 209. tH. C2.78.608 Prefa- 
leni (riparazioni auto - elettrau¬ 
to). ria Voghera 73. tei 779 068 
Officina Paralo* (riparazioni 
auto • elettrauto), ri* Mattia 
Battistim 234. t*L 6B.70.49i Vi¬ 
gno! I (riparazioni auto), «taJa 
America 119 (EUR), toiefo 
no 99 11-960. Rossetti (riparano 
ni auto), ria Federico Deipt- 
no 142. tei. 25 81 868. Ol Ange¬ 
lo (riparanoni auto), naie dei 
la Botanica, telefono VA 390 
Contrauto Odiati** (riparazioni 
auto • elettrauto carburatori), 
via G B Vagnaghi 59 (Circonr 
Ostiense), tei 51.34.444. Tamari 
(riparazioni auto), via Aversa 14, 
(largo Prcneste). tei. 27.11.714- 
Aiumiia (elettrauto - gomme), 
vi» Marco Papio ang. V. S. Me¬ 
na* (Cinecittà), Tel. 763-133. Soc¬ 
corso Stradala: teff. tei. 116, 
Contro Soccorro ACEt ria 
Cristofaro Colombo 161. t» 
lefono 510 510 8I.96.SS1. Ostia 

Udnt Officina S SS. n. MS. 
Servizio Lancia, rU Veaeo da 
Game 64, teL 68 22.744; Offlci- 
na Umbertini A . Staz. Semzio 
Agip. p ie della Posta, telefo¬ 
no 60 26 909. Pomazia: Officina 
SS S n. 395. M orbinoti, via 
Pontina, tei 910 085: Officina 
De Lellis. via Roma 48. telef» 
no 916 645 Arde*: A uteri para 
rioni Pontina. S S 148, chilom* 
tri 34.200. tei. 910 006 910.497 
Ciampi no: Officina autorizzata 
Fiat: Sci orci, via Italia 7. te¬ 
lefono 61.13.211; Garage Termi- 
nus, riparai, auto e gomme, 
via IV Novembre, 61. telefono 
61.14 000. Labaro: Officina ripa¬ 
razione. via Flaminia 1313. tele¬ 
fono 69.11.640. 


trucco volto ispirato, riso 
l*. i«troie appena morrmorate p»-r 

fumetrubiti, perfino gli albe 
rclh ostili, e poi quelle stra¬ 
de drammaticamente ruote Va 
bene, meglio così che con il 
traffico, rna almeno (igni tan 
to qualcuno potrebbe passare 
giusto per rassicurarti, per 
solidarietà, tnsomma. 

• » * 

l'in succede ohe uno fini 
sre le sigarette r decide di 
andate ai cinema Tabacchi 
dove siete’' Passi if bar chiu¬ 
so. la trattoria, gli autobus 
che non et sono, passi tutto 
tnsomma ma le sigarette no 
non è giusto, è una vigliacca 
fa tremenda Ci sono le mac¬ 
chinette. ma a parie Distinti 
va diffidenza ce il problema 
degli spiccioli Statuita pero 
mm ci sono ostacoli che tenga 
no, tu vittoria è assicurata, 
vi u" modo n nell’altro, le si 
garrite saltano fuori a costo 
ili fare a pezzi il salicela 
nato del figlio 

Per il cinema è tutto sem 
pine, basta prendere il gior 
naie Solo che m questo pe¬ 
riodo un cinema su cinque è 
chiuso per ferir, e manco a 
farlo appasta tulli quelli rtei 
ni sono sbarrati. Coincidenza, 
non c'è dubbio Non c'è nes¬ 
sun elemento che possa far 
pensare seriamente a una con¬ 
giura. Via. si va al centro, 
pullula di « prime »: il film 
)>er la verità, e sconsigliato 
dal critico, ma si sa, e que¬ 
stuine dt gusti, magari non 
l'hn capito Invece no Quando 
si esce la ttduda net con 
fronti del critico è praticamen 
te illimitata 

• • * 

Ora incombe t'obbligo di sco¬ 
prire Roma Trastevere. Pa 
none, le viuzze del Corso e poi 
le trattorie che sono sempre 
uno spcttru-'oln Ma in (fucile 
due ore è cambiato tutto Si 
erano nascosti, ecco la verità 
F.‘ stato un iugulino, non e par 
tifo nessuno almeno adesso 
sembra, occhio e croce, che il 
traffico sia lo sfesso, che di 
gente in giro ce n'è come 
sempre.. I turisti ra bene, si 
riconoscono: ma questi sono 
assolutamente indigeni, hanno 

10 stesso sguardo stupito, co¬ 
ma se improvvisamente sco¬ 
prissero di non estere soli al 
mondo, fn guaste condizioni di 
e scoprire • Roma non se ne 
parla neppure: meglio riman¬ 
dare visto che oggi sono già 
in tanti, fra turisti e romani 
che vogliono farlo. K poi la 
città non scappa: tanto è ve¬ 
ro che aveva rimandato già 
Vanno prima, e ancora il pre¬ 
cedente .. 

• « • 

Sera Programmi a volon¬ 
tà. Passegguita cinema, gela¬ 
to non c'è che scegliere. Si, 
ma... C'è anche un invito per 
un concerto, in occasione del 
hirevtenario della nascita di 
Napoleone Bonaparte, in un 
chiostro ottocentesco di Tra¬ 
stevere. Niente paura, si toma 
subito nella normalità- st esce 
dal chiostro e si imbocca in 
trattoria adiacente, dove i as¬ 
sicurato nel programma, sono 
disponibili anche le mezze 
porzioni per famiglie con bam¬ 
bini. Si ripiega sulla cosiddet¬ 
ta e via del cocomero » e na 
turalmente al fresco delle 
due isole S. Maria in Traste¬ 
vere c piazza Navona K qui 
veramente, ognuno si sente pa¬ 
drone di un pezzetto di citta. 

Dopo il rituale giro della 
fontana, c'è sempre il mangia- 
fuoco che fa spettacolo Volen¬ 
te o nolente. Lui ci prova e 
ogni tanto ci riesce. Poi in¬ 
terviene la polizia, è una sj>e.- 
eie dt scaramuccia privata che 
si ripete quasi ogni sera. Al 
poliziotti, chissà perche, forse 
perché non paga l'occupazio¬ 
ne del suolo pubblico, il per¬ 
sonaggio da fastidio; lo aspet¬ 
tano al varco, e quando e 
giunto il momento di raccoglie¬ 
re le monetine, lo acchiapjei- 
no sema complimenti e lo jxir- 
tana via. Lui. paziente, esce 
dal commissariato e ricomm 
ria Cosi ogni sera E' una 
lotta senza quartiere con lo 
Stato E' d'nhbltgo fare il ti¬ 
fo per mangiafuoco. 

• • • 

Però. Roma è una grande 
cosa. Il gelato, il cocomero, 

11 fresco, la piazza stupenrla 
le mini-gonne, le scenette im¬ 
provvisate Un vero peccato 
aver perso inccastnne dt sco¬ 
prire altri cento posti come 
questi Bisognava darsi da fa¬ 
re, andare in giro come gli al¬ 
tri, invece il giorno è sfuma¬ 
to, in un lampo. Di prossima 
volta sarà diverso A patto di 

ricordarsene 

* * ■ 

(7 li amici tornano cupi e tu 
reati « A" stata una sfacchi¬ 
nata. e non ti potevi neanche 
girare tanta gente c’era, ma 
l'anno prossimo... non mi fre¬ 
gano resto qui tu ji c he de¬ 
vi aver fatto la vita da gi- 
gnore .s Ma non bisogna far¬ 
ci caso: e poi deve essere 
un trucco, forse non si sono 
mai spostati e si sono nasco¬ 
sti da qualche parte per far 
credere che andavano fuori. 
E, poi, a ripensarci, non ti è 
stati mica male. Certo la 
prossima volta è meglio orga¬ 
nizzarsi, fare provviste e ra¬ 
dunare mezza dozzina di ami¬ 
ci per affrontare insieme la 
giornata Però, vale la pena 
Anche perchè il giorno dopo 
sarà una impressione, ma è 
quasi un trionfo: occhiate di 
ammirazione, felicitazioni di 
conoscenti, e la soltta doman¬ 
da: • Beh, come è andata?» 
Si può lavorare di fantasia. E 
salutare perfino con degnazio¬ 
ne il tabaccaio, il barista. Lo¬ 
ro non tanno cosa hanno per¬ 
so, e si disperano. 



Mangiafuoco ha iniziato II suo show a p 1 *»** Marano: fra qualche minuto arriveranno i poli¬ 
ziotti per portarlo via. Una scena cha si ripeta ogni giorno- E la guerra tra II mangiafuoco 
0 lo « forzo doll'ordlno » continua... 


I lavoratori dello stabilimento di Marcellino 


Anche oggi rimarranno 
nella fabbrica occupata 

Delegazioni del PCI stamane nell’azienda e nella clinica di Colle Cesarano 



GII operai mentre dormono nella fabbrica occupala 


Ferragosto di lotta per gli 
opera; deila r CIDI * d: Marcel- 
lina, per i lavoratori della eli 
ni» » di ("olle ("<-sarar,o e per le 
ragazze delia Roman W:g tre 
lotte so,vi unite da un'unico filo 
rosso r.rhic-Ve di rn.g.iorarren 


I servizi 
delPACI 
e dei vigili 



t i 


Prowe<l;ment’. di emergen¬ 
za sono stati adottati dal- 
TACI e dai vigili urbani per 
l'«odo di ferragosto. Le pat- 
tog’.w vmlanu delI'.VCI pre¬ 
steranno servizio continuati¬ 
vo dalle 8 di questa mattina 
alle 23 nelle vie della capi¬ 
tate e sulle strade "suonali 
m prossimità de' raccorda 
anulare. Le pattuglie sono at 
(pezzate per la riparazione d, 
piccoli guasz. Ou s: trovas 
se ;.n condizione di doverne 
usufruire pud telefonare a! 
centro assistenza deli ante 
510.510 o 512.66.51). 

Il comando dei vigili ur¬ 
bani, dal canto suo. ha prov¬ 
veduto a rafforzare i servi- 
■ di viabilità 


ti salariali, difesa del posto d: 
lavoro e lotta contro i soprusi 
padronali. 

Commovente è l'unità di lotta 
d: questi lavoratori. Significati¬ 
va è la partecipazione delie lo¬ 
ro famiglio quasi a simboleggia¬ 
re la t >n*..iì'i.tà dell'esper.t-nza 
(Jeil'Apoiion. sempre presente 
con la sua so!.darietà. 

Marcelhna, un piccolo Co¬ 
mi},ne di mezza montagna, co; 
suo: cavatori, con i suoi edili 
pendolari e contadini si sta 
stringando attorno agli opera; 
della r CIDI », mentre gli ope¬ 
rai di Tivoli, di Guidonia e della 
Palomba rese, nel manifestare 
la loro solidarietà, sentono di 
contribuire anche al successo 
delle prossime lette contrattuai; 
di autunno. 

S^o noti i term.ni d--ila ver¬ 
tenza in corso alla »LID! Li 
" a s 'limiamo. Gl: opera*, r. ivi- 
*:o c.nq.je r.vervi:' li.on: 
dii;: li rivalutazione del pre¬ 
mio d: pr'id'i/.o*.-' •* .-i** ; i 
d. 5 Ji <0 I re al •. J 1 .** 

conoscimento de’!*' qualifiche *. : 
w.o opera; ( :*..- d» io anni v>no 
f'Tin: ai a terza i itegona men¬ 
tre fanno ;! lavoro di m.ruto 
rei: 1) concessione gratuita del 
la mi via vest.ar.o (tote e scar¬ 
pe); 4 ' aumento dell 1 :adenridà 
di mensa da 30 a 78 lire al gior¬ 
no; 5 ) indennità d; lavoro disa¬ 
giato. A questo punto la dire¬ 
zione di Bergamo dec.de la ser¬ 
rata. In nspcwta a questo atto 
incostituzionale, gli operai de¬ 
cidono di occupare la fabbrica 

Perchà il padrone ha rispo¬ 
sto alle rivendicazioni de; lavo¬ 
ratori con la serrata 7 Forse per 
ragioni produttive? No. la « Cl 
DI > - una numera di priXV.t 
Fondata nei 1934. ancora ogg. 
Pesem. paga solo 1 milione e 
500 mila lire di affitto al Comu 
ne per l'utilizzarione della mon¬ 
tagna. da dove estrae la materia 
prima. La fabbrica, con soli 56 
operai, produce 3.800 quintali di 
calce al giorno a vi è richiesta 
d: produzione anche da .''estero. 

che à (torta l'era 


del domm.o nvvlvi vj que»*., 
lavoratori e cr.e e fn.ra ! “poca 
in cui per mettere a '-iccrc gl; 
operai era surti-.-u.-Me dira 
« prenditi la g.arcnefa e va 
via ». \xì vn'.’r-i d: classe s. fa 
p.ó forte a neh* r.eji-n /.>o* piu 
depresse. » :'uh.‘a h---: r.craior 
r *• a .iv ::.* . rr.-.-v.u p» ira *r, 
che a; ffi-v-r,*: 

Ecco .-: r i.* >*.: r,-•*.( <r ie dc-l.a 
lo**-l ci -: l.r.'rr i‘r,r. H'v.a e CI¬ 
DI * 5 v ( o 11 (. ■*!za tra tut¬ 
ti i la. arat e tr « ’. ap.njone 
pubblic i, < :;o li scontro d. 
eli''-'' ;n atto a M;rce':’.:n* tra 
vai ' a le m-j.-.i do.la fsbbr.ca ad 
interessa tutti i lavoratori, gl: 
art: gii:»). ; commercianti, i! ce¬ 
to jnp;egat;z.o. 

Irf» lotta dei lavoratori dell» 
t e .'DI >. d-'ila c..r. ca d; Colle 
t.Vq.'v.'i R-.rr.an W.g è 

c**?* i vn*'*?*.* rior 
u.'iir.t). 'i. -,n rrv. 


*ar;o 


i■ 


■•e ri 


-.►-re e deve *r ».are la »;,i «al- 
i-i* -ri >»..*..■ i » I ■; i ner 
o «Vi.uppo ecor..im.«;o e den>.*- 
era*.cu dei Laz.i. per -ri mag- 
g.ore potere cuol* attuale d. tut¬ 
ti i lavorator*.. >-r le r.lorme 


Celare Fredduzz 


i 


Deiegazioni dei PCI si reche¬ 
ranno oggi Ferragosto tra ì la¬ 
voratori ;,n lotta alia « CIDI * 
di Marcrlluia e alla cianica di 
Coile Cesarano. La de : egarione 
che si recherà alla « CIDI » di 
Marcelhna sarà guidata da’, 
compagno on Gino Cewroni e 
sarà compunta da; compagni 
(ì u o Priori, [augi Augelioni. 
N>i!o Can,.u, Bruno Iaiper.al;. 
Dando Boccardelli e Cesare 
Fiedduszi. 

La delegazione del PCI che si 
recherà a Code Cesa reno sarà 
guidata dal conugtwre pnww 
date Gtatavo Ricci e sarà et» 
posta dai compagni Caccia. 
Gtsaldamhrini, Muti, 

O. Poczrti. CaMmk § 
Biaoca. 
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le prime 


Teatro 

Anfitrione 

Mentre alla Quercia del Tas¬ 
to ai ipengono le ultime bat¬ 
tute deU'AiijtòrM"?- 1* comma 
dia plautina rinasce a nuova 
vita al Teatro Romano di Ostia 
Antica, con la rcjt's d: Mutui 
F errerò, nella traduzione di 
Ettore Paratore r « riduzione » 
di Giovanni Gigliozzi. Gli atto¬ 
ri tono tutti di rilievo: Vittorio 
Conma (Mercurio). Araldo Tie 
ri (Sona). Nando (ìazzok, (Gio¬ 
ve). Giuliana lojodice (Alcme- 
na). Renzo Montaitnam (Anfi¬ 
trione). Marcello MarwkS (Bte 
fanone) e Adriana Innocenti 
(Bromia). Ma non è questo il 
punto. Il discorso è atkord sul¬ 
la « regia » e sulla problemati¬ 
ca spinosissima della « riduzio¬ 
ne ». cioè sulla ricerca di una 
accettabile e vitale dimensione 
cultura Ir. scenica e linguistica 
della commedia plautina. 

L'Aa/itrioiw di Mano Ferre¬ 
rò — realizzato sotto l'ejfida 
deiriatitoto nazionale del dràm 
ma antico — si offre ancora co 
me uno spettacolo di ronfine 
nutrito abbondantemente col 
condimento della cucina * clas¬ 
sica estiva ». Tralasciamo di 
soffermarci sui tono uniformen 
te farsesco, sulle flfure di An¬ 
fitrione. sempre claudicante, di 
Alcmena. gallinella Ri fregola 
a per di più isterica. Ascoltia¬ 
mo alcuni Aori. colti a caso, nel 
giardino della poetica gigliozzi- 
na: «Marchette previdenziali... 
Generali greci... Sei diventata 
strania Alcmena?... 0 cac¬ 
chio!... Ih orbita... Tu no... Il 
piselliiio... Giove lo svelto... »; 
una poetica che vorrebbe rical¬ 
care le orme del Belli!... 

Eppure. !\4»/ifriottf\ col tem¬ 
po. acqu una originale co¬ 
lorazione poetica, quasi strug¬ 
gente; una connotazione lirica 
— mai evidenziata — per cui 
l'uomo comune è visto nell'im- 
pari conflitto con la sua so¬ 
vrastruttura mitologico-cultura¬ 
le. ma dalla quale presto si 
libererà . 

Gli applausi, al termine, non 
sono mancati. 

vie* 


Cinema 

Amarsi male 

E' un fatto che la con testa- 
alone giovanile in Italia non ab¬ 
bia ancora trovato il suo « poeta 
dello schermo » tra i registi più 
impegnati del cinema italiano, 
oggi ormai decomposto e tra¬ 
sformato in terra grassa per la 
generazione futura, o farse no. 
Dì tutti i Alm d'impegno appar¬ 
ai nell'ultimo decennio (forse 
anche molto prima) ci sarà dif¬ 
ficile dimenticare la dolente lu¬ 
cidità e la crudezza della verità 
ideologica che promanano dal 
primo lungometraggio di Ansano 
GiannareHi. Sierra Maestra, non 
ancora entrato in circolazione. 
Non è un caso, quindi, che i 
temi della contestazione siano 
divenuti materia, merce di scam¬ 
bio e alla moda, di film medio¬ 
cri in cui l’ambizione è diretta- 
mente proporzionale alla risibi¬ 
lità dei risultati. 

Fernando Di !*eo, dopo Brucia 
ragazzo brucia, ri offre ancora 
un saggio colorato sulla sua « vi¬ 
sione politica » della realtà, in 
particolare della « contestazione 
universitaria romana ». Amarsi 
male — interpretato da Susan 
Scott. Gianni Macchia, Micaela 
Pignatelli, I ai ciò Dalla (il più 
simpatico). I-ea Lander c Gttry 
Merrill — tenta di narrare Va 
parabola involutiva (con risvolti 
positivi) di uno studente univer¬ 
sitario. che dal rapporto con una 
ricce ragazza borghese passa al¬ 
l'idillio con la segretaria del pa¬ 
dre della liorghesuccin per poi 
ritornare, dopo equivoci psico¬ 
logici, alla prima ma con la 
possibilità di riallacciare con la 
sefh'etaria. Di tutto si parla nel 
Alm meno che del « senso comu¬ 
ne » della contestazione, il qua¬ 
le s'impaluda nei vortici del ro¬ 
manticismo, del patetismo senti¬ 
mentale e lacrimoso per Atvire 
inghiottito nei versi pseudo poe¬ 
tici di una sceneggiatura da con¬ 
testare globalmente insieme al 
Alm tutto. 

Le avventure 
di Ulisse 

Forse la piccolezza chiosco 
pica dello schermo telex ìsivo 
rese meno evidente (■' visibile *) 
|o stile fumettistico di questa 
« riduzione » tele imeni itografi 
tm dell'fidi ssea rii Omero, auto- 
ri Franco Rossi per la regia 
e Mario Prosperi por quanto r. 
guarda i « dialoghi v. l-a criti¬ 
ca. allora, fu troppo benevolo, 
ma le polemiche non mancaro¬ 
no. Si parlò persino ih un fan 
tematico «linguaggio telexis- 
\o * ni chiodo fìsso di gran par- 
te della critica televisiva visio¬ 
naria). ma oggi il cattivo gusto 
cinematografico e televisivo ri¬ 
versato in un prodotto com¬ 
merciale a colori (l'orrore ero 
matico è una delle cose meno 
sopportabili di un film dedica¬ 
to all'inranriaì è visibile al mi¬ 
croscopio elevato all’ennesima 
potenza. l,'« originale televisi¬ 
vo >, come è noto, durava pa¬ 


recchie ore. ma per lo rfrutto¬ 
mento cinematografico è basta¬ 
to tagliare qua e là. montare 
il tutto alla meno peggio pur¬ 
ché si raggiungesse la lunghez¬ 
za consentita dalla sopportati; 
liti umana. 

Abbiamo accennato allo stile 
fumettistico della < riduzione »: 
è lo stile inconfondibile dei cen 
toni prodotti da Dino de I-au 
Tentili, il produttore italiano 
che u pacca eh lasciare sempre 
la sua orma uvonfondilale nei 
film che confeziona. Infatti, que 
sto assurda e « imixnssitnle « ri 
duzione » del poema omer.cu 
(una tipica Ofleraiinne autieri! 
turale che getta ai porci <h ( ir 
ce lo splendore della [iag.ru 
poetica) ha l'andamento di un i 
Bibbia in formalo ridotto, dove 
la cartapesta n*stitui.sce I igu' 
ra di carpenteria. A scanso ili 
equivoci, sara bene etrarire 
che non ci aspettavamo certo 
che una produ/oiie capitalisti¬ 
ca ci offrisse la rvirtude» e 
la * conuM'cnia i dell'uomo t'I.s 
se: se lo avesse fatto, sarchile 
caduta in una impossibile con 
tnwidizione in termini. 

Prima che 
venga l’inverno 

Auguriamoci die prima che 
venga l'inverno la produzione 
cinematografica di consumo fac¬ 
cia un saltino di qualità. Prima 
che venga l'inverno — girato a 
colon da J. Lee Thompson, in 
terprrtato da David Niveti. To¬ 
po]. Anna Karma, John Hurt. 
Anthony Quayl# — è stato trat¬ 
to da una novella apparsa sul 
New Yorker, The interpreter, 
di Fredenk L. Keefe. Non co¬ 
nosciamo il precedente lettera, 
rio, ma c'è da giurare che sia 
migliore della « traduzione > ci¬ 
nematografica, condotta abba¬ 
stanza convenzionalmente, e do¬ 
ve la perizia di alcuni interpre¬ 
ti è soffocata dalla imperizia 
della ragia. 

L'azione ha luogo in Austria, 
nel IMS. durante l'occupazione 
alleata, precisamente in un 
campo smistamento profughi, 
guardato a vista anche da una 
guarnigione sovietica. J. Lee 
Thompson tenta di descrivere, 
senza successo, i problemi uma¬ 
ni ed esistenziali di centinaia 
di profughi, inviati dopo som 
mari accertamenti burocratici 
nella laro nazione d'origine, an¬ 
che se questo per molti di essi 
potrebbe comportare, per vari 
e intuibili motivi, la morte. 

La problematica tenta di vi¬ 
vificarsi con la presenza dialet¬ 
tica di un giovane ufficiale idea¬ 
lista e galantuomo, ma poco 
pratico delle cose militari. Ivi 
« f ra t orni zza z ione » tra le forze 
solo occasionalmente alleato 
viene portata a termine da An¬ 
na Karina, la quale resta sem¬ 
pre. purtroppo, una creatura di 
Godard, il solo che la sappia 
trasformare in un’immagine 
espressiva cinematografica. 

La battaglia 
del deserto 

Sopravvissuti tedeschi e ingle¬ 
si (quello die rimane di due 
battaglioni) sono costretti a con¬ 
vivere nel (teserio, e a soppor¬ 
tare insieme la sete che non li 
lascorà mai durante la lunga 
marcia. Secondo le regole più 
collaudate, i due capitani — 
l’uno contro l'altro armati ma in 
condizione di non poter spararsi 
un solo colpo di pistola — rive¬ 
lano le rispettive particolarità 
di carattere, per non dire di 
« razza »: il tedesco è un sadico 
erotomane, mentre l’inglese è 
malvagio ma con una punta di 
amarezza. C'è anche un ragazzo 
ferito che sarà costretto al sui¬ 
cidio per economia d'acqua. 

Il filmetto colorato — diretto 
anonimamente da Mino I-oy, e 
interpretato da Robert Hossoin, 
George Hilton. Frank Wolff — 
vorrebbe contrabbandare l'ipote¬ 
si che il nazista ha partecipato 
alla seconda guerra mondiale 
spinto unicamente da motivazio¬ 
ni psicologiche individuali c sen¬ 
timentali... 

AH’inferno 
senza ritorno 

Riemergiamo invece dal buio 
della sala cinematografica per 
dire qualcosa su questo film 
« bellico » diratto a colori da 
Kenneth Riellardson. interpreta¬ 
to ria .lini Brewer, James Me 
jjirty. .hm Westerhrook e Char¬ 
les Uisater. Un gruppo di con¬ 
quistadores americani ha il com¬ 
pito di far saltare una base te 
riesca radar oltre le linee della 
Francia occupata. I-a missione, 
naturalmente, vena portata a 
termino con sacritieio di tutti 
i componenti del commandos 

Il genero • bollico » — lo ripe¬ 
tiamo — non ha più niente da 
dire a nessuno cosi mummificato 
in vecchi schemi narrativi o 
stereotipi dai quali non potrà 
mai salvarsi. Da rilevare come 
in film del « genero » ì nazisti 
(visti in una dimensione mistifi¬ 
cata e irreale, tra l'altro) fun¬ 
gano ogni volta da bersaglio 
su cui la falsa coscienza « de¬ 
mocratica » dei produttori vor¬ 
rebbe sempre trionfare. 

vice 


in breve 


Film USA al Festival di Edimburgo 

HOLLYWOOD. 14. 

The leormng tree (« L'albero della scienza ») è stato scelto 
per rappresentare gli Stati Uniti al Festnal cinematografico di 
Edimburgo, in programma dal 24 agosto al 7 settembre. 11 film 
è interamente opera del letterato di colore Gordon Parks, il 
primo negro ad aver diretto un film negli Stati Uniti. 

Fantascienza al museo d’arte moderna 

NEW YORK. 14. 

Per celebrare la conquista della Luna, la Cineteca del Museo 
d'arte moderna di New York ha deciso di presentare fino a tutto 
■ettembre film di fantascienza. Questa retrospettiva comprende 
iom («santino di opere. La più antica è Le voyage vere la Lune 
di Georges Melies. del 1M15. 

Ronald Neame abbandona il « set » 

CANNES, 14. 

Per divergenze artistiche con la casa produttrice, la « box *. 
il regista inglese Ronald Neame ha improvvisamente abbando¬ 
nato la lavorazione dei film Hello, good bue, che atava dirigendo 
nei pressi di Cannes da alcune settimane. 

I produttori hanno Immediatamente deciso di sostituire il 
^ustionano (il cui ultimo film 1 bei anni di Miss Borite ha 
rappreeentato la Gran Bretagna al Festival di Cannes del mag 
già scorso) con il regista Jean Negulesco. 


contro 

canale 

TRIANGOLO « GIALLO » - 
Il triangolo nz-so inclina que¬ 
st'anno piuttosto ad essere un 
triangolo * gtullo », ci pare. I 
tele/ilrns di questa sene, è no 
to, nacque)o l'anno worsu con 
l'esplicito intento dt impartire 
al pubblico, attraverso alcune 
storie tipo, lezioni elementari 
di educazione stradale. Non fu 
una prova felice, secondo noi: 
l'intento didascalico sovrasta 
va tutto il resto e i telefilms 
non avevano alcuna consisten¬ 
za autono ma. perche le storie 
erano costruite troppo sche- 
malli aniente in rista della le¬ 
zioncina finale. Quest'anno, ci 
pare, la formula è stata ro¬ 
vesciata: ri cerca di inserire 
organicamente gli appunti di 
educazione stradale in raccon¬ 
ti che cercano di tenersi in 
piedi sulle proprie gambe, sì 
che l’interesse dello spettatore 
sia attirato dal meccanismo 
stesso della vicenda. Questa 
strada ha, senza dubbio, mi¬ 
gliori prospettive della prece 
dente: in fondo, finirebbe na¬ 
scere anche do qui il « giallo * 
felei’isit'o italiano. Siamo pe¬ 
rò ancora piuttosto lontani da 
una simile mela. 

Ce lo ho dimostrato il pri¬ 
ma telefilm della nuora serie: 
Il segreto del l.ign. ideato da 
Enzo Capaldo e Augusta La- 
gostena Bossi, sceneggiato da 
Nino Marmo, diretto da Bug¬ 
gero Bendato e interpretato 
dal solito trio di attori: Ser- 
nas. Carrone, l’andolfi. L'in¬ 
tenzione degli autori di co 
struire una stona valida an¬ 
che al di là delle notazioni 
sulle regole del traffico e sul¬ 
le violazioni del codice stra¬ 
dale era evidente: l'impianto 
era quello del * giallo » e la 
lezione di educazione strada 
le era tenuta in sordina, ri 
chiamata solo qua e là, quasi 
marginalmente. Tuttavia, la 
vicenda del sospetto (issassi 
nio del filatelico ero piuttosto 
debole e povera dt idee. Tutto 
si accentrava su due n tre 
elementi e la tensione non riti 
scirri mai a raggiungere il 
livello necessario. 1 punti di 
forza di un raeconto « giallo » 
possono essere due: l'intrec¬ 
cio o la psicologia dei perso¬ 
naggi. In questo telefilm, i per¬ 
sonaggi erano pure comparse 
e l’intreccio era. insieme, 
troppa semplice e un po' for¬ 
zato, Ne derivava una notevo¬ 
le lentezza del racconto, che 
la regìa di Bendato non è riu¬ 
scita a superare (ricordiamo, 
tra tutte, la lunghissima se¬ 
quenza dell'elicottero, spropor- 
eionata alla conclusione). Evi¬ 
dentemente occorrono maggio 
re fantasia e maggiore corag¬ 
gio per conciliare meglio lo 
schema didascalico con una 
vicenda che abbia una sua au¬ 
tonoma validità. 

Comunque, la recitazione, 
questa volta, ci è sembrata 
meno artificiosa del solilo, e 
la regia di Deodato ha anno¬ 
verato qualche brano efficace 
(come la sequenza dell'inci¬ 
dente) accanto a inutili insi¬ 
stenze (come quelle sul nervo¬ 
sismo del protagonista duran¬ 
te l'interrogatorio). Vedremo 
cosa ci porterà il prossimo te 
lefìlm. 


g. c. 


Tessuto torna 
in testa alla 
Settimana 
del disco 

BAGNI DI LUCCA, 14 
Nuovo colini di scena alia 
« Setliio.iiia nazionale del Di¬ 
sco » in corso da dieci giorni 
al Circolo foresi ieri di Bagni 
di Lucca, e che m concluderà 
domani con la proclamazione del 
vincitore. Mano Tessuto che. 
do|>o os-era rimasto al «.'ornando 
per una settimana, era stato 
spotestato l'altra ieri da Tate 
rma ('ascili, la cu. ean/one Tut¬ 
to da rdarc a\o\a riportato 
un successo strepitoso, è torna¬ 
to con venti punti di \nntuggto 
a comandare la classifica, gra¬ 
zie ancora a Lisa dogli occhi 
blu. 


Film bulgari 
magiari e romeni 
alla Mostra 
di Pesaro 

l»e cinematografie otilgara, 
magiara e romena partecipe¬ 
ranno alla quinta edi/.ume 
della Mostra internazionale 
del nuovo cinema die si svol¬ 
gerà a Posarli dal 15 al 21 
settembre. 1 film sono stati 
segnalati dalle associazioni 
dei cimasti dei risi>ettivi paesi. 

La cincin.itogralia ungherv- 
rese presenterà il film Dome¬ 
nica delle unirne di Imre 
(i\oiicxoss\. Il c.o\ane cineasta 
esordisce con questo film nel 
lungometraggio dopo essersi 
segnalato come sceneggiatore 
di diverse opere, tra cui Cor¬ 
rente di Istvan Gaal o Dieci 
mila soli di Perone Kosa. 

La cinematograf.a romena 
sarà presente con Meandri 
di Mircea Saucan. 

Per la cinematografia bul¬ 
gara verrà proiettato il lun¬ 
gometraggio Ih celli e levrieri 
di Gheorghiu Stoianov, Si trat¬ 
ta del primo racconto di lun¬ 
gometraggio del giovane ci¬ 
neasta di Sofia che ha già al 
suo attivo il film in tre epi¬ 
sodi intitolato II caso Penlive. 


Rai-Tu 


Programmi 


Oggi 


Televisione 1* 


II,te PIOCkAMMA RCUCIOIO 
11.10 MKIIA 
IMO rll'MIMO 

U* Uro», in OcoilovKrhli. Adrian» De Zza iriur I i»m- 
plonatl mondiali in piata dilettami: da rugano Nando Mar¬ 
telli»! «rene il «Irò del Ticino 
19.1 J ra TV DEI RAGAZZI 

a» Materna magica: b> Hobby; c> il rarlMlmo Bllly. 
15-45 TELEGIORNALE SPORT - cronache Italiane 
tela TELEGIORNALE 
Zl.te RENZA RETE 

Pro!ago»lata dello aprttarol» e, ataaera. Miranda Martino. 
Sono ron lei. oltre al solito Raffaele Fteu. Al Tonda, 
M«salmo Ranieri, Roeky Roberta. Claudio Villa. 

».R LE VACANZE DEGÙ ITALIANI 

In «Meato servizio apeciaje del Telegiornale Franrrtro Do 
reo prende In rum | problemi dello ferie I» Italia. 

13,te TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,te telegiornale 

21.13 GEM1NU8 

Telefilm, prima puntala. Regia di Luciano Emmer. Inter¬ 
preti : Walter Chiari o Ira Furatenberg. Murata «tarla a pun¬ 
tale ha come protagonista un fotografa e al svolge, molto 
awenturoeamentr. nella Roma sotterranea. 

22,29 CAPOLAVORI NASCOSTI 


VI SEGNALIAMO: «Giochi e divertimenti del Medio Evo. [Ra¬ 
di* 3. ore 21). programma di Paolo Bernoblnl e Bianca Ser¬ 
moni!; regia di Marco Lami. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RAIMO: ore t. 
13. 15, 2g. Zi; ( Mattutino mu¬ 
sicale; 7,1# Musica stop; 7,47 
Pari e dispari; (.IN Le canzo¬ 
ni del mattino; ft4 Musica 
per archi: 9.10 Mrssa, It II 
l.e orr della musica: l|.10 Una 
voce per voi; 12 t'ontrappua- 
n>; 12.30 SI o no: 12.12 liui-r- 
mrr/o munirai, 12,17 Punto e 
virgola: 13.15 Appuntamento 

ron Iva Zanlcchl; 14 II Gior¬ 
nale di bordo; 14,20 Zibaldone 
Italiano; 15.43 Canzoni In ra¬ 
ta vostra; l( Valzer celebri; 
19.34 Eatato napoletana; 17,03 
Per voi Giovani • Estate; 19.13 
L'uomo che amo; 19.39 Luna- 
park; 29.15 Montale parla di 
Montale; 29,45 Le occasioni di 
(■tanni Hantucrlo; 21.13: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Her¬ 
bert von Karajan. Orchestra 
filarmonica di Berlino. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 7,34. 
«,34, 9.34. 14.39. 11,39, 13.14. 

19,14. 19,34, 22 . 24; 6 Svegliati 
e canta; 7,43 Hlllardlno a tem¬ 
po di musica; 1.13 Buon viag¬ 
gio; S.IS pari • dispari; «.4* 
Vetrina di un • Disco per l'a¬ 
itale • ; 9.93 Come e parche; 

9.13 Romantica; 9,35 Interlu¬ 
dio; 14 *.! padrone delle fer¬ 
riere; 19,35 Chiomate Roma 
3131; 12.13 Fantasia musicale; 
13 Hit Parade; 13.33 II tema di 
Lara; 14 Juke-box; 14,45 Per 
gli amici del disco; 13 Per la 
vostra discoteca; 13,19 Duo pia¬ 
nistico Vltja Vrontky - Victor 


Bahlnl; 19 Rapsodia; 14.13 Va¬ 
rante In Musica; 11 Bollettino 
per 1 naviganti; 17.19 Le can¬ 
zoni del XVII Festival di 
Napoli; 17.13 Juke-box della 
poesia; 19 Aperitivo In musi- 
ra; 19 Silvana Pampaninl pre¬ 
senta: Stasera SI cena fuori; 
19.23 Si o no; I9.5S Punto e 
virgola; 2S.0I Alberto Lupo 
presenta: lo r la musica; 2S.I3 
Passaporto; 21 I racconti del¬ 
la radio; 21.1# Per sola orche¬ 
stra; 21.33 Bollettino per l na¬ 
viganti: 22.le I cantautori: Pi¬ 
no Donagglo: 23 Dal V Cana¬ 
le della Fllodlffnsione: Musi¬ 
ca leggera. 

TERZO 

9,3S Benvenuto In Italia; 9.3S 
N. Paganini; IS Concerto di 
aprrturn; 14,45 Musica e Imma¬ 
gini; 11,13 Concerto dell’orga- 
nltta Helmuth Walcher; 11.43 
Musiche Italiane d'oggi-, 12,14 
Meridiano di Greenwlch; 12,29 
L'epoca del pianoforte; 14.19 
Ritratto di autore: Darlua Ml- 
Uiaud: 13.15 Giacomo Carissi¬ 
mi: Dlvea Malus, Lorengo Pe¬ 
ro# I: Transito# animar; 14,35 
C. M. von Weber; 17 C. Debus¬ 
sy; 17,14 Rtaal * lottato* del¬ 
la guida Rnadohsff f ; 17.99 Mu¬ 
siche di Alplaoni, 9tarulla. Pn- 
gnanl * Telemaun; 19 Musica 
leggera; 19,43 Caro calcio; 
1S.IS Concetto dt ogni aera; 
2S.3S Al confini della vita: 2t 
Giochi e divertimenti del Me¬ 
dio Evo; 22 n giornale del Ter¬ 
so; 22,3# Poesia nel mondo; 
22,34 Rivista delle rlvlaie. 


Domani 


Televisione 1* 


10.00 FILM (Per Messina e ione collegate) 

19.13 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Damaquls; t) Le gru emigrano verso II sud 
19.30 F.STRAZION! DEL LOTTO 
19,33 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.30 TELEGIORNALE 9PORT - Cronache Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 AIUTO. E' VACANZA 

Lo spettacolo, cui partecipano Chiari, (Imonettl, la Blaglni 
e Felice Andreaal, continua con le scenette e I « numeri ■ 
consueti. Ospite della serata 0 Sergio Endrlgo, 

22.13 UN VOLTO. UNA STORIA 
23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TF.LEGIOKNAt.K 

21.13 «ASSEGNA DEL PREMIO ITALIA 

La selezione delle opere presentate negli anni scorsi al Pre¬ 
mio li.illa prosegue con due balletti: uno francese. « Il 
croupier Innamorato ». di uno del più fantasiosi e presti¬ 
giosi registi rrancest Jean-Chrtstophe Averty, e uno sve¬ 
dese, « Rledaiglla ». Ambedue sono opere Interessanti (U 
primo rende di più a colori, com e nrll'orlglnale). che avreb¬ 
bero meritato unaiternatlva migliora del varietà. 

22.13 ATLETICA LEGGERA 

Da %'rrona. Paolo Rosi segue l'Incontro Italla-Gran Bre¬ 
tagna-Cecoslovacchia. 


VI SEGNALIAMO: « >1 rumore», radiodramma di Ludwig Harlg 
(Kadlo 3.. orr 22,34). La regia è di Alessandro Brlssonl Inter¬ 
preti Paolo Rossi • Giuliana Rlvera, 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 
9, 14. 12, 11. 15. 17. 29. 23; 

Mattutino musicale; 7.14 Musi¬ 
ca stop; 7,47 Pari c dispari; 
9.in Le cantoni del mattino: 
9 Ferragosto, frrlr di Augusto: 
9.06 Musica e Immagini; 9,10 
Colonna muslcalr: 10,03 l.e ore 
della musica: 12.03 Contrap¬ 
punto: 12.31 91 a no: 12,30 In¬ 
ternici»» musicale; 12,42 Plin¬ 
to c virgola; 12.33 Giorno 
per giorno; 1.1,13 Mllleglrl; 14 
Trasmissioni regionali; 14.40 Le 
canzoni del XVII Festival di 
Napoli; 13.45 Schermo musica¬ 
le; 16 Programma per I ra- 
garzl; 16.10 Incontri ron la 
scienza; 16,40 l'n certo ritmo..; 
17,10 Piccolo trattato degli ani¬ 
mali In musica; 17.43 Orche¬ 
stra diretta da Roberto Prega- 
dto; IO Gran VartetA; 19.20: 
Musica per archi; 19.30 Luna- 
park; 20.13 II glraskeiches; 
21 Grandi successi Italiani per 
orchestra; 22 Lettere di Ernest 
Hemingway; 22.29 Compositori 
Italiani contemporanei. 

9ECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4.39. 
7.34. 4,34, 9,39. 14,34, 11.34, 12.13, 
13,10. 14.30. 13,30, 14,30, 17,30, 
19,30. 10,30, 22, 24; I Prima di 
cominciare; 7,43 Biliardi** a 
tempo di musica; 9,13 tfuon 
viaggio; 4,19 Pari e dispari; 

9.44 Vetrina di » Ita disco per 
l'estate »; 4.49 come e perchè; 
9,15 Romantica: 9,49 Chiamate 
Roma 3131; 11.24 Trasmissioni 
regionali; 11 L'arvsmtura; 11,39 


omelia per voi; |4 Juke-box: 

14.43 Angolo musicale; 13 Re¬ 

lax a 43 girl; 13,11 Direttore 
John Barhlrolll; IO II gioco del 
3 cantoni; lg.33 Serio ma non 
troppo; 17 Bollettino per I na¬ 
viganti: 17.14 Pomeridiana: 

17.44 Bandiera gialla; 19.33 
Aperitivo In musica; 19 Plano 
bar; 19.23 81 o no: 19.34 Punto 
e virgola; 29.41 La (rande Ol¬ 
ga; 26.44 Orchestre dirette da 
Tony Osbnmc, Caravelll e l'ar. 
pa di Dino Carda; 21.14 Jazz 
concerto; 21,55 Bollettino per 
1 naviganti; 22 L'Avventura; 

22.44 II palio di Siena: 23 Le 
nuove canzoni dal concorsi per 
• Invito-KNAL ». 

TERZO 

9 Benvenuto In Italia; 9.34 
R. nettuniano; 14 Concerto dt 
apertura; 11,13 Musiche di sce¬ 
na; 12,14 Università Interna¬ 
tionale: 12,24 Piccolo mondo 
musicale; 13.93 Intermesso; 
13.43 Concerto del violoncellista 
Gaapar Cassadò; 14.33 II sasso 
pagano, testo e musica di Giu¬ 
lio Vlotal; 14.33 Pagine piani¬ 
stiche; 17 Le opinioni degli al¬ 
tri; 17.19 rivilltà religiosa del 
Cananei; 17,|4 O. B. Viotti; 
18 Notiate del Terso; 18.15 Mu¬ 
sica leggera; 14,43 A. Rejeha; 

14.13 Concerto di ogni «era; 

24.14 Taccnlno, di Marte Bel- 
loncl; 24,29 Concerto sinfonico 
diretto da William tteteberg; 
22 11 Glorisi* del Terso; 22,34 
Orsa Minora: « 11 rumore », ra¬ 
diodramma di Lndwlg Harlg; 
88,19 Rivista dalla rivisto. 



T * 




RIBALTE 



TEATRI 

ALLA QUERCIA DEL TANNO 
(Ma Miralo - Tel, Sdì .3*7) 
Oggi e domani alte IV pupo- 
tare ultime ir pliche Estate 
di prosa < Anfitrione * di 
Plauto Kegla Sergi» Ammi¬ 
rata con Alowl. Ammirata, 
Chiari. Donato, Larice, l'a- 
squml. Bori Ini Secondo me¬ 
se succeeao 

FORO ROMANO (Nuoto e Ilici) 
Oggi e domani alle 21 Ita¬ 
liano, inglese, francese, te¬ 
desco. alle X'Z.'Ml solo inglese 

MUSEO DELLE CEKE (.ASI¬ 
NI (Pjz* So. Apostoli 8-7) 

Oggi e domani alle ’J -1 : l e 
lt>-22 Emulo dì Madame 
Touasaund s di Londra e 
('•rcvin di Parigi statue di 
< uà a grandezza naturale 

ROSSINI 

Oggi e domani alle IV f.tmil 
la C la Er Piccolo de Roma 
in ■ U nottata mo\)menta- 
Iella » di E l.itierti novità 
assoluta brillante con M Pa¬ 
ce. B. Ciangola, E Llbetti. 
E Delta Riccia. P. Pieracci. 
M G. Bianchi Regia B Cian¬ 
gola. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. WW) 

Oggi e domani atte 31.30' 
• A«8trlo»e » di Plauto con 
V. l'ongia. N. Gazsolo. A. 
Innocenti. G, Lo) od Ire M 
Manda. R Montagnani, A. 
Tierl. Regia M. Ferrerò 

VILLA ALDOBRANDIN! (Vte 
Naximmi* - Tel. C749M) 

Oggi e domani «Ile 18.30 e 
21.30 ultime repliche XV 
Estate romana di Checco # 
Anita Durante. Leila Ducei 
con « la campagna è un’al¬ 
tra co«a • grande successo 
comico di Ugo Palmerint 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 738ASIC) 

I.a cortina di bambù, con D 
Duryea Ape rivista Giusti 
Pagani, domani: Radiografia 
di un colpo d'oro, con G. 
Lockwood IVM 18) A ♦ e 
rivista Giusti-Pagani 

pubblichiamo 1 programmi 
cinematografici di oggi e di 
domani Dove e annunciato un 
solo film significa che sarà ri¬ 
petuto per tutti e due I giorni. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.133) 
Bruciatelo vivo (prima) 
ALFIERI (Tel. 230.251) 

Dio perdoni la mia pistola, 
con W. Preston A + 

AMERICA (Tel. 388.188) 

Bruciatelo vii» (prima) 

ANTARES (Tel. 830.347) 

Il sottomarino giallo 

da ♦♦♦ 

domani : Mille aipiUr su 
Krelstag con C Georgi, A e» 
APPIO (Tel. 779.838) 

I. a guerra dei mondi, con G. 

Barry A e e 

domani: I.'uom» daU'occhlo 
di vetro, con H. Tappert 

IVM H> G 4 
ARCHIMEDE (Tel. *75.367) 
Chiusura estiva 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a rena, con 
P. Bolkan (V'M 1») UR * + 
ARLECCHINO (Tel. 351 AM) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 70,10.858) 
Odissea sulla terra, con F- 
Grllber A + 

domani: I.a cortina di bam¬ 
bù. con D Duryea A ♦ 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Arresi, con R. Taylor G ♦ 
domani: Il medico della mu¬ 
tua, con A- Sordi C ♦ 
AVENTINO (TeL 572.137) 

Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347-592) 

L'impiegato, con N. Manfredi 

C ♦♦ 

domani: I.a cortina di barn- 
hit, con I). Duryea A ♦ 
BAKBEKIN1 (Tel- 471.707) 

Le calde «mietale, ron B 
Ogier <VM 18) » ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La chamadr, con C Drncuve 
S ♦♦ 

domani- Flashback, con F. 
Rptahatn (VM IH) DR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Susanna e I suoi dolci vizi 
alla corte del re. con T. Tor- 
day (VM 14) A * 

domani: Il giorno più lungo 
con J W,n ne I»R ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 393J«0) 

I cinque volti dell'assassino, 

con K. Douglas G ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 872.485) 
Breve chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 
Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18) S ♦ 
domani: Nel labirinto del 
sesso DO è 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Dio perdoni la mia pistola, 
con W Preston A ♦ 

domani' Quel caldo giorno 
di fuoco 

COLA DI RIENZO (T.350.5M4) 
Flashback, con F Rohsham 
(VM 13) IDI *♦ 
domani' Sciarada, con Carv 
C.rant G 444 

CORSO (Tel. 671.691) 
Chiusura estiva 
DUE AMORI (Tel. 273.207) 

A qualsiasi prezzo, con W. 

Pidgeon A 4 

domani II giorno più lungo, 
con .1 Waine DR 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Mille aquile su Krelstag. con 
C George A 44 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Amarsi male, con S. Seott 
(VM 13) DR 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Prima che venga l'Inverno 

con D. Nivrn DR 4 

EURCINE (PUim Iteli* 6 • 
EUR - Tel. 591.09*6) 

Ita professore fra le nuvole, 
con F. Me Murray C 44 
domani: Sacro e profano con 
G. I.nUohrlgida 9 4 

EUROPA (Tel. 985.736) 

Testa o croce, con J. Erleson 

A 4 

domani: Le notti di Satana 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Jelloiv submarine 

GALLERIA (Tel. 673.287) 

II gattopardo, con B. Lnnca- 

Ster DR 4^^^ 

GARDEN (Tel. 582.84*) 
Flashback, con F Rohsham 
(VM 18 ) DR ♦♦ 
domani: Sciarada, con C. 
Grani G 444 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

La vtatu sdraiata, con O 
Sh.irif (VM ta) DR ♦ 

domini La chamadr. con C. 
Detieni e 8 4 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Serafino, ron A Orientano 

(VM U> SA 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 
Italiani e severamente proi¬ 
bito servirsi della toilette 
durante te fermate (prima) 
IMPERIAMENE N. 1 (Tele¬ 
fono 888.745) 

All'Inferno senza ritorno con 

J. Brewer DR 4 

IMPERIAMENE N. t (Tele¬ 
fono 674.881) 

Prima che venga l’Inverno, 
con D. Niven DR 4 

MAESTOSO (Tel. 788.088) 

A quaislaal preno, con W. 

Pldgeon A 4 

domani: telarada, con Cary 

Gran» O 444 


i MAJESTIC (Tel. 874J88) 

Chiusura estiva 

MAZZINI (Tel. 3S1J42) 

La chamade. con C. Drncuve 

4 44 

domani' Flashbark. chi F 
Hohshatn i VM IMI DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 08J8J243) 

Il clrcu. con C Chapltn 

( 4044 

domani Per fai ore bob mor¬ 
dermi sul coll», di K. Po- 

1. insiti SA 44 

METROPOLITAN (T. «89.4M) 
Il buuno 11 brutto II cattivo, 
cuti C. Eastvr<'i>d 

(VM Iti A * 

MIGNON (Tel. 899.493) 

Per favore bob mordermi atti 
collo, di K I* 'lan'ki KA 44 

MODERNO (Tel. 469.283) 

Vita srgrets di una diciotten¬ 
ne. cmu M ItiMcaidi 

(VM :») u 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 4*0-285) 

Il monaco di Mouza con TotO 

C 4 

MONDIAL (TeL 834JI76) 

Chi usura estiva 

NEW YORK (Tel. 799.271) 

Le aiirnlure di llls»e, con 

H pelimi» DR 4 

OLIMPICO (Tel. 392A33) 

Ultima notte a Warlock. ron 
H Fonda A 44 

domani: Nrl labirinto del 
sesso DO 4 

PALAZZO (Tel. 49ABA31) 
Bruciatelo vivo (prima) 
PARIS (Tel. 754.398) 

Il fango verde (prima) 

PASQUINO (Tel. 593622) 

The Statoli Davey (in orig ) 
domani: The vampire killer* 
(in orig ) 

QUATTRO FONTANE (TiMo- 
ao 489.119) 

1 ,'rstate del leone, con E- 
Pertumn (VM 181 S 4 

QUIRINALE (Tel. 482859) 

Jerrvsslmo (prima) 

QUIRINETTA (lei. 878.912) 
Alexandre un uomo fellrr, 
con P Nnlret SA 44 

RADIO CITY (Tel. 484.193) 

I cinque volti dell'aisasalno. 
con K Douglas G 44 

REALE (Tel. 380.234) 

Le avventure di UHsie. con 
B. Fchmin DR 4 

REX (Tri. 964.185) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

II fango verde (prima) 

RIVOLI (Tel. 489.883) 

IMI: tiiliisra nello spazi*, 
con K Dullea A 4444 
ROUUK ET NOIR (T. 8*4.305) 
l.e avventure di Ulisse, con 
H Fchmm DR 4 

ROVAL ( lei. 770.549) 

Chiusili » esiti a 

ROXY (Tel. M70A04) 

Chmsura ,suv.i 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

L'uomo dall'occhio ili vetro, 
ron II. Tappeti IVM 111 G 4 
domani : .16 ore all'Inferno, 

con Ncx llarriHon UR 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Odissea sulla ferra, con F. 

Grtihcr A 4 

SUPEKCINKMA (Tel. 485.498) 

La battaglia del deserto, con 

K. Hussein DR 4 

T1FFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462.390) 

Jovcphin-.-. la ragazza del miei 
sogni, con C* Dcncuve S 4 
TREVI (Tel. 689 619) 

Fu»m Girl, con it Strclsnnd 

M 44 

TRIOMPIIE (Tel. 838.0003) 

Serafino, con A Celcntatio 

(VM 14) SA 4 

UNIVERSA!. 

Dio perdoni la mia pistola, 
con W. Preston A 4 

VIGNA CIJ4RA (Tel. 330.359) 

Il circo, con C. Chnplin 

C ***4 
domani' La guerra dei mon¬ 
di, con G. Harry A 44 


Seconde visioni 

ADRIACINE: Joko Invoca 11 
tuo Dio: 
domani: riposo 
AFRICA: riposo 
domane Huona sera signora 
Camphell. con G. Lollohri- 
gida S 4 

AIRONE: Cittì rltt.v bang bang 
con II Van D.vke SA 44 
domani: Mille aquile tu Krpls- 
tag. con C. George A 44 
ALASKA: Sartana non perdo¬ 
na. con G Martin A 4 
domani- I 7 gladiatori, con R. 

Harrison SM 4 

AI,HA: Chiusura estiva 
ALCE: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. lleMon A 44 
domani: Il giorno della vio¬ 
lenza A 4 

ALCVONE: Guardia guardia 
scelta brigadiere marescial¬ 
lo. con V. De Sica C 4 
domani: I.a virtù sdraiata, 
con O Sharif 

(VM 14) DR 4 
AMBASCIATORI: Breve chiua 
estiva 

ANIF.NE: Chiusura estiva 
APOLLO: I 1 baschi rossi 
domani: ■ Spartacus, con K. 
Douglas DR 444 

AQUILA: Katango 

domani: Catherine, un solo 
Impossibile amore, con O G. 
Pivot (VM 14) A 4 

ARALDO: Vendetta per yen- 
detta 

domani: I,'Incendio di Mo¬ 
sca, con S. Bondarciuk 

DR 4ta 

ARGO: Chiusura estiva 
ARILI,: 1 complessi, con N. 

Manfredi SA 44 

domani. Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L, He Fune» 

C 4 

ASTOR: I.a cortina di hamhu 
con D. Durila A 4 

domani: Tenderle, con V. 
Lisi (VM il) 8 44 

AUGUSTI'*: CittV cittì bang 
hang, con D. Van Dvke 

SA 4 4 

domani' Brucia ragazzo bru¬ 
cia, con F. Provost 

(VM IH) * 4 

AURELIO: riposo 
domani: L'Invasione del mo¬ 
stri A 44 

AUREO: Odissea sulla terra, 
con F. Grlìhor A 4 

domani: I.a cortina di bam¬ 
bù, con D Duryea A 4 

AURORA: Non tl scordar di 
me 

domani- Gangaster per un 
massacro, con H Harris A 4 

AUSONIA: Inghiterra nuda 

(VM IH) DO 4 
domani: Dllllnger P morto, 
con M. Piceni» 

(VM 14) DR 4444 
AVORIO: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastnood A 44 
REI.SITO: La itati) sdraiata, 
con O. Sharif 

(VM 14) I)R 4 
domani' Guardia, guardia 
scelta, brigadiere e marp- 
srlalln, con V De Sica C 4 
UDITO: Chiusura estiva 
BRA*II.: Katango 
domani - Probabilità zero, 
con IL S 1 K .1 A 4 

BRISTOL: Il «tallo di God/llta 
con B Malda A 4 

domani: I.'incendio di Mo¬ 
sca. con S. fiondai emk 

DR 44 

HROAIIH.W: I,'impiegato, con 
N- Manfredi C 44 

domani Hlark horror, con 
B KarlofT (VM 18) G 4 
CALIFORNIA : La chamade. 
con C Dcneuve 9 44 

domani: I 4 dell'Ale Maria, 
con E. Waltach A 4 

CASSIO: Chiusura estiva 
CASTELLO: Maciste gladiato¬ 
re più forte del mondo, con 
M Foresi SM 4 

domani; Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood 

A 44 

CLODIO: Brucia ragazzo bru¬ 
cia, con F. Prevost 

(VM 18 ) S 4 

domani: La cortina di bam¬ 
bù. con D. Duryea A 4 
COLORADO: Tartan , il figlio 


della giungla, con M Henry 

A 4 

domani Fa u stina, con V 

Me tire S 44 

CORALLO : RI Verdug*. con 
J Brown (VM 14) A 4 
domani' Sartana non per4*- 
na. con G. Martin A 4 
CRISTALLO: La scogliera del 
desideri, cori E Taylor 

(VM 14) DR 4 
domani Le calde Batti di 
Lady Hamilton, con M Mer¬ 
ce, (VMi 14) S 4 

DEI.LE MIMOSE; Un frese 
per Duraugo 

DEL VASCELLO: Chiusura 

eMiva 

DIAMANTE: Stephane aaa 
moglie Infedele, con S. Au- 
dran (VM 14) DR 4* 

domani: Senza un aids»* di 
tregue, con L Marvin 

(VM 14) O 49 
DIANA: Arresi, con K. Taylor 

a 4 

domani La rhamade, con C 
Lteneuve S 4ta 

DO RIA : L'urlo del gtgautl. 
con J p.itarice DR * 

domain Dllllnger e morto, 
con M Plccolj 

(VM 14) DR 4444 
EDELWEISS: I protesa lo* Itti 
cori H Lancaster A 44 
domani: Paperino nel Far 
West DA 44 

ESPERIA: Mille aquile su 
Krelstag. con C Ge< •rge 

A 49 

domani: tfuel caldo maledet¬ 
to (turno di fuoco 
ESPERII: L'ultimo killer, con 

A. Ghidra A 4 

domani Mandili a Milano, 
con G M Volontr DK *4 

FARNESE: Alitar l’Invincibile 

BM 4 

domani' Il Agli* di Godzilia 
con B Mialda A 4 

FOGLIANO: Chiusura estiva 
GIULIO CESARE: Guardia 
guardia scelta brigadiere e 
maresciallo, con V De Sica 

c ♦ 

domani' Gli uccelli vanno a 
morire In Perù, con J Se¬ 
tter* (VM 18) DR 4 

HARI.EM: np 

HOLLYWOOD: Spartacus, con 
K Douglas DR 499 

domani: La notte del giorno 
dopo, con M. Hi.indo 

(VM 11) « 9 

IMPERO: Tarzan e II grande 
dump 

domani: Vendetta per ven¬ 
detta 

1NDUNO: Odissea sulla terra, 
con P Grtlber A 9 

domani: Il sottomarino giallo 

DA 999 

JOLLY: Pendutala, con G. 

Peppard n 4 

JONlo: I compiesti, con N. 

Manfredi SA 44 

LEBLON: Probabilità zero, 
con H Silva A 4 

domani: I-a pecora nera, con 
V. (iamman SA 4 

LUXOR: La rb*made. con C. 
Dcneuve S 44 

domani: A quaislaal prezzo, 
con W. Pìdgeon A 4 

MADISON: Black horror, con 

B. KarlofT (VM 18) G 4 
domani: La aignora nei ce¬ 
mento, con r. Sinatra 

(VM 14) G 4 
MASSIMO: La virtù sdraiata, 
con O. Sharif 

(VM 14) DR 4 
domani: La chamade, con C. 
Dcneuve S 44 

NEVADA: Uno di più all'In¬ 
ferno. con G. Hilton A 4 
domani' Helga DO 44 

NIAGARA: Ercole, Sansone, 
Marlste. Ursus gli Invinci¬ 
bili, con A. Steel SM 4 
domani: Il lungo giorno drl 
massacro 

NUOVO: Arrest, con R. Taylor 

G 4 

domani: I.a chamadr. con 

C. Dcneuve S 94 

NUOVO OLIMPIA: Niagara. 

con M. Monroe ■ 4 

domani: I.a fuga 
PALLADIUM: Per chi suona 
la campana? con G Cooper 

DR 49 

domani: chiusura estiva 
PLANETARIO: Chiù* estiva 
PRENK 8 TE: Guardia guardia 
scelta brigadiere e marescial¬ 
lo. con V De Sica C 4 
domani: Il medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 
PRIMA PORTA: Chine, estiva 
PRINCIPE: Uno di piu all'In¬ 
ferno. con G. Hil<nn A 4 
domani: I.a chamadr. con 
C. Dcneuve 9 44 

RENO: Il figlio di Godzilia, 
con B. Malda A 4 

domani: Non faccio la guer¬ 
ra faccio l'amore, con C. 
Spaak S 4 

RIALTO: Cltty cltty bang 
hang. con D. Van D.vke 

SA 44 

domar:;: Tenderly. con V. 
Lisi (VM 14) S 44 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDIDI La notte dell'ag¬ 
guato. con ti Peck DR 4 
domani: Angelica e il gran 
sultano, con M. Morder A 4 
TIRRENO: L'alibi, con V. C.as- 
»man SA 4 

domani: Tenderly, con V. 
Lisi (VM 14) S 44 

TRI ANON: Buona sera signo¬ 
ra Campbell, con G. Lollo- 
brigida S 4 

domani: I dirci gladiatori, 
con G. Rizzo SM 4 

Tl'SCOI.O: L’amante di Gra¬ 
migna, con G M Votante 

(VM 14) DR 44 
domani: n p. 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Guardia guardia 
scelta brigadiere e marescial¬ 
lo. con V De Sica C 4 

domani: I due vigili, con 
Francht-Ingrassia C 4 

Terze visioni 

ARIZONA: n p 
ARS CINE: 11 p 
COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: domani. Cartoni 
animati 

DELLE RONDINI: La congiun¬ 
tura, con V. Gassman SA 4 
domani; L'oro del mondo, con 
Al Hano S 4 

ELDORADO: Les biche*, con S. 
Andrau (VM 18) DR 4 

domani: La fratellanza, con 
K. Douglas (VM 14) DR 4 
FARO: E venne l'ora della ven¬ 
detta, con J Cotten A 4 
domani; L'Incendio di Mosca, 
con S. Boudarciuk DR 44 
FOLGORE: Chiusura estiva 
NASCE’: n.p. 

NOVOCINE: La notte dell'ag¬ 
guato, con G. Peck DR 4 

domani: I quattro volti della 
vendette, con L. Barker G 4 
ODEON: I 4 dell'Ave Maria, con 
E Wallach A 4 

domani: Se incontri Sartana 
prega per la tua morte, con 
J. Garko (VM 18) A 4 

ORIENTE: Il profeta, con V. 
Gassman SA 4 

domani: Racconti a due piaz¬ 
ze, con S. Koacina (VM 18) 
SA 44 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: I sette gladiatori, 
con R Harrison SM 4 

domani' 19» stormo bamhar- 
rtierl 

REGII.LA: I dieci comandameli, 
tl. con C, Heston SM 4 

domani- I due deputati, con 
Franchi e Ingranata C 4 

SALA UMBERTO; Tre passi nel 

delirio, con T. Stamp 

OR 494 

domani- La scuola della vio¬ 
lenza, con S Poitler DR 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: I 2 gladiatori 
domani: Wanted. con G. Gem¬ 
ma (V'M 18) A 4 

COLUMBUS: Indovina ehi vie¬ 
ne a merenda, con Franchi e 
Ingraania C 4 

domani: In gamba marinalo, 
con D. Me dure A 4 

MONTE OPPIO: II giro del 
mondo in 16 giorni, con D 
Niven A 44 

domani: Attenti alle vedove, 
con D. Day c 4 


ORIONE: La spia fantasma, ns 
K Lauszng G 4 

d 'inan: Bu*#reo 4 po da 1 mi¬ 
liardi, con B Harris A 4 

PANFILO: Il fiume rum*. e*n 

M enfi A 499 

domani L'alt la** quarte 
U'ura, con G Riviere G 9 

TIZIANO: li piu felice del mi¬ 
liardari. con F Me Murray 

M 9 

dmr.iin! La montagua di luce. 

con H Harrison A 9 


ARENI 

ALABAMA: I due deputati, enfi 
Franchi e ingrassi» C 4 

domani I fantastici 1 se per¬ 
mea, con T Krndzll A 9 

lASTOLLO: Maciste II gladia¬ 
tore plu forte dei mo nde , 
con M Foresi SM 9 

domani Per un pugno di dol¬ 
lari. i -iii C LastWrxKi A 44 
CHIARASTELLA: 1 due pom¬ 
pieri, con Fianchi e Ingres. 
*:a U 9 

roUMBH: ludo» tea chi viene 
a merenda, con Franchi e In¬ 
granata C 4 

domani: In gamba nitisib, 
con D Me dure A 4 

DELLE PALME: L'ultimo «pa¬ 
che. 0*1 B Lancaster A 44 
domarli Sfida al re di Caati¬ 
zi ta, con M Dammi A 4 
ESEDRA MODERNO: Vite se¬ 
greta di nna diciottenne, con 
M Biscard» (VM 18) #4 

FELIX: Ma»rrllng, con O Sba¬ 
rri DR 4 

LUCCIOLA: I berretti verdi 
domani ' Comaneeros, con J 
Wavnr A 44 

MESSICO: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C Heaton A 44 

dorn.'inl Chimera, con G Mi¬ 
randi • 4 

NEVADA: Ubo dì p44 all'Infer¬ 
no. con G Hilton A 4 

domani Helga DO 44 

NUOVO: Arrrst, con R Taylor 

G 4 

domini: La chamade. con C 
Dcneuve * 44 

ORIONE: f-a spia fantasma, con 
K L.iusinfl tl 4 

domani ' Supcrrolpo da 7 mi 
liardi. con B Harri» A 4 
PIO X: Colpo SU rolpu, con F 
Sinatra DR 4 

domani' E Intorno a tal fu 
morte, con W Bogart A 4 
REGILLA: I Is comandamenti, 
cor» C Hmton SM 4 

domini I due deputati, con 
Franchi e Ingrassìa C 4 
S. BASILIO: Franco, ricci* 1 
le vedove allegre, con D Bo- 
M-hero C 4 

doni.ini- Il ragazzo che «a ne va 
amare, con D Pcrcgo M 4 
TARVNTO: Signore e signori, 
con V. Lis( (VM 18) SA 44 
domini ' li profeta, con V 
Giornali * ' a 

TIZIANO: Il più felice del mi¬ 
liardari, con F- Me Murray 
M 4 

domini' la montagan di luce, 
con R Harrison A 4 

ANNUNCI £«!*****■'". 


ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 
17) l 56 

AFFARONE I Vendesi villino via 
Proserpina 46. Torre Angela ■ Ro 
ma 615.17.55. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINI 

Studi* • Gabinetto Medie* yer le 
diagnosi a cura dalla ■ sole » disfun¬ 
zioni e daboiazza fattuali di natura 
narvots, ptichiea, endocrine (n»u- 
rsitani». deficienze tettueli). Consul¬ 
tazioni e cure repide pr»-malrlmom»li. 

Doti. PIERO MONACO 

- Vi» dal Vinti nate. Sfi, Ite. 4 

(Stazione Termini) - Orario 8-13 • 
15-1S| lettivi: S-10 - Tel. 47.11.10 
(Non al curano veneree, pelle acc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Con. Rom 16019 del 22-11-59 


Medie# specialista dermatotope 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambuiamrlsi* 
senza operazione) dall* 

EMORROIDI » VENE VARICOSE 

Curo dell# complicazioni: ragadi. 
fi*blU, eczemi, ulcere varicene 

VRNBRRR, PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RENIO n. 152 

Tdl- 3M 901 - Ore 9-90; festivi 9-13 
(Aut. M San. n 779/2231H 
dui » maggio 100») 


ASCA ASSICURAZIONI 

convoniionsto orqsninatio- 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto «ccoiionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro 
vlncia. Telefonare ore uff! 
cip 841.105 858.795. 


EDITORI 

RIUNITI 


NrIIr collana 

Nuova biblioteca di cultura 
Serie ecientifica 

Ivan R. Pavlov 

PSICOPATO¬ 
LOGIA I 
PSICHIATRIA 

A cura di E. Popov e L. Rochlin 
pp. 436, L. 3 800 

«'interpretazione paviovle- 
na delle sindromi peicope 
tologiche e delle malattie 
mentali. Il grande filologo 
russo affronta i problemi 
dell'attività nervosa aupa 
riore, dell' inibizione, del 
sonno e delllpneai. 


Nelle collana 
Il punto 

•Joalp Broa Tito 

SOCIALISMO 

JUGOSLAVO 

Prefazione di Franco Petrone 
pp. 224. L 500 

Il rapporto di Tito ai ix con¬ 
gresso della Lega; la piat¬ 
taforme delle vie jugoaleve 
el socialismo, la Lega del 
comuni «ti iugoslavi nel nato 
vimento operalo internai!» 
naie. 







l'Unità / v«n#rdì 15 agosto 1969 


pag. 9 / le nostre Inchieste 


Lettere di militari sulle Forze armate italiane 


Facevi politica a casa ? 


(Sì, gli risposi - Dopo un giorno fui trusferito) 


Alt «Ila CtftHiizioM davanti alla garitta - La discriminazione nell'esercito cominciò nel 1948 colpendo gli ufficiali partigiani - Il «modello D/M» 


Complatoto il programma 

LAZ0ND7 
RIENTRA TA 
SULLA TERRA 

La sonda ha effettuato un atterraggio morbi¬ 
do con paracadute e motori noi Kazakistan 


L’11 |iap* MI'um (CMtm 11 capa di Stato Maggiore dell’esercito, geaerale 
Ebm Marchesi, ha tesato aaa Importante conferenza al Centro Alti Studi Militari. 
Trascuriamo pare la retorica miUtaresca che fa dire all’alto ufficiale frasi come 
• l’eseécito, grande e glorioso crogiuolo nel quale vengono fuse e temprate le più 
pentitite e vitali energie del nostro popolo * o ancora che l’esercito * rappre¬ 
senta, ad un tempo, il crogiuolo di fusione e amalgama delle più t'itali ener- j 
gte della Nazione, il baluardo intorno al quale il paese si raccoglie nei momenti 
di pericolo e di grande contesa, il principale custode del patrimonio sacro della 


nostra continuità storica, 
la forza operante me¬ 
diante la quale questo 
patrimonio viene ognora 

accresciuto * abbellito affin¬ 
ché la patria conservi la sua 
augusta corona di libera Si- 

r tra tra libere penti » dove 
dannunzianesimo regna e 
dote crogiuoli e fusione di¬ 
ventano forme di fissazione. 
Lasciamolo perdere anche sa 
t affascinante e soffermiamo¬ 
ci su un'altra affermazione del 
capo di Stato Maggiore del¬ 
l'esercito: un'affermazione che 
è la tesi stessa della confe¬ 
renza. 

Dice li generale Marchesi 
ohe « l'educazione militare non 
si limita alia s e mpli ce forma- 
Mona dei snidato combattente 
bensì è completata, integrata 
• vivificata da insegnamenti 
e da attività U cui fine è di 
elevare il livello culturale del 
giovani chiamati alia armi e 
di migliorarne l’essenza di cit¬ 
tadini appartenenti ad una so¬ 
cietà Ubera e democratica ». 
E' un’affermazione che non si 
può non condividere: l'eserci¬ 
to dovrebbe proprio essere co¬ 
si; solo che il generale Mar¬ 
chesi dice rèse noi diciamo 
«dovrebbe ». La differenza 
non nasce dal fatto che il ca¬ 
po di Stato Maggiore non pos¬ 
siede gli stessi elementi di giu¬ 
dizio che possediamo noi, na¬ 
sce dal diverso significato che 
si attribuisce alle parole e so¬ 
cietà Ubera e democratica ». 

Se siamo andati a ricorda¬ 
re questa conferenza di un an¬ 
no fa i per due motivi: per¬ 
ché è stata tenuta da un uf¬ 
ficiale molto autorevole e per¬ 
ché contiene per assurdo qua¬ 
si tutte le risposte a numerose 
lettere di militari che ci sono 
giunte in questi ultimi mesi: 
esattamente da quando gU e in¬ 
cidenti di Novara » hanno po¬ 
sto in termini nuovi il rap¬ 
porto cittadino-soldato. 

Dunque, l'esercito — nella 
sua struttura attuale — sareb¬ 
be una scuola di democrazia 
Cominciamo con le lettere: e 11 
fatto più clamoroso i successo 
al CAR di Avellino. Un mio 
amico trevigiano, una sera, an¬ 
dò alla sede del PCI. Uscendo 


MOSCA. 14. 

A due anni e mezzo dal 
loro inizio, i lavori per la co¬ 
struzione del colosso automo¬ 
bilistico sovietico di Città To¬ 
gliatti sono giunti alia loro 
fase culminante. Ormai l'atti¬ 
vità edilizia si sviluppa in 
parallelo con quella di mon¬ 
taggio delle attrezzature. Do¬ 
po la ultimazione, avvenuta 
qualche settimana fa. di un 
primo reparto (quello per la 
riparazione strumentale e del¬ 
le presse), è ora la volta dei 
lavori di impianto del repar¬ 
to principale. 

Durante il mese di maggio, 
con una particolare concen¬ 
trazione di forze, furono pre 
disposte le fondamenta per 
gli aggregati tecnologici e il 
21 giugno furono montati i 
primi venti metri della cate¬ 
na aerea. Oggi è stato co¬ 
municato l'inizio del montag¬ 
gio del primo nastro della ca¬ 
tena principale della fabbri¬ 
ca, la cui consistenza sarà 


Bolzano: 


«guerra» 

BOLZANO. 14. 

Con una decisione del Comi¬ 
tato provinciale prezzi, riunito- 
ai stamane a Bolzano, è finita, 
per il momento, la « guerra » che 
gli esercenti di Bolzano aveva¬ 
no dichiarato alcuni giorni fa ai 
consumatori di caffè e di vino 
del capoluogo dell'Alto Adige. 
Il Comitato provinciale prezzi 
ha ritenuto infatti non soddisfa 
centi le ragioni addotte dagli 
esercenti di Bolzano per giusti 
fica re gli aumenti dei prezzi al 
consumo del vino m bicchiere e 
de) caffè in tazza (che da SO e. 
•«petti va mente. 00 lire erano 
■tati portati in questi giorni a 
fi i 70 lire). Il Comitato, mu¬ 
ntoti per l'intervento del Vice- 
«Cmmissario di Governo dott. 
Màaci, ha docito di riportar* ai 


fu seguito da un maresciallo 
in borghese. Arrivato alla por¬ 
ta centrale questi, col prete¬ 
sto che svena ia divisa in di¬ 
sordine. ne fece annotare il no¬ 
me dall'ufficiale di picchetto 
L’indomani il mio amico fu 
chiamato dal comandante che 
lo intntò a « divertirsi » inve¬ 
ce di andare in certi luoghi. 
A me invece successe questo. 
Ero a Torino per fare un cor¬ 
so. Una sera mi chiama il ca¬ 



li gvn. Enzo Marcitosi 


di 2200 vetture al giorno. Nel 
suo insieme, l'immobile cen¬ 
trale dello stabilimento copre 
una superfide di 500 ettari. 

Attorno al grande comples¬ 
so e ai suoi impianti comple¬ 
mentari lavorano in questo 
momento 40 mila uomini, che 
equivale al più massiccio con¬ 
centramento di forza-lavoro in 
un unioo cantiere che il Pae 
se abbia conosduto dall epo 
ca della costruzione del Con 
tro Siderurgico di Magnito- 
gorsk negli Urali. 

Cionondimeno il ritmo lavo 
rativo è considerato ancora 
al disotto del necessario. Una 
conferenza dell'attivo del par¬ 
tito del cantiere è stata ap¬ 
positamente convocata per ap 
prestare le misure tecniche 
ed organizzative capad di ac¬ 
celerare la produttività, di ga¬ 
rantire le condizioni migliori 
per la fase terminale della 
opera che coinciderà con la 
stagione fredda. 


stop olla 
dei prezzi 

lhei'i precedenti i prezzi del 
vino in bicchiere e de! in 

tazza II provvedimento entrerà 
U) vigore il 16 agosto. 

Intanto, su un altro fronte, 
quello dei trasporti pubblici, a 
Bolzano è in atto una polemica 
per il recente aumento da 50 
lire a M lire delle tariffe del 
la SASA, la società che gestisce 
i trasporti pubblici nel capoluo 
go altoatesino. 

I sindacati, ritenendo ingiusti 
Acato l'aumento, hanno indetto 
un* « marcia di protesta » a 
Trento, in occasione delia prima 
seduta, dopo la sospensione di 
Ferragosto, del Consiglio regio¬ 
nale. Questo organo, infatti, è 
ritenuto responsabile del con¬ 
trollo del funzionamento delle so¬ 
cietà che hanno in appalto ser¬ 
visi pubblici. 


pitano il quale mi dice: face¬ 
vi politica tu a casa? SI, gli 
risposi. Volle sapere se ero at¬ 
tivista. che cosa facevo ecce¬ 
tera. Non ebbi difficoltà a ri¬ 
spondergli A questo punto mi 
fece un discorsetto nel quale 
mi volle precisare che sotto le. 
armi non si doveva fare poli¬ 
tica e cose di questo generi- 
Finì col demandarmi se ero | 
del PCI O del PSIUP Risulta ; 
to: dopo un (porno fui trasfe- i 
rito ». | 

Un altro militare racconta¬ 
li Ho prestato servizio per ven¬ 
ti giorni presso il distretto mi¬ 
litare di... da dove sono stato 
trasferito a Roma per lavora¬ 
re presso il ministero della Di¬ 
fesa. Dopo un giorno di servi¬ 
zio mi hanno ritirato il tesse¬ 
rino di autorizzazione ministe¬ 
riale "per motivi di caratte¬ 
re eccezionale ". .. Adesso mi 
hanno trasferito a ... » fsi trat¬ 
ta di un paese del meridione). 
Qui si parla di trasferimenti 
poi c'è anche la galera, come 
nel caso di quel soldato che il 
tribunale militare di Verona ha 
condannato a cinque mesi di | 
reclusione per « attività sedi¬ 
ziosa continuata » consistente | 
nel fatto che aveva diffuso in 
caserma del volantini che in¬ 
vitavano i soldati a e lottare 
per l'uscita dell'Italia dalla 
NATO ». 

Dunque questo è il crogiuo¬ 
lo nel quale vengono fuse e 
temprate eccetera eccetera; 
questa t la scuola di democra¬ 
zia nella quale per prima co¬ 
sa si mette una pietra tomba¬ 
le sull'articolo 52 della Costi¬ 
tuzione il quale dice che « lo 
ordinamento delle Forze Arma¬ 
te si informa allo spirilo de¬ 
mocratico della Repubblica ». 

Partendo dalle lettere dei mi¬ 
litari e dalle alate parole del 
generale Marchesi, ai tratta 
ora di stabilire a quanti me¬ 
tri dalle garitte delle sentinel¬ 
le viene intimato l'alt alla Co¬ 
stituzione nelle caserme della 
Repubblica. 

Cominciamo col chiederci se 
per caso questi giovani solda¬ 
ti non soffrano di mania di 
persecuzione. Escludiamo dal¬ 
l'indagine quello che il tribu¬ 
nale di Verona ha mandato in 
galera perché sul suo caso non 
possono sussistere dubbi: in 
galera c'è e la motivazione è 
quella. Ma gli altri ? Agli al¬ 
tri danno ragione gli atti uf¬ 
ficiali, le parole scritte. La di¬ 
scriminazione politica nelle for¬ 
ze armate è cominciata più 
di ventanni fa, quando De 
Casperi, Pacciardi, Saragat di¬ 
strussero l'unità antifascista. 

Già nel gennaio del I94X la 
« Rivista militare » scriveva, a 
pagina 79: « La situazione ita¬ 
liana e quella francese sfocia¬ 
no nella medesima conclusio¬ 
ne, nella neutralizzazione di 
quella parte dell'attività di al¬ 
cuni partiti a sfondo classisti¬ 
co e internazionalistico che non 
può essere consentita senza 
mettere a repentaglio l’avveni¬ 
re d’Italia ». 

Questa è l'enunciazione teo¬ 
rica dalla quale si passa al 
provvedimenti pratici Una cir¬ 
colare dello stesso periodo di¬ 
ce: « Il ministero della Dife¬ 
sa, preoccupato per l’eventua¬ 
lità che ufficiali i quali abbia¬ 
no svolto attività partigiano 
svino impiegati in particolari 
contingenze nella stessa zona 
ed m zone limitrofe a quella 
dove svolsero la loro azione... 
ha disposto che vengano se¬ 
gnalati per il trasferimento in 
zone lontane ». Dunque l'aver 
combattuto fascisti e nazisti 
faceva diventare individui so¬ 
spetti, pericolosi, tali da » met¬ 
tere a repentaglio l'avvenire 
d'Italia » tutta la fiducia an 
dava agli ufficiali che erano 
scappati o avevano aderito al¬ 
la repubblica mussoliniana. 

Coerentemente con questa Im¬ 
postazione, nel 1949 il mini¬ 
stro della Difesa, il repubbli 
cono Randolfo Pacciardi. con 
la circolare numero 200 isti 
fui il modello D/M, vale a di 
re la schedatura politica dei • 
militari, che è tuttora in vi 
gore: per il soldato trasferì j 
to al ministero della Difesa so > 
no state sufficienti ventiquat \ 
tro ore perché il « modello I 
D/M » rivelasse che è iscrit- I 
to alla Federazione giovanile | 
comunista. j 

Nel 1946, all'indomani della ] 
fine della guerra, U generale 
Giacomo Zanussi scriveva: 

« Se davvero aspiriamo a pos I 
sedere finalmente un esercito ■ 
serio, solido e sano dobbiamo l 
rassegnarci non più a ricostruì- j 
re qualche pezzo del traballan¬ 
te edificio, ma a buttarlo giù 
dalle fondamenta e rifare fui 
to o quasi daccapo ». Come si 
è visto, governi centristi e al¬ 
ti gradi militari, hanno segui¬ 
to la strada rigorosamente op¬ 
posta: rifare tutto come era 
prima, non cambiare niente, 
sbarrare le porte a uomini e 
idee nuove, fare scattare a vuo¬ 
to quella » trappola » (secon¬ 
do le parole di Sceiba) della 
Costituzione la quale pretende 
che l'ordinamento delle forze 
armate si informi allo spiri¬ 
to democratico della Repub¬ 
blica. 

Kino Mfirzullo 


Città Togliatti 

Alla fase finale 
lo stabilimento 
automobilistico 





La sfida 
dell'altra 
America 


Università di B«rk«l«y, Ca¬ 
lifornia. Uno studsnt» sfida 
la baionetta dalla Guardia 
Nazipnele mobilitala, dal 
reazionario govornatoro Ro¬ 
nald Roagan, par stroncar» 

la pretesta universitari*. Nel¬ 
l'altra foto: una studentes¬ 
sa Indossa una maschera an¬ 
tigas durante la carimania 
dalla consegna dalla laurea, 
nell'aula magna di Berke¬ 
ley. Anche questa 4 una sfi¬ 
da, e inslama una beffa: 
contro un autoritarismo ac¬ 
cademico di cui gli studen¬ 
ti denunciano la subordina¬ 
zione agli Interassi dalla 
grande Industri» bellica a dal 
Pentagono. Due Immagini, 
questa, dalla grandi menile- 
stationl recentemente orga¬ 
ninola dagli universitari par 
la paca nel Vietnam a con 
tro II servizio militare. An¬ 
che in questa « astata dalla 
Luna », coma la deflnlica la 
stampa americana par l'Im¬ 
presa dall'* Apollo 11 », la 
voce dell't altra America » 
non cassa di rituonare con 
tompro maggior forza a ti¬ 
gnila. Nuova lofio studente¬ 
sche sono stata annunciata 
par la fina di questo mesa. 
In particolare, alcuna « mar¬ 
ce dalla pace » che porteran¬ 
no migliala di giovani a ma¬ 
nifestare dinanzi alla basa 
militare di Oakland, In Ca¬ 
lifornia, cantra di addestra¬ 
mento par la recluta che de¬ 
vono raggiungerò II Vietnam. 
Dinanzi alla basa di Oakland, 
negli anni passati, si sono 
verificate alcuna dalla più 
violante cariche poliziesche, 
proprio contro studenti a pa¬ 
cifisti mobilitati contro l'invio 
di truppa americana nel 
Vietnam. 

<—- 


COSA C’E’ DIETRO L’AFFARE DEL NAZISTA-VESCOVO ? 


Plauso di «Adolfo II» a Defregger 


Nell'interesse superiore del Reich 


Il « problematicismo » dell'Osservatore Romano - La DC bavarese 


Le « belve » dell'opposizione extra-parlamentare - Una domanda al Vaticano 



Il twzitti-VMCPvo D*f regger 
chi la divisa di ufficiai* dal¬ 
li i W*rmacht B 


Il giornale della Città 
del Valicano, Inosservato 
re fiomanr), commentando 
martedì scorso il « caso De- 
fregger » ha scritto fra l'al¬ 
tro: <r il vero problema fon¬ 
damentale è quello di sa¬ 
pere se, quale che sia il suo 
passato, il vescovo ausilia¬ 
re del cardinale Dopfner, 
spiritualmente e moralmen¬ 
te sia oggi un uomo nuo¬ 
vo ». In astratto, niente da 
eccepire, anche perchè lo 
Osservatore non contesta 
la legittimità di una inda¬ 
gine giudiziaria sulla stra¬ 
ge di Filetto di Camarda 
del giugno 1944. Certo, un 
uomo, ogni uomo, può sba¬ 
gliare anche in modo gra¬ 
ve, e poi essere indotto a 
riflettere su quanto ha fat¬ 
to, sul perche ha sbagliato, 
e, sulla base di questa ri¬ 
flessione, trasformarsi, di¬ 
ventare un altro. Ma il ri¬ 
chiamo al « principli » è 
pertinente in questo « affa¬ 
re » nell''» affare Defreg¬ 
ger »? Non lo è perché il ve¬ 
scovo ausiliare di Monaco 
di Baviera, l e* capitano del 
reggimento dei Cacciatori 
delle Alpi che ordinò per 
rappresaglia la fucilazione 
degli inermi abitanti de] 
villaggio abruzzese, ha par¬ 
lato, poco più di una 
settimana fa. alla TV 
della Repubblica Federale 
Tedesca, dicendo di non 
sentirsi affatto colpevole, 
• ni giuridicamente, ni mo¬ 
ralmente » e rivolgendo un 
esplicito appello agli stra¬ 
ti più reazionari — naato- 
nalisti e revanscisti — 
dei la Germania occidenta¬ 
le e in particolare alla ca¬ 
sta degli ufficiali tedeschi 
<r di ieri e di oggi ». Non 
è un caso che il partito 


neo-nazista, la NPD, ed il 
suo leader Adolf von Thad 
den abbiano espresso il lo 
ro appoggio Incondiziona¬ 
to all'arrogante «controf¬ 
fensiva » del vescovo. E al 
lora? Defregger ha appuri 
to dimostrato, con ia sua 
Intervista, di non essere so 
stanzialmente diverso da 
come era nel 1944. quando 
sterminò a sangue freddo 
nell'» interesse superiore » 
del Terzo Reich di Adolfo 
Hitler, la popolazione ma¬ 
schile di un paesetto ita 
Uano. 

L'Osservatore Romano 
conosce come noi questa 
intervista, ma non ha cre¬ 
duto di doverne parlare. 
Ha preferito lasciare in so¬ 
speso, invece, questo Inter¬ 
rogativo, trincerandosi in 
un * problematicismo » che 


in questo caso appare dav 
vero fuori luogo. Ingenui¬ 
tà? Proprio non lo credia- 
j mo. Tentativo di di versi o 
ne, rivolto soprattutto ver¬ 
so la vasta opinione pub¬ 
blica cattolica, tedesca e 
no, che il « caso Defregger » 
ha profondamente turbato? 
Sembra evidente. 

A questo punto, ecco che 
vengono spontanee molte, 
ed inquietanti, domande. La 
prima riguarda i rappor¬ 
ti fra il clero tedesco-occi¬ 
dentale ed il Vaticano da 
un lato e la DC tedesco- 
occidentale in genere e la 
forte DC bavarese dall'al¬ 
tro. Il leader della DC, in 
Baviera è l’ultra conserva¬ 
to re ministro di Bonn 
.Strauss Le « idee » — se co¬ 
si vogliamo chiamarle — 
di costui sono note. In un 


suo libro recenu: _ suda 
e risposta — Strauss ha in 
vitato tutti 1 « buoni tede¬ 
schi » a reagire contro il 
complesso di colpa, che, at¬ 
tualmente. continuerebbe 
a paralizzarli; ancora piu 
recentemente — come ha 
sottolineato il settimana¬ 
le Sterri — Strauss ha pa¬ 
ragonato i militanti della 
opposizione extra-pari amen- 
tare a « belve cui non pos¬ 
sono essere estese le leggi 
I destinate agli uomini ». E' 

J fin troppo evidente — e lo | 
Osservatore, la Curia roma I 
na non possono fingere di j 
ignorare U problema — che 
la linea di difesa aggressi¬ 
va adottata dal vescovo au 
siliare di Monaco di Ba- i 
viera è del tutto aderente, j 
in sostanza, alie tesi poh- j 
■ tiche che Strauss viene 
enunciando. j 

Secondo gli ultimi son¬ 
daggi d'opinione, il partito 
la DC tedesco- occidentale 
nelle prossime elezioni ai 
troverebbe in difficoltà: 1 
socialdemocratici, infatti, 
appaiono in ripresa, e d’ai- [ 
tronde si affaccia all'est re- j 
ma destra un pericoloso 
concorrente nella NPD di 
« Adolfo II ■ von Thadden. 
La DC. in questa « congiun¬ 
tura », vuole puntare su un 
recupero dell'elettorato di 
destra e di estrema destra 
(soprattutto in Baviera ap¬ 
punto) e non c’h dubbio che 
gran parte delle gerarchie 
cattoliche tedeneoocctden- 
tali condividono questa 
scelta. Il Vaticano le as¬ 
seconderà? 

Il primo commento ai 
« caso Defregger > legittima 
la domanda. 

m. ro. 


Secondo il procuratore Rahn 


Fu omicidio colposo 
il massacro di Filetto 


FRANCOFORTE. 14. 

Secondo il procuratore delia repubblica Rado, che ha 
condotto l'inchiesta sul caso Defregger. noo sono emersi 
elementi tali da giustificare la riapertura del procasao eoa 
tro il criminale nazista 

Secondo Rahn la nuova inchiesta non ha portato a co- 

noscenza di particolari nuovi rispetto a quanto già era noto 
alla magistratura tedesca fin dall'inchiesta cooootta nel 
maggio scorso 

* La rappresaglia — ha detto Rahn — eh* è un pnn 

apio riconosciuto della condotta bellica, venne condotta non 
per basti motivi e perciò ricade nella categoria degli orni 
cidi colpo*! reati oramai caduti in presenziane *. L'incredi¬ 
bile dichiarazione di Rahn continua adducendo a discolpa 

di Defregger le sue proteste contro la rappresaglia • il fatto 

eh* delego l'eaecuzione ad uo auo subalterno. 


Dalla Rostra redazione 

MOSCA. 14. 

Si è concluso con succ*» > 
il nuovo csjjerimento spazia!" 
(k-1 programma sovietico per 
lo -,tu(iui della Luna. 

I-a stazione « iòwJT » ba 
nn-uirmavigato la I>una *. do 
\n aver condotto un gran au 
m*-ro di ricerche e di esperi 
menti tecnico«tcicntiflci. ha *f 
r«-ttuato la dLsccsa comanda 
ta nell atmosfera terrestre ad 
ur. atterraggio morbido nella 
regione prestabilita del tetri 
torio dell‘1'ninne Sovu-tica ■ 
sud della città di Kustan») 

< Kazakistan). 

La discesa della stazione 
« Zond 7 » nell'atmosfera t*r 
re.stre si e svolta lungo l* 
traiettoria sfruttando la for 
za aerodinamica di spinta 
Prima dell'ingresso nell'atmo 
sfera, su comaiwlo del con 
gegno del tempo programma 
to. dalla stazione .si è stacca 
to l'apparecchio di discesa. 
Dopo il doppio balzo nell'at 
mosfera. a seguito del fre 

maggio aerodinamico, la velo 

cita di volo dell'apparecchio 
di discesa è stata ridotta dal 
la seconda velocita cosmea 
'olire 11 km al -u-rorrlni s.no 
a JIjO metri al s.-c urlo Ad 
una altezz i eli 7 ó chilometri 
e entrain in funzione :1 
ma ili paracadute Pr.rna del 
l’atterraggio si sono a'cesi 
automaticamente i motori per 
l’attcrraggio morbido. 

Il programma, iniziato l'ot¬ 
to scorso prev«fleva nella sua 
primissima fase il collaudo 
di un nuovo tipi di vettore, 
iJ che deve essersi compiuto 
del tutto positivamente, l ana 
lisi dello spazio inUrplancta 
no con l'invio di informazio¬ 
ni telemetrici** al centro di 
calcolo a terra e infine, alcu 
ne rilevazioni sulla superficie 
lunare e lo spazio circostan 
te condotte con strumenti ot 
tini, fisici, chimici e proba 
bilmente biologici. 

L'inter.-ise maggiore da un 
punto di vista tecnico risie¬ 
de più che nei contenuti del 
le rilevazioni scientifiche, ne! 
l'esito del meccanismo di ri 
tomo sulla Terra vale a di¬ 
re il metodo tramite ,1 quale 
la pesante stazione avrà af 
frontato gli strati densi del¬ 
l'atmosfera terrestre rigua 
dagnando gradatamente la su- 
perfide del nostro pianeta. Le 
fonti ufficiali si sono limitate 
nei giorni scorsi a dare un 
breve annuncio all'atto della 
partenza ed un ulteriore co 
manicato a! momento della 
circumnavigazione della l.una. 
K da attendersi che con il 
rientro a terra della 7.'<nd 
verranno fornite più dettaglia 
te .riformazioni sul conter,u*o 
scientifico C- SU quello tecni¬ 
co dell'impresa. In particola 
re si attende di sapere se la 
sonda avrà ammarato come 
era accaduto ad un* sua ge 
molla nel settembre dell'an¬ 
no passato o so avrà diretta 
mente potu'o riguadagnare ter¬ 
ra all'interno del torri'orio 
stesso doU’f-’niorje Sovietica 

Frattanto è sta*o orbttaliz 
iato il 292" Sputnik della se¬ 
rie rvnsmos 

Enzo Roggi 


URSS 

Gigantesca 
centrale 
elettrica 
sul fiume 
Angarò 

L'Ardirà. :i grande tiin .e ;* 
parte dai lago B3.ua. e r*gg 00 
ge attraverso la Taiga 1.ben¬ 
na !o Jenissei e entrato .eri ai 
i'a.>zza d; L'it-I/.m. a 1 -tu ani- 
io metri da 3 ratik dove sta p*r 
sorgere una nuora grand* ;«• 
traie idroelettrica. :n ur. nuovo 
letto artificiale Lo sbarramento 
è stato costruito n soie W ore 
30 rr. ia metri cuti; ± rocce, la 
blocchi di yilù tenne.iafe cia¬ 
scuno. trasporta*,; <da una inin¬ 
terrotta colonna d: .u,T..on sono 
stati gettau nel (fumé :n ur. 
fantastico paesaggio. 

Quella di Ust-Hun è la tersa 
centrale de!)'Anger* • La prima s. 
trova a Irkust a pochi chilo®* 
tri dal Buikal. la seconda - 
la più famosa - è a Bratsà ad 
è la piu grand* del mondo La 
nuova centrale avrà ,a stessa 
potenza di quella di Bratta (4 
m:i;noi di K«tt., là turbine» e 
tara tlu cento metri eoo un 
mare arti/lcia^ di 2Mè eh.io 
metri quadrati. 

Attorno «Ua nuova stazione 
sta sorgendo una città che (fi 
venterà La capitai# di usi nuova 
sona industriale dalla Siberia 
La fabbrica che sorgerà qat gg. 
tré disporr* «dui aaa* di sfcea 
23 miliardi A cteìovaaaasa A 
energia. 
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Considerazioni del compagno Giorgio Napolitano sui problemi sollevati nel corso 
della ricca discussione sviluppatasi sull’impresa lunare dell’Apollo 11 


Il dibattito sulla 
terra e sulla luna 


H dibattito che in queste set¬ 
timane si è sviluppato sulle co¬ 
lonne de Wnità ha sollevato in¬ 
terrogativi e problemi ohe van¬ 
no molto al di là della polemi¬ 
ca sull'impresa dell'apollo 11. 
L'esigenza generale che ne è 
scaturita è quella — io credo 
— di uno sforzo assai serio, 
per analizzare e discutere por¬ 
tata e implicazioni della rivo¬ 
luzione scientifica e tecnologica 
in atto. Cì troviamo di fronte 
a novità, a trasformazioni scon¬ 
volgenti. e l’analisi di quali 
conseguenze possano derivarne 
e già ne derivino iter lo sviluppo 
dei paesi capitalistici avanzati, 
per la competizione tra i due 
sistemi, per la impostazione c 
il successo della lotta contro 
l'imperialismo e per il sociali 
smo, diviene uno dei compiti 
centrali di un partito rivoluzio¬ 
nario. 


Sfida e 
risposta 

Fare chiarezza, comunque, su 
alcuni punti fondamentali d> 
orientamento è indispensabile c 
urgente proprio per fronteggiare 
con successo quella multiforme 
azione del nostro avversario d> 
classe e politico, di cui alcuni 
compagni si son mostrati cosi 
preoccupati. E il punto deci 
•ivo ci sembra consista nel- 
l'aver chiaro che la stida dello 
sbarco americano sulla Luna 
(per quel che tale impresa, 
t la sua utilizzazione propa¬ 
gandistica e ideologica, conte¬ 
nevano di successo e di stida 
della più grande potenza mi 
perialisticaL o. più ;n gene 
rale, la sfida che risulta dal 
tentativo di subordinare lo svi 
luppo della scienza e della tec¬ 
nica e la utilizzazione dei ri 
sditati della ricerca alle esi¬ 
genze di conservazione ed c 
scansione del sistema capitali¬ 
stico, va raccolta non abbando¬ 
nando o negando, ma conten¬ 
dendo attivamente al nostro av 
versano il terreno dello svi 
luppo e della destinazione della 
rivoluzione scientifica c tecnoio 
gica. Grandi appaiono proprio su 
questo terreno le nostre forze 
• le nostre responsabilità. Non 
siamo all'anno zero della lotta 
per il socioLsmo. Quel che rap 
presentiamo nel mondo di oggi, 
il livello di maturità a cui il 
movimento operaio è giunto in 
paesi come il nostro, il fatto 
■tesso che la rivoluzione scien 
tifica e tecnologica abbia tra i 
tuoi massimi protagonisti un 
grande paese socialista, ci asse 
guano una funzione fondamen 
tale nella determinazione dello 
•viluppo scientifico e tecnico 
della nostra epoca 
Ma cominciamo dalla questio¬ 
ne specifica dell'impresa del- 
1 *Apollo 11. Alcuni dei cotnpa- 

S ni che hanno scritto alI'L'mrù 
anno sottolineato i moventi 
propagandistici e di presago. 
« i possibili risvolti militari, 
dell'impresa. Che questi non 
siano certo elementi trascura 
bili, è indubbio. Ma essi pas 
■ano essere da noi indicati con 
Unta maggiore capacità di 
persuasione, quanto più non ab 
biamo ridotto la conquista del¬ 
la luna a semplice « colpo prò 
pagandistico *. paravento e sup 
porto di una politica aggressi 
va, strumento di mistificazione 
e diversione, negando ad essa 
ogni valore generale. 

Questo valore può essere va¬ 
namente apprezzato, ma non 
«serto negato. St può soste 
ggre che l’impresa sia stata 
rilevante solo sul piano tee 
tese ? I lettori ricorderanno 


l'opinione espressa su l'Unità 
del 20 luglio dal professor To¬ 
rà Ido di Francia, secondo il 
quale affermare che la mis¬ 
sione dell'Apollo li abbia avuto 
« poco valore conoscitivo è in 
due di miopia scientifica ». Al¬ 
tra questiono è invece se 
l'esplorazione della Luna ri 
chiedesse in questa fase uno 
sbarco umano e quale peso 
abbia avuto, in tale scelta, il 
calcolo deireffetto spettacola¬ 
re: purtuttavia non va conside¬ 
rata con aristocratico disprez¬ 
zo l'efficacia emotiva che lo 
sbarco di uomini sulla luna ha 
avuto tra enormi masse, di assai 
vario livello culturale, e la dif¬ 
fusione, che ne è derivata, an 
che soltanto di conoscenze ed 
intuizioni elementari sui proble¬ 
mi deiresploi'azioiie del cosmi). 

Abbiamo comunque pubblica¬ 
to. sempre nel numero del 20 
agosto, una intervista col di¬ 
rettore dell'Istituto di ricerche 
cosmiche dell'lJKS.S. Giorgio 
Petrov, che ha espresso inte¬ 
ressanti opinioni sulle diverse 
scelte che è possibile fare ai 
lini di uno studio sistematico 
dello spazio cosmico e in pri¬ 
mo luogo del sistema solare. 
Quali scelte abbia però in con¬ 
creto compiuto l'UKSS non ci 
è possibile affermare con si¬ 
curezza: anche di qui sorgono 
gli interrogativi su quello che 
può apparire un ritardo del- 
Ì'URSS. e sulle cause che pus 
sono aver contribuito a deter¬ 
minarlo. 

L’« oppio » 
spaziale 

Alcuni compagni, come Fer¬ 
retti. hanno posto in discussio¬ 
ne la validità della scelta più 
generale operata sia dagli USA 
che dall'l'HSS a favore della 
conquista del cosmo, che sa¬ 
rebbe legata a ricerche di ca¬ 
rattere militare (Cini ha parla¬ 
to addirittura, con « rammari¬ 
co ». di una « inutile gara, ten¬ 
dente a sostituire alla ricerca 
di nuovi rapporti fra gli nomi 
ni, una mistica fuga verso il 
cielo »: il compiacimento por la 
battuta, che è quasi un'invetti¬ 
va. indirizzata anche all'l'nionc 
Sovietica, è stato pai forte del¬ 
l’esigenza di un'argomentazione 
scientifica! IL-pondoiemo. con 
Giovanni Berlinguer, che « la 
esigenza di conoscere la luna, 
le leggi doH'umverso o il mi¬ 
crocosmo dell'atomo, gli altri 
mondi o i’origmc della vita 
sulla terra, sono... nrressifd 
dell'unmo pensante », che è ben 
difficile contestare l’interesse 
gnoseologico che la esplorazione 
del cosmo presenta e pretnp 
dere di ricacciare indietro lo 
sforzo avviato in questa dire 
zionc. ed anche che * l’unica 
vera incompatibilità » è forse 
tra tutte le esigenze di 'vilup 
pn e applicazione parifica e 
liberatrice della scienza, e l’un 
mcnso fardello del’e spese mi 
litari (e dello spreco caudali 
stiro). E comunque, quali ohe 
siano stati i moventi e i fattori 
che hanno concorso alla «scelta» 
della conquista del cosmo, della 
impresa spaziale, essa costituì 
sce oggi e non potrà non consi 
derarsi domani il terreno su cui 
si è storicamente determinata 
una straordinaria concentrazione 
e integrazione di energie intei 
lettuah, di sforzi organizzativi, 
di mezzi tecnici, con effetti, co 
me si dice, di * pioggia tecno 
logica » difficilmente svalutagli 
e con risultati e prospettive, sul 
piano più propriamente scienti 
fico, che i nostri uomini di 


scienza faranno cosa utile ad 
analizzare criticamente ma non 
possano, mi pare, liquidare co¬ 
me irrilevanti. 

Rimangono però le grosse 
questioni di come la conquista 
della luna può servire a rial¬ 
zare le sorti del prestigio ame¬ 
ricano. e di come essa, e più 
in generale le imprese spaziali, 
potranno da un lato, alimen¬ 
tare una sorta di « mitologia 
spaziale ». un nuovo tipo di 
t utopia reazionaria » (come ha 
osservato P. Spriano su Hitia- 
scila), e dall’altro aiutare il 
sistema capitalistico (quello a- 
morienno. innanzitutto) a supe¬ 
rare le sue contraddizioni. Ci 
limiteremo a qualche rilievo 
per ognuna di queste questioni. 

Non è da sottovalutare il 
successo ottenuto dagli USA. e 
dall*Amministrazione Nixon. con 
lo sbarco sulla luna. Ma è 
davvero * il caso di dire » che 
t il prestigio americano risale 
alle stelle »? Non crediamo che 
sia così facile cancellare i se¬ 
gni. che d'altronde ancora si 
rinnovano ogni giorno, dell'ag¬ 
gressione e del massacro nel 
Vietnam, dell'oppressione e 
dello sfruttamento nell'America 
Latina, della politica di rapina 
e di repressione dell'imperiali¬ 
smo americano nei confronti di 
tanti popoli, nò che sia cosi 
facile far dimenticare le pia¬ 
ghe della stessa orgogliosa so¬ 
cietà statunitense. E noi abbia¬ 
mo fiducia nella capacità di 
larghe masse lavoratrici e po¬ 
polari del nostro Paese di non 
lasciarsi frastornare dai vecchi 
e nuovi apologeti del « siste¬ 
ma » americano, ed anche di 
non farsi drogare dall’* oppio » 
spaziale, di non farsi deviare 
dalla necessità dì una lotta 
trasformai rice. rivoluzionaria 
per la soluzione dei propri pro¬ 
blemi e dei problemi di tutta 
l'umanità sfruttata ed oppressa 
su questa terra. La compagna 
Sobelli ha molto semplicemen¬ 
te rilevato come in tutto il 
mondo, e negli stessi Stati Uni¬ 
ti. milioni di uomini e donne, 
di fronte alla soluzione che 
si è trovata e si trova per 


Nell'impoislbllità di pubbli- 
cart tutte I* lattar* Inviata 
all'Unità nal corso do) dibat¬ 
tito sutl'improsa lunare Apol¬ 
lo 11 ringraziarne I compa¬ 
gni e I lettori o. In partlco- 
lere, quanti cl hanno Indi¬ 
rizzato veri e propl Inter 
venti scritti i cui nomi dia¬ 
mo di seguito: 

Gianni Fornai, Follonica 
(Grosseto); Maria Giovanna 
de Sabbaia Cantoni, Pesa¬ 
ro,- G. Petrocchi, Pisa; Um¬ 
berto Rossi, Roma; Vito Ca- 
rofigfio, Milano; Sergio Ami- 
dai, Roma; Giuseppa Scioc¬ 
ca, Masslna; Gianni Tot|, 
Roma. Matilda Slronl, Mi¬ 
lano; Angelo Pescarlo), Ra¬ 
venna; Galliano Camaranl, 
Ravenna; Marcello Ceccarel- 
II; Gabriella Gabrieli, Bo¬ 
logna; Vittorio Mancini, Mon¬ 
tecatini Tarma; Giorgio Ghl- 
sattl, Venezia; Luigi Gallo¬ 
ni, S. Benedetto Vat di Som- 
bro (Bologna); V. C, Rac¬ 
co; Bramante Silvi, Urbino; 
Aleardo Maranl, Bologna; 
Movimento Cornilo Torras, 
Perugia; Angolo Andreoli, 
Alessandria; Gustavo Stoica- 
H, Tarine; Aliene Gerette, 
Venezia; Un gruppo di com¬ 
pagni a simpatizzanti di La 
Spezia; Franca Maggi, Ca¬ 
stel Goffredo (Mantova), A, 
Ladine, Cremona. 


| problemi scientifici, tecnici e 
organizzativi cosi ardui come 
quelli connessi alla conquista 
della luna e all'esplorazione 
dello spazio, di fronte a questa 
dimostrazione delle immense 
possibilità che oggi sono offer¬ 
te dalla scienza e dalla tecni¬ 
ca. possano essere spinti a 
chiedere con maggior forza so¬ 
luzioni per i problemi di giu¬ 
stizia e di benessere con cui 
sono quotidianamente alle prese. 

Come la spesa per i pro¬ 
grammi spaziali possa assolve¬ 
re una funzione di sostegno 
dell'economia americana e con¬ 
tribuire al contenimento di de¬ 
terminate contraddizioni, pro¬ 
prie di un sistema capitalistico 
avanzato, è argomento serio, 
che merita di essere ulterior¬ 
mente approfondito. Ma non 
deve in nessun modo oscurar¬ 
si il fatto fondamentale, e cioè 
che l’attuale rivoluzione scien¬ 
tifica e tecnologica è destinata 
ad acuìre la contraddizione tra 
sviluppo delle forze produttive 
e rapporti capitalistici di pro¬ 
duzione. tra il sempre più ac¬ 
centuato carattere sociale del 
lavoro (anche scientifico) e il 
carattere privato, capitalistico, 
monopolistico dell'appropriazio¬ 
ne dei prodotti (anche del la¬ 
voro scientifico). Per aver, tra 
l'altro, richiamato l'attenzione 
su questo punto, nel suo edi 
toriate del 20 luglio. Sereni si 
ò attirato i fulmini del coni 
paglie Cini. 

Scienza e 
rivoluzione 

E qui mi sia consentito Hi 
aprire una parentesi su que¬ 
stioni di metodo. Dopo aver 
parlato di « nostra cor resinili- 
sahilità gravissima » nel « per¬ 
petuare un ignobile inganno ai 
danni di miliardi di uomini che 
patiscono la fame, che subi¬ 
scono le ingiustizie più inuma¬ 
ne ». cvc.. Cini ò arrivato al 
punto di vedere nell'articolo 
di Sereni imo « schieramento 
entusiastico a favore dei mec¬ 
canismi che il capitalismo ha 
scelto per rafforzare il suo do¬ 
minio sull'uomo ». Ebbrne, no: 
riteniamo che per ogni compa 
gnn esista un dovere di pon 
derazione e di misura nella 
polemica interna di partito 
Non capisco come il compagno 
Gottoso abbia potuto dare, nella 
sua lettera, una interpretazione 
cosi edulcorata della lettera 
del compagno Cini, addirittura 
presentandola come un sempli¬ 
ce mozzo por « equilibrare la 
bilancia » dei nostri giudizi sul 
l'impresa dell'Apollo 11 . Co¬ 
munque quella che a Gidtu=o 
ò apparsa una nostra tendenza 
a discutere in modo difensi 
vo. ò necessità elementare di 
difendere — non ripetendo 
stancamente delle formule, si 
intende, ma con energia — la 
linea e le posizioni del partito 
da ogni deformazione. 

Tornando al merito: l'affer¬ 
mazione di Sereni secondo cui 
l'enorme sviluppo attuale del 
le forze produttive «tende a 
spezzare l'involucro dei rap¬ 
porti di produzione » può dav¬ 
vero scandalizzare qualcuno, 
nel nostro campo? Ma non si 
è parlato già nel Mouifeato 
(quello di Mar* ed Engels) di 
« rivolta delle forze produttive 
moderne » contro 1 rapporti di 
produzione. « contro i rappor¬ 
ti di proprietà che costituisco¬ 
no le condizioni di esistenza 
della borghesia e del suo do¬ 
minio »? E non ha affermato 
Marx ne 71 Capitola eh# a la 


centralizzazione dei mezzi di 
produzione e la socializzazione 
del lavoro » (e nell'indicare gli 
elementi caratteristici di que 
sto processo, egli aveva poco 
prima incluso tra essi « la con 
sapevo!* applicazione tecnica 
della scienza ») « i aggiungono 
un punto in cui diventano in¬ 
compatibili col loro involucro 
capitalistico. Ed esso viene 
spezzato »? 

Rifiuto della 
colonizzazione 

Questo non significa che « non 
ci sia più bisogno della rivolli- 
zionf ». Ma la crescita delle 
forze rivoluzionarie e il succes¬ 
so della loro azione passano at¬ 
traverso un atteggiamento posi¬ 
ti' n nei confronti dello sviluppo 
delle forze produttive, ed anche 
c .n particolare op!!o sviluppo 
della scienza. Su qupsto punto 
ha giustamente battuto ancors 
una volta L. Lombardo Radice 
nella sua lettera a l’Unità, Un 
atteggiamento positivo, un’azio¬ 
ne di stimolo nei confronti dello 
sviluppo delle forze produttive, 
la contestazione concreta di 
tutti gli ostacoli che vengono 
dai rapporti capitalistici di 
produzione al pieno sviluppo 
delle forze produttive e al pie¬ 
no dispiegamento della loro ca¬ 
pacità di risolvere i problemi 
delle masse popolari e della 
società, costituiscono lina con¬ 
dizione decisiva per fare as 
sumere alla classe rivoluzio- 
l’.nra. alla classe operaia una 
fini «ione generale di progres¬ 
so e per pcrmelter’e di affer 
mare una sua egemonia su 
altri strati sociali già nel cor¬ 
so della lolla per la trasforma 
zio. e della so ietà. Ed oggi 
l'affermazione di questa egemo 
nia. e lo stesso sviluppo di 
quella » scienza della trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria della 
società » di cui il compagno 
Gerrit.ina ha denunciato la 
* relativa stasi *. comportano 
la ('tipicità, da parte nostra, 
anche, e in particolare, nel 
concreto delle condizioni attua¬ 
li della ricerca scientifica e 
dello sviluppo economico e so¬ 
ciale del nostro paese, di bat¬ 
terci contro il pericolo di una 
crescente colonizzazione scien 
tifica p tecnologica, di indica¬ 
re le vie di un ampio svilup- 
1 K) e di un nuovo orientarne» 
to della ricerca scientifica in 
ogni campo, di lottare per una 
ut lv/azione pacifica e pro¬ 
gressiva. al servizio deU’uomc. 
dc"e masse popolari, della col 
lottivi!.-) nazionale, dei risulta¬ 
ti della ricerca. E’ così che 
possiamo contribuire anche ad 
allont.-.nare i rischi terribili di 
distruzione e di asservimen¬ 
lo che scaturiscono dal con¬ 
trollo di una grande potenza 
'in,'(-rial.stira come gli Stati 
Uniti, o di oligarchie privile 
■-Siate in og>-.! paese capitalisti 
co. sinili sviluppi e 1 risultati 
dell'attività scientifica. E’ possi¬ 
bile contrastare concretamente 
limiti e contenuti della politica 
delle nostre classi dirigenti in 
materia di ricerca scientifica, e 
altrettanto concretamente elabn 
rare alternative e farne motivo 
Hi lotte di ampia risonanza nel 
Paese’ Sono interrogativi e corri 
piti ardui, anche per i nostri 
uomini di scienza, ma è di qui 
che passa lo sforzo per portare 
a un livello più alto, al livello 
dei tempi di straordinaria tra¬ 
sformazione che già stiamo vi¬ 
vendo, la nostra battaglia. 

Giorgio Napolitano 


Società americana 


Nuovi documenti sulla stampa « sotterranea * 

LSD nella macchina del caffè 


Una sedati nauseante — Ragioni e ling Mgg io del dissenso elevatile — « Le veci degli hip¬ 
pies » una scelta di testi che documenta, pure fra ritardi ad equivoci, il complesse e contrad¬ 
dittorie bagaglio di idee della rivalta nelle università — li rapporto eoe il mevimeete «egro 


Schede ! 

_ i 

Viareggio 

dopo 

Avola 

« Questa polizia, che ti è svi¬ 
luppala fino a raggiungere lo 
incredibile organico di 135 nu¬ 
la uomini ». « Grazie alla PC 
oggi ci troviamo di fronte od 
un potere che ha te capaci¬ 
tà di porsi come alternativo... 
un potere alternativo che il 
regime, con la copertura del 
centrosinistra , mantiene in 
caldo per le buone occa¬ 
sioni... ». 

Una buona occasiona è aia¬ 
ta la notte di Capodanno in 
Verstka, davanti al locala la 
Bussola, dove la polizia ha 
sparato 

E’ in libreria, per la « pic¬ 
cola serie ■ dei tipi Jaea Book 
la ricostruzione-testimonianza 
che di quella notte hanno 
scritto due giornalisti comu¬ 
nisti che si trovavano davan¬ 
ti alla Bussola per motivi pro¬ 
fessionali (Guido Bimbi e Lu¬ 
ciano Secchi: Viareggio dopo 
A roto: la grande menzogna. 

pau es. l. in». 

Una ricostruzione dettaglia 
ta, precisa, serrata, ricca di 
voci e dì nomi che smasche¬ 
rano, (se ancora è necessa¬ 
rio) non solo il violento com¬ 
portamento dei carabinieri e 
degli agenti pnm» a dopo lo 
uso delle armi (con una del¬ 
le quali è stato gravemente 
ferito 11 giovane Soriano Cse¬ 
canti) ma. in particolare, la 
menzogna che nel giorni suc¬ 
cessivi le forze dell'ordine han¬ 
no tentato di imporre all'opi¬ 
nione pubblica con l’orchestra¬ 
ta adesione delle forze più 
reazionarie e della stampa 
benpensante. Perché questa 
volte — si chiedono gli auto¬ 
ri — la polizia ha negato di 
aver usato le armi, ha menti¬ 
to cosi spudoratamente? Lo 
episodio della Bussola — è la 
loro risposte — ha dato per 
la prima volta concrete veste 
di legittimità al sospetto che. 
troppo spesso. In Italia la po¬ 
llala prenda il sopravvento sul¬ 
lo stesso governo. 

Un'Ipotesi non certo azzar¬ 
data ma che nel libro viene 
sostenuta e motivate da po¬ 
che annotazioni Informati¬ 
ve. stralciate da quel genera¬ 
le contesto politico dal qua¬ 
le è scaturita la contestazio¬ 
ne alla Bussola e la conseguen¬ 
te violenza poliziesca. Non an¬ 
davano infatti dimenticate, oo- 
me è successo agli autori — 
le centinaia di denunce e pro¬ 
cessi che avevano preceduto 
il Capodanno versliiese. 

Lo stesso tono informativo 
caratterizza le altre parti del 
libro: l’ultima, relativa all’at¬ 
teggiamento del Partito nei 
confronti del movimento stu¬ 
dentesco f> dei cosiddetti 
« gruppi », e la prima, relati¬ 
va appunto ad uno «ti questi 
gruppi, a quel « Potere ope¬ 
raio » pisano, promotore e or¬ 
ganizzatore della contestazio¬ 
ne alla Bussola Peccato: una 
buona occasione per affronta¬ 
re in modo critico e proble¬ 
matico il valore politico e stra¬ 
tegico di uno del più Impor¬ 
tanti « gruppi », sorti — co¬ 
me comunemente si dice — 
alla sinistra del PCI. Gii au¬ 
tori si sono limitati a ripor¬ 
tare il testo dei volantini che 
organizzarono e prepararono 
la protesta, aggiungendo una 
sommaria quanto lacunosa 
analisi della strategia di « Po¬ 
tere operaio ». Eppure « pochi 
fatti — dicono gli stessi au¬ 
tori nella nota iniziale — co¬ 
me quello della contestazione 
del Capodanno det ricchi so¬ 
no diventati motivi di polemi¬ 
ca e di scontro politico ad al¬ 
tissimo livello, hanno suscita¬ 
to così vaste reazioni e cosi 
acuti contrasti e risenti- 
menti». Perché questo? Solo 
perché, alla Bussola, la poli¬ 
zia dopo aver sparato, ha men¬ 
tito? O non è forse perché lo 
Intervento alla Bussola (come 
quello precedente alla Scala 
di Milano) ha rappresentato, 
pur con tutti l suoi limiti 
un tentativo di rottura « di 
massa » della mistificante ideo¬ 
logia borghese? 

f. rt. 


Illuminismo 
e architettura 
del 700 veneto 

Il Comune di Castelfranco 
Veneto, in collaborazione con 
i maggiori Enti pubblici e pri¬ 
vati della provincia di Trevi¬ 
so, con 1 contributi dei Mi¬ 
nisteri della Pubblica Istruzio 
ne e del Turismo e Spettaco¬ 
lo, ha organizzato dal 31 ago 
sto al 9 novembre la « Mostra 
Illuminismo e Architettura del 
700 Veneto». 

La vernice dell esposizione 
avrà luogo giovedì 38 agosto 
In quell’occasione sarà posai 
bile visitare anche la Casa 
del Giorgtone, in coreo di re¬ 
stauro per opera dell'Ente 
Provinciale per 11 Turismo di 
Treviso, della Soprintendenza 
ai Monumenti di Venezia t 
dei Comune di Castelfranco 
Veneto, con gli affreschi de¬ 
corativi dal Giorgtone. 



Due immagini di hipplas am 

« All You Need Is Love »: 
tutto quello di cui avete bi¬ 
sogno è amore, dice una can¬ 
zone dei Beatles (la si ascol¬ 
ta a conclusione del gustoso 
film d’animazione Yellow Sub¬ 
marine. protagonisti i quattro 
baronetti - scarafaggi, attual¬ 
mente In circolazione anche 
in Italia). Alla gentilezza uto¬ 
pica dei Beatles si contrap¬ 
pone una « messa in scena » 
del complesso americano del¬ 
le Mothors of Invention, a 
Los Angeles, dove un « mari¬ 
ne » fu invitato ad unirsi al 
gruppo sul palcoscenico: U 
« marine » percuoteva una 
bambola, la buttava in terra, 
la calpestava e poi la faceva a 
pezzi mentre le Mothers urla¬ 
vano, s ul ritmo della loro 
musica. ■ Uccidi uccidi ». 

Se alla base dell’esplosio¬ 
ne musicale beat britannica 
di qualche anno fa si può 
oggi reperire soprattutto un 
atteggiamento provocatorio 
nel confronti del costume so¬ 
ciale (e non a caso nella mu¬ 
sica beat c'erano le antiche 
ballate popolari scozzesi ed un 
riferimento all'età barocca, co 
si come nell'abbigliamento ve¬ 
nivano rispolverati costumi e 
divise della vecchia Inghil¬ 
terra). la nuova ondata di 
musica « pop » succedutasi ora 
negli Stati Uniti sembra por¬ 
si di petto davanti e contro 
non tanto gli aspetti (o co 
stumi) del sistema, ma contro 
il sistema stesso o, perlome¬ 
no, vuole fare i conti con 
esso. 


555 





Tanto è vero che, mentre il 
fenomeno beat aveva provoca 
to, in Inghilterra, la fioritura 
delle stazioni-radio clandesti¬ 
ne, al largo dell’oceano, che 
si facevano mucchi di soldi 
con la pubblicità commercia¬ 
le, il movimento musicale gio¬ 
vanile, negli USA, non ha avu 
to iJ solo effetto di far scatu 
rire sulle onde radio delle 
emittenti FM (a modulazione 
di frequenza: emittenti meno 
commercializzate perché uni 
camente locali, a causa delta 
stessa gamma d’onda) solo i 
dischi prediletti, ma ha co¬ 
minciato a trasformare alcu¬ 
ne di queste stazioni in nuo¬ 
vi veicoli d'informazione del 
le diverse attività e lotte con 
dotte dalle masse giovanili, 
adempiendo, così, ad una ina 
spettata ed utilissima funzio¬ 
ne di collegamento. 

Accanto e prima delle stazio¬ 
ni FM, ha preso diffusione in 
America quella che viene co¬ 
munemente definita la stam- 
pa« underground », cioè « sot¬ 
terranea », dodici anni ta rap 
presentata da un solo giorna¬ 
le, « The Village Voice », che 
si pubblica al Greenwich Vii 
lage di New York, e che og¬ 
gi conta quasi un centinaio 
di testate. Il nostro giornale 
ne ha del resto parlato di 
recente. Questi giornali, ben¬ 
ché non competano con « Ti¬ 
me » in fatto di tiratura, so¬ 
no importanti organi di infor¬ 
mazione del pensiero e delle 
lotte del giovani statunitensi e 
ne riflettono, in modo diret¬ 
to, le opinioni, i problemi e i 

£ rogramml. Un’ampia scelta 
; scritti apparsi, soprattut¬ 


to nel '66 e nel '67, su questi 
fogli viene proposte ai lettori 
italiani da un volume cura¬ 
to da Jerry Hopkins, Le voci 
degli hippies (Laterza, Bari 
1969. pegg. 324, lire 1300). 

Le date degli articoli pre¬ 
mettono già di per ae stes¬ 
so che, più che di una valu¬ 
tazione delle lotte, si tratta 
dell’esposizione delle idee «die 
hanno avuto una funzione in 
quelle lotte, che sarebbero ve¬ 
nute dopo, nella stessa Euro¬ 
pa (maggio francese del *68) e 
negli States, dalle manifesta¬ 
zioni nelle università (ricor¬ 
diamo la Columbia Universi¬ 
ty, per citare un episodio re¬ 
cente) alla • battaglia di Chi¬ 
cago », come viene ormai ri¬ 
cordata la giornata sanguino¬ 
sa della Convenzione del Par-' 
tito Democratico, con la vi» 
lenta aggressione operata dal¬ 
la polizia sugli studenti. 

Ma I fatti avvenuti dopo 
quest* scritti aiutano a meglio 
comprenderne, oggi, le ragio¬ 
ni: si tratta. Infatti, di ragi» 
ni. in ampia misura, di com¬ 
portamento o, per citare pro¬ 
prio uno dei capitoli in cui il 
libro si suddivide, di stile, di 
« nuovo stile »; operazione di 
rottura, cioè, sul piano mora¬ 
le, psicologico, a livello vita- 
listico (puntuali, a questo pro¬ 
posito, gli articoli sul sesso) 
di linguaggio. Quanto è avve 
nuto successivamente dim» 
stra che tali operazioni di 
rottura e tali fermenti non 
erano solo velleitari. 

« Alcuni brani di questa an 
tologia » premette il curatore 
Jerry Hopkins, che è presen¬ 
te anche in veste di articoli¬ 
sta, « potranno anche infasti¬ 
dire il lettore; ma, nel leggere 
questo libro, non bisogna di¬ 
menticare che coloro che scri¬ 
vono per la stampa ’’ sot¬ 
terranea ” sono anch essi nau¬ 
seati dal nostro tipo di so¬ 
cietà e dalla condotta del 1» 
ro prossimo ». Aggiungeremo 
che il lettore italiano e, e» 
munque, europeo dovrà an¬ 
che compiere un aalto oltre le 
proprie abitudini mentali per 
comprendere alcuni atteggia¬ 
menti di dissenso che in Ame¬ 
rica hanno un senso concre 
to diverso da quello che p» 
irebbero avere in Europa: 

« Ad un certo punto » acrive 
Liza Williams ■ ci siamo ac¬ 
corti di possedere sette radio 
a transistor, ed è stato allo 
ra che il marcio è venuto fuo 
ri. Cosi, ho tagliato la corda... 
da mercoledì pomeriggio al 
lunedi mattina il tempo mi 
appartiene interamente La 
prima settimana è stata fan¬ 
tastica: ho passato ore a guar- 


La « Biennale Internati» 
nata dalla pubbttcaitoni teton- 
tlffclw dalla università • det¬ 
to «ctonie » »i terrà dal 4 
al 14 settembre 1M4 eresse 
la sala monumentato dalla 
biblioteca universitaria di 
Be legna. 

Sene (teli Inviteli a par¬ 
tecipare a guasta mando 
st«itone Istituti di ricerca a 
di Inseg n amento s upe rieri. 
Serietà acknttftebe, Ubile!» 
che di ricerca, musai e er- 
genlueilenl Internet tonali di 
caràttere culturale, sto diret¬ 
tamente eia tramile to torà 


dare fuori della finestra 11 co 
loro cangiante del cielo... Noi: 
so come abbia fatto a resiste 
re tanto tempo sciupando le 
mie giornate, neanche fosse 
ro moneta inflazionata... Esse 
re liberi significa essere pieni 
di impegni... ». O quello stu 
dente che propone, per una 
« strategia di rottura », di in 
trodurre, fra l’altro, ■ in ogni 
cinque o sei macchine per fa 
re I] caffè che si trovano 
net ministeri una piccola do 
se di LSD». 




Uno del giornali più presen 
ti in questa raccolta è il « Los 
Angeles Free Press »: il saggi 
sta Frank Kofsky, tuttavia, ha 
di recente rivelato che questo 
giornale « libero » aveva rifiu 
tato un suo articolo e inter 
rotto la sua collaborazione, 
perché nell’articolo l’autore 
aveva denunciato il fatto che 
i migliori musicisti negri non 
possono trovare lavoro nelle 
grosse orchestre di studio, te 
levisive e cinematografiche, ri¬ 
servate ai soli bianchi. Il pro¬ 
blema razziale, effettivamente, 
sembra essere sentito, in gran 
parte di questi scritti (anche 
se, per la verità, U libro, dal 
canto suo, ospita, fra gli al¬ 
tri, un discorso di Rap 
Brown), solo in modo margi¬ 
nale e di vaga solidarietà, sen¬ 
za un preciso impegno a con¬ 
dividere le nuove lotte degli 
afro-americani. 

Da questo libro (che nella 
sezione finale annovera anche 
scritti di personaggi afferma¬ 
ti come Timothy Leary, Al¬ 
ien Ginsberg, Gary Snyder, 
Alan Watts, Phil Spector, il 
complesso ■ pop » dei Fuga, U 
comico Mori Sahl, Barbara 
Garson, autrice di Macbird e 
David Crosby. membro di un 
altro gruppo « pop », quello 
del Byrds) emerge una nuova 
doppia America: da una par¬ 
to, appunto, quella del dissen¬ 
so giovanile con tutta la sua 
nuova e contraddittoria vfsio 
ne del valori umani e socia 
li, dall’arte al servizio milita¬ 
re, dalla droga all'amore e al 
sesso, dall'altra la (accia del¬ 
l'America dell’estabhsAment. 
con le rivelazioni sulla poli¬ 
zia e sui campi di concentra¬ 
mento allestiti negli ultimi an¬ 
ni negli USA 

Daniel* Ionio 


Notizie 


case «thrlci. Alto biennale 
partecipane olir» t$9 caie 
•«htrlci. In r<p»«*Hnlini» 
di $$ paesi di tutti i conti 
nentl, e 19 orgonliiaiionl 
soprannactonail • Internati» 
nati. 

La storia «tolto btonnato b» 
legnosa risate al 114$, guan¬ 
cia l'università • John» H«p- 
klns », In crilaborerton* c«n 
l'Asaeclattone detto casa edi¬ 
trici universitaria americana, 
ergentoè la prima mastre 
del libre enlvarsltarto sta¬ 
tunitense, con le perteclg#- 
«tona O 49 case «diktat 
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Da oggi i mondiali di ciclismo per i dilettanti 


SI ALZA IL SIPARIO A BRNO 


Da domani a Vorona il triangolare di atletica 


Poche speranze per r*li azzurri che punte¬ 
ranno soprattutto alle prove su strada. 
Niente da fare in pista? 


Velenoso Sombrita dopo la sconfitta 


HEMERY - OTTOZ NEI 110 HS Oggi la finale 'Arati non i maturo 


IL POLEMICO 
DUELLO-CLOU 


Gli inglesi dovrebbero essere i più forti - Gli 
azzurri possono battere i cecoslovacchi 




Nostro Mniiio 

VERONA, 14 

Animatort e finanziutort il 
dottor Marcantonio Bentego- 
di. consigliere comunale e 
membro del Consiglio provin¬ 
ciale di Sanità, sorgeva a Ve¬ 
rona nel 1*09, tre anni dopo 
che la città era stata ceduta 
dall’Austria al Regno d'Italia, 
la società veronese di ginna¬ 
stica e scherma. Sei 1*73 U 
Bentegodi moriva {spando al¬ 
la città di Verona un quarto 
circa del euo patrimonio (200 
mila lire di allora e all'incir- 
ca 130 milioni in segni mo¬ 
netari del IWì perchè la ren¬ 
dita annuale fosse devoluta al¬ 
la costruzione di una palestra, 
alla distribuzione di attrassi 
per la ginnastica femminile 
nelle scuole elementari, alla 
costituzione di società di 
schermo, di nuoto, di canot¬ 
taggio. 

Il gesto del Bentegodi è ttn 
caso più unico che raro nella 
tormentata vita dello sport 
italiano. E' giusto che nel cen¬ 
tenario della cosili turione del¬ 
ta prima società sportiva vero¬ 
nese, che ancora oggi è piva 
e vegeta essendosi adeguata 
alla evoluzione dello sport 
femminile sotto il nome di 
istituzione comunale Bentego¬ 
di, la FIDAL abbia assegnato 
alia città scaligera l’incontro 
triangolare di atletica leggera 
che, sabato e domenica, nel 
moderno stadio intitolato ap¬ 
punto a Marcantonio Bentego¬ 
di, opporrà la rappresentativa 
italiana a quella della Gran 
Bretagna e della Cecoslovac¬ 
chia. 

Italia, Gran Bretagna e Ce¬ 
coslovacchia non fanno parte 
della schiera di eccellenza del 

movimento atletico europeo. 
Almeno questo è stato il re¬ 
sponso della Coppa d'Europa 
del 19*7, che non vide nessuna 
delle tre nazioni nominate en¬ 
trare nel sestetto delle finali- 
ste. Non mancano comunque 
tra gli amministrati di Wil¬ 
son, Husak e Rumor, atleti di 
elevato rango internazionale. 
Nelle ultime Olimpiadi mes¬ 
sicane il biondo inglese He- 
mery provocò sensazione vin¬ 
cendo a tempo di gran re¬ 
cord mondiale i 400 mt. ad 
ostacoli; il cecoslovacco Da- 
nek è *'ato più volte deten¬ 
torc avi record mondiale del 
disco e la stessa cosa si può 
dire del nostro Eiettore nel 
giavellotto. 

Se guardiamo al recente in¬ 
contro Europa - America tro¬ 
viamo tra i vincitori, e quin¬ 
di in cima alla piramide dei 
valori mondiali. Davis (Gran 
Bretagna) nel salto In lungo, 
Dionisi (Italia) nel salto con 
l'asta, Plachy (Cecoslovacchia) 
negli SO mt.; e ancora Da¬ 
nieli (Cecoslovacchia) nel lan¬ 
cio del disco 

Tutti gli atleti che abbia¬ 
mo nominato saranno presen¬ 
ti nella città di Romeo e Giu¬ 
lietta ad eccezione proprio 
del nostro Dionisi, che a ca¬ 
gione di una discussa tendini- 
te, viene tenuto a riposo pru¬ 
denzialmente in vista det cam¬ 
pionati europei, un po’ con le 
buone e un po’ con te cat¬ 
tive. 

Hemery però non garcqacrà 
nella specialità che gli ha da¬ 
to la grande notorietà olim¬ 
pica Il lungo inglese accnrce- 
ri le distanze passando dai 
400 ai HO m( ad ostacoli Si 
dice che sia suo proponimen¬ 
to dimostrare che la sua 
esclusione dalla squadra euro¬ 
pea, in favore di Ottoz, non 
era un atto di giustizi spor¬ 
tiva. 

Hemery, nella presente sta¬ 
gione, ha corso suoli ostacoli 
alti nel tempo di l.V’fi contro 
I 13’’5 di cui H bizzoso valdo¬ 
stano è stato accreditato negli 
Stati Uniti E si sa che un de¬ 
mmo di secondo può essere 
facilmente cancellato e addi¬ 
rittura rovesciato in uno scon¬ 
tro diretto. 

Guardando alle cifre brute, 
l’incontro triangolare «1 pre¬ 
senta nei suoi tre vertici al¬ 
quanto equilibrato. Il gioco 
delle classifiche potrebbe ad¬ 
dirittura portare a una con¬ 
clusione ambigua; al giochet¬ 
to del gatto che rincorre la 
propria coda girando intorno 
a un palo. In parole più chia¬ 
re potrebbe anche accadere 


Bari-Lubiana 
il 27 agosto 

BARI, 14 

Il Beri, el termine delle pre¬ 
parazione prc campionato che 
sta «volgendo a Manziana di 
Roma e dopo il primo collau¬ 
do sul campo di Perugia dome 
mea 24, esordirà sul proprio 
campo in notturna mercoledì 
27 agosto, incontrando l'Olim- 
pta di Lubiana, una formazione 
Militante nel maialine campio¬ 
nari jugoslavo. L'incontro » ini- 
tierà alle 21. 


che la Gran Bretagna battesse 
l'Italia per una mezza dozzi¬ 
na di punti; l’Italia battesse 
la Cecoslovacchia per una de¬ 
cina di punti; e la Cecoslo¬ 
vacchia superasse la Gran 
Bretagna per quattro punti. 

Questo per quanto riguarda 
la classifica a squadre. Dal 
punto di vista individuale le 
due giornate di Verona servi¬ 
ranno addirittura per chiari¬ 
re le idee nei riguardi dei 
campioni europei di Atene, 
dai quali ci separa un solo 
mese. 

Bruno Bonomalli 



totip 



PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


USA-Gran Bretagna 197 a 157^|5;j ,ro I 41 

gera tra USA a Gran Bretagna disputatosi a Londra si à con¬ 
cluso con una vittoria por parte. Nel sottore mischile gli USA 
Henne vinto por 131-90 mentro in quello femminile le Inglesi si 
sono affermile per 47-44. Nella classigica combinata, comun¬ 
que, gli americani hanno provaolso per 197 e 157. Nella foto: 
l'americana WHITE vlncitrlcq nel salto In lungo 


Oggi alle 17,30 


I giallorossi debutteranno 
oggi ad Assisi contro la for- 
nid/iono locale: .sarà un col¬ 
laudo interessante, ma smu¬ 
ra non probante, perchè Iler- 
rera n<n manderà in campo 
ima sola formarmiono. ma 
ben due formazioni (una per 
tempo) nelle quali è diffìci¬ 
le individuare i titolari e le 

riserve. 

Questo lo due squadre an¬ 
nunciate da Horror»: 

Squadra A: Si tacchini; Sca- 
ratti, Petrilli; SaUori, Cap¬ 
pelli, Carponetti; Poirft, Cap¬ 
pellini. Landini. Capello Cor¬ 
dova. 

Squadra lì: Gmtilfi: fo rtini, 
Spinosi: Franzot. Bel Sania¬ 
mo ; Mertogna, Draglia, Enzo, 
Nobili, La Rosa, 

Come si urlo nella forma¬ 
zione A figura praticamente 
l'attaeeu titolare, mentre in 
difesa la squadra presenta 
probabili titolari (come Pe¬ 
trilli Saloon e Carpenetti) ac¬ 
canto a probabili risene fco¬ 
me Scloerhini. Searattì Cap 
polli). 

Per Ledere qualcosa di più 
dunque sarà net ossario aspet¬ 
tare il collaudo di domenica 
sera con la Del Duca di Asco¬ 
li Piceno. Intanto le due for¬ 
mazioni preparate per il match 
odierno di Horrera hanno 
svolto ieri un galoppo in fa 
migli,! contro l'altra. Ha \in- 
to la squadra A per 5 a 1: 
hanno segnato Cappellini (2) 
Peim Petrolli Salvori ed Knzo 
Horrera dopo l’allenamento si 
c dichiarato soddisfatto del 
grado di preparazione dei gial¬ 
lorossi: ha annunciato quindi 
che dop» la partita di Ascoli 
la Roma si porterà a Brescia 
per la successiva amichevole 
di mercoledì contro le rondi 
nelle. Infine i giocatori rientre¬ 
ranno a Roma e probabilmen¬ 
te usufruiranno di due giorni 
di nposo. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio Lorenzo non ha nascosto 
la sua soddisfazione per la 
amichevole contro il Cerveteri 
(10 a 0) pur sottolineando 
che l'avversario non era in 
grado di impegnare a fondo 
i bianco azzurri. Qualcosa di 
più si dovrebbe vedere dome¬ 
nica sera nell'amichevole con 
il Groaaeto. 

Ma per Lorenzo l'importan¬ 
te intanto è che i giocatori 
abbiano dimostrato di avere 


nelle gambe i 90 minuti, (co¬ 
me .si suol dire-) in modo da 
essere in grado di effettuare 
la partenza razzo che era nei 
piani e che è diventata neces¬ 
saria dopo le pubblicazione 
del calendario (assai ostico 
inizialmente per la Lazio). 
Per la partita di domeni¬ 
ca sera è presto ancora per 
fare previsioni sulla forma¬ 
zione: si spera che Massa 

smaltisca le conseguenze del¬ 
la botta riportata contro il 
Cerveteri mentre non è im¬ 
probabile che I-nrvn/o possa 
recuperare anche Soldo e Go 
ternato cosi schierando per la 
prima volta quella < he dorreb¬ 
be essere la formazione base. 


Majorca record: 
in apnea scende 
a 72 metri ! 


SIRACCSX. 14. 

Sensazione!* ■ performance » 
del noto subacqueo Enzo Ma¬ 
jorca. Stamane, Infatti, lo spor¬ 
tivo siracusano. In uno spècchio 
d'acqua antistante l'isoletta ara- 
tusaa di Ortlgla, ha stabilito II 
nuovo record mondiale di Im¬ 
mersione In apnea, portandolo 
da quota « mano 49 » a quota 
««mano 72 metri ». 


Oggi una classica del ciclismo 

Ottanta puri alla 
Firenze- Viareggio 


del Km da fermo P er ^ ^ mondiale» 


La Roma debutta 
contro V Assisi 


FIRENZE, 14. 

Ferragosto In bicicletta per 
1 dilettanti Italiani. Domani 
mattina alle ore 7 ha Inizio la 
24. Edizione della Firenze - Via¬ 
reggio d; IH.' km comprender! 
te le salite del Vedano dei Mon¬ 
te Oppio e Montemagno. Ma 11 
percorso lungo e Impegnativo 
non deve trarre in inganno: la 
Firenze Viareggio (valevole 
questo anno anche per la Cop¬ 
pa d’Oro Semmontana) ai è 
quarti sempre risolta tn una 
convulsa volata ed anche In 
questa edizione dovrebbe ri¬ 
spettare la tradizione. 

I partecipane sono una ot¬ 
tantina a rappresentano le 
squadre della Sammonmr„i 
di Empoli, Gambocciani di Cer¬ 
reto Guidi. Magnlflex di Ori- 
gnano, Liberta/ di Ravenna. 
Formichl e Ciurli Piemme di 
Bottegone, loto S. Andrea, Prs- 
cor, Alfa Cure di Firenze, 
Gnm 2iioo di Bologna. Capret¬ 
ti. Mrnsum mane»e, Balco di 
Empoli Sammontana di Le 
Spezia, Calzaturieri di Mon- 
$urumano, Big db Mantova. 

Azzardare un pronoe ti co è 
abbastanza arduo; ci tono tra 
i pretendenti ai zuoceeao Wll- 
mo Frandoni che proprio Ieri 
al è imposto nella « Sagra del 
otaTamo » di S Pietro Belve¬ 
dere, Ricconi: e Spinali! dalla 


Piemme di Bottegone, Camini 
e Panica gii della Iolo S. An¬ 
drea. I ranco Martini della Bi¬ 
gi et: Mantova recente vincitore 
di un» gara a tappe, Simo- 
netti de!,a Formichi e Ciurli. 

Ma la Firenze - Viareggio 
può riservare qualsiasi sorpre¬ 
sa; una giornata di gloria può 
cap.tare anche ad un illustre 
sconosciuto. Chi non avrà la 
gioia di sfrecc.are per primo 
su';» fettuccia di arrivo, si 
potrà consolare con un tuffo 
nelle acque azzurre (al fa per 
dire di Viareggio) Lo arrivo 
infatti è previsto per le ore 
12 in tempo per rosolarsi al 

so> 

Ecco il percorso: 

Firenze (partenza da piazza 
T. Tasso), Indicatore, Poggio 
a Calavo. Piatola, Serravalle, 
Monsummano, Montecatini, 
Borgo a Baggiano, Peacla, Sa¬ 
lita del Vellano. Pruneto, Le 
Piastre, Pontepetri, Monte Op¬ 
pio, Discesa di S. Marcello 
Pistoiese a ponte alta Urna. 
Poplglio, Bagni di Lucca, Luc¬ 
ca , Montemagno (ultima im¬ 
pennata del perooreo), Carnaio- 
re, Viareggio (arrivo nel viale 
oentrale orila pineta di po¬ 
nente). 

Giorgio Sghorri 


No»tro •errino 

BRNO, 14 

Domani a! inizia la « rum¬ 
ba ». Dopo ta ceninone di 
apertura prevista per le o:« 
J5, i campionati del mondo 
edizione 1969, avranno 11 loro 
avvio con ta prima batteria 
del mezzofondo alta quale pre¬ 
sumibilmente parteciperà uno 
dei tre raDpreeentont I italia¬ 
ni (Premoli, ieeomini, DI 
Giovanni). Ita prova è previ¬ 
sta sulta distanza di 50 chilo¬ 
metri, mentre ta finale si dt- 
spterà sull'ora 

Subito dopo saranno di sce¬ 
na i chllometristi per Tasse- 
■nazione delta prima muglia 
Iridato di questi campionati 
del mondo dada pista riserva¬ 
ti a4 dilettanti. L'Italia sarà 
In gara con 11 veneto Gianni 
Sartori di Baasano del Crup 
pe uno specialista di questa 
difficile disciplina. E' stato 
primatista mondiale e per di¬ 
versi anni ha lottato con tl ro¬ 
magnolo Gorlni per la supre¬ 
mazia in campo nazionale. Go¬ 
rlni è il tricolore di quest'an¬ 
no del chilometro con parten¬ 
za da fermo, titolo conquista¬ 
to nello scorso mese a Kni:i 
Ma Gorlni pi cimenterà nel 
tandem in compagnia <ti Or¬ 
lati e quindi il c.t. Guido Co¬ 
sta ha preferito far correre 
Sartori nel chilometro, in mo¬ 
do che Gorlni possa rendere 
a! massimo nel tandem di 
fronte a quelle vecchie vol¬ 
pi di Trentin e Mo raion e 
alle formazioni che vanno per 
la maggiore come quelle di 
Untone Sovietica, Genti.mia e 
Danimarca. 

Ben 36 paesi hanno dato la 
adesione a questa edi/.onr- del 
meeting iridato <• 2f,o sono 1 
corridori Iscritti mentre le rap¬ 
presentanti del gentil sesso, 
che avranno a loro disposizio¬ 
ne due maglie jwr velocita 
ed inseguimento .sulla distanza 
di tremila metri, sono 35. 
Sartori è pronto al grande 
confronto e Guido Costa à fi- 
dueto.s<> dei potenti mezzi del 
suo amministrato. Unico .suo 
difetto e Temozione che lo ut- 
tanagha sempre alla vigilia 
degli incontri ad alto livello. 

Costa pertanto lo sta rane.in¬ 
do psicologa amento rum-in 
to che il ragazzo può benissi¬ 
mo inserirsi nella lotta per il 
primato ed essere considerato 
nella ristretta cerchia dei fa¬ 
voriti insieme al campione 
uscente Frcdborg, un da.' -so 
forimdatt.ie che è aneli un 
ottimo velocista, al polacco 
Kierkoskt ed al francese Tren¬ 
tin che non ha certamente 
bisogno di presentazione. 

A proposto di quest'ultimo 
circola la \oco di un suo sca¬ 
dimento dt forma a causa di 
una noiosa indisposizione ed 
in questo caso il logico sostitu¬ 
to sarebbe nientemeno che li 
fuoriclasse Morelon. 

I tre .specialisti azzurri del 
mezzofondo invece sono a Br- 
no -sen/.i pretese, giusto per 
fare esjtenenza internaz.lonale 
come ha tenuto a precisare 
il nostro tecnico. L'uomo di 
punta e il tricolore Premoli il 
quale potrebbe benissimo tro¬ 
vare la giornata « buona » per 
quahf.carsi )>cr la finale Que¬ 
sta manna ha «lavorato» al 
rullo di Ii.tgnoni forzando ogni 
tanto i! r.'mo e girando In 1B 
secondi che rappresenta un 
buon terni») su questa pista in 
cemento de’!o sviluppo di 4(X) 
metri. Iaromuu e Di Giovan¬ 
ni, a nostro avviso, non han¬ 
no molo- , nances, eri il loro 
ingresso n finale rappresente¬ 
rebbe mi successo assoluta- 
fiu-rr.- n -n previsto. 

Per q iLs.c) mie concerne eh 
sca'fs'!, I u:gt Borghetti de¬ 
ve ri,fendere .1 titolo conqui¬ 
stai) Tanno siorso a Monte- 
video, ina laggiù non c'erano 
More,one ’lren'in, e non c’era 
il so. .e; n, Pakadz*i. Borghet- 
ti de.e affrontare il confronto 
diretto < on quest; colossi dello 
sfHtr.smo diicuiniistico mon¬ 
diale ;jer d.mostrare di esse¬ 
re rie;.;.,, d,.; suo titolo. 

L’impresa e molto difficile 
ma non .u,;»,ss.bile. Avrà co¬ 
me valuta .spaila il campio¬ 
ne italiano Angole Bruno. Un 
siciliano tu",) pepe che ha il 
morale alle s'elle e che vuole 
a tutti i tosti inserirsi nella 
elite in 'entaz.it, naie. « Mi pia- 
cerebbe o"'ncre un successo 
di pti-'-': r '.o per dedicarlo al¬ 
la m:a ì, imb.nu e al miei ti¬ 
fosi ti; pa.ermo che rm hanno 
sempre M-gu/o con simpatia 
e ridir la Terzo azzurro e 
11 veronese Verzini che cor¬ 
re per la t : r i : s * : Padovani. Il 
ragazzo quest'anno ha avuto 
un avv.o mo.’o d.lfitile tanto 
da induro quasi a smettere 
l’attività. Poi il rilancio a 
Copenaghen nei gran premio 
dove or'enne un buon terzo 
posto ed ora, dopo le sapien¬ 
ti cure di Costa, cammina 
sul filo della fonna perfetto. 

Siamo sicuri che dara di¬ 
spiaceri a molti. Se non altro 
potrà spianare la strada a 
Borghet ri togliendogli di mez¬ 
zo qualche scorbutico avver¬ 
sario. E per oggi ci Umilia¬ 
mo a questo primo gruppo di 
azzurri, 1 pruni in ordine di 
tempo che scenderanno in pi¬ 
ato. 

Questa mattina con un cal¬ 
do torrido gli azzurri con Co¬ 
sto hanno compiuto un buon 
galoppo di allenamento di cir¬ 
ca 60 chilometri su! percorso 
delta gara a cronometro. Nel 
pomeriggio ta rifinitura «ulta 


pista In attesa del via. Sul 
fronte degli stradisti novità 
in vista. Domani mattina Giu¬ 
liani. rumino. Fabbri, Sorllnl. 
Urbani. Bergamo e Castelletti 
accompagnati dal maestro del¬ 
lo Sport Gregori (ex corridore 
di buona lega) dal massaggia, 
ture Pinella De Grandi e dal 
meccanico Magni si porteran 
no a Ri ausi*va per disputa¬ 
re una gara a tappe di tre 
giorni. 

Tre tappe di 140 chilometri 
ciascuna abbastanza impegna¬ 
tiva Faranno ritorno al quar 
Mere generale aito al Motel 
Bruttava 11 giorno 17 sera. Ri¬ 
medio invece seguirà perso¬ 
nalmente l'allenamento del 
quartetto della cento chilome 
tri e giornalmente farà una i 
capatina nelle sedi di tappa 
j>er rendei si conto dello sta 
to di forma da! ragazzi. A 
proposito del quartetto. Inaino 
vibllt Rosolen, e Loratelll e 
Martini, stanno prendendo quo 
ta le azioni del romagnolo Fla¬ 
mini che è in forma perfet 
ta e che in questi giorni h» 
impressionato favorevolmente 

r. t. 



Confermato dal Ministero 


IL 31 «VIA!» 
ALLA CACCIA 


Il ministèro All'Agricoltura he comunicato che l'eperture Al¬ 
la caccia avrà luogo, coma prescritto dalla legga 2 agosto 1947 n.r. 
799 Tullima Amenità di agosto cha quest'anno cada II 31. 

L'apertura sarà generale alla spada di selvaggina sia stan¬ 
ziale che migratoria elencate dalla legga con la consueta accezioni 
riguardanti l'apertura ritardata alla coturnice — nasata alla seconda 
Amanica di ottobre — a al cinghiala a al maschi dal cervo a dal 
daino, stabilita il primo novembre. 

E' tuttavia necessario che I cacciatori consultino attentamente i 
calendari venatori delle provincia nelle quali hanno Arito di re¬ 
carsi per non incorrere In violazioni della legga a dalla regolamen¬ 
tazioni locali. Molti comitati, inoltra, hanno applicato nelle rispet¬ 
tiva rovlncie «la caccia controllata • cha come è noto prevodo li¬ 
mitazioni di tempo di spazio o di carnieri. 

I regolamenti provinciali pubblicoti nei calenAri venatori ema 
nati dai comitati per la caccia indicano le locatila dove * instaura¬ 
to Il regimo di caccia controllata, i giorn iin cui è permessa la 
caccia, il numero di capi di selvaggina che è consentito incarnir 
rare o stabiliscono lo eventuali modalità por il rilascio del tessc-r.no 
d'accesso alle « zone particolari s di coccia controllata e per il pa¬ 
gamento della relativa quota d'ingresso. 

Gravi problemi 
ancora da risolvere 


/ problemi eh* travagliano la 
caccia italiana ae non varran¬ 
no rapiflamfìttv ti* tur- 

mineranno la cmazinne 
rntttt'lin venatoria p?r centi¬ 
naia ti l tragittila di .n» (trafori 
/'iì rtmppo tali ptohiurrit r io n 
fiunno troLoto uct u<jl ifnento 
nella b'eii, T<ic<ime 1 1 ihana ti- 
la rustia, la f >ii An*‘>iihl- > tu 
attutila, tenui a (li forimi di tu- 
A ronrihMci forj if • »/if « 

Ti flirto drilli ti i \ f 1/ i M(J fi *' ai il ’ a 
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titolar i Muri »i M'/r’-nV) iftr 
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2) !/* laburni >>ne di ini / log- 
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VHQtiui fin I «o li d-i f'i-' ,i- 
luri, \n -li ni, 'I- ' r. Tn in- 
li:,’ i re i„u • ;'i l‘i ben 
altri tcofil l ‘i'i ì’ 1 

Illudono i eoe litori con l'indi¬ 
cazione di <ib* on lon'l lonet di 
trli-iviiina hen rtsj.mdo che la 
maggior parte dei terriior o (fa¬ 
llano C qutlM un de», r'o p tr la 
selvaggina «fon'la'e e che io'o 
le tabelle delie ri tene e dei 
diviati di cuccia tl sono molti, 
pltcott t.’Arci-caccia Imita I 
cacciatori (talloni a meditare 
tulle seguenti questioni 

POLITICA VENATORIA — 
In tutti quatti anni e sfata por¬ 
tata ai-finti Al governo e dal¬ 
la Federeaccla una politico d*d 
privilegio che ha ftntto con il 
gettare la caccia nella attuale 
crut a co» Il sottrarr# ti miglior 
territorio di caccia ai liberi 
cacciatori par darlo tn conce»- 


aitine a j>nr h* ;/rn ufi (he ne 
furi no rniifu o e fort'e dt fjjtf- 
ruhisiouf I-t > htti’o olire a non 
inivn < u fe tideguiltur fu*e con 
jimitn fondi \i l t r<rU'UnUi 
tir'fui 'jrm ]uirif di d i ttiftorfo 
Alili IO; l li *>I - >*• rhf ft* r l**ug* g 1 
<|a M.vrt t nndrir*» n/fc «mminl 
%tr olitili t i,r ni m' uni /Vrtiiut, 
non e „, ai stalli i>,,s ut,ile vi¬ 
li u-oir,* ,,r* od, jti'itu ripoj.,)- 
oi-,o n'u ri ur i eliirivn'e vigi¬ 
la,,, l D , if/| in, 1 il h. ti ' un- 
trarui a'i't iu,<mu ,J> lu r ir(iri 
n a a ,!• t , a-,-iat,,rl fj i or,ani 
d’Tl'J, n’l ri/i-'/n./ , tirila h , drr- 
r .'fin mno forre-),/,,, fitil'I j,er 
ai ere Mi ? ■> unni terni,re atal. 
la t o 1 operufo dal gai , rno 'le- 
gt (tiZ'One, /onT'i ’tt'c, 

fnu II, a ri - ir h e proporre uno ri I - 
f, rna'i’u r i'i-l, od uff, rmarr 

I t-aua t'i M.rn ,1. l ftiritti »!i tut- 

II I ' ,|f ' l'i’fiT, 

r-:;oHi.j.Mi ormaa i tvi 

— la («dericionv l'altana dri¬ 
lli f i' , iti ruta ha inni suono 
ut, - oh e •< n 1, t,te u fl,fno'r.i- 
tic ire il -.no s'a'a', 1 , a p, r. 
Tu, Tffr f|| / .fruitori 'li dnf-u- 
-, r -i i e* 1 l i.Totderni 

/),. o r r • ai >d a r.reT' ore d, - 
Trio' rn* f min nfe ro ucooi l’Io - 
fi uipefnre t'i f ri ,t An r hn 
p, r quanto ri'juo rda il fessela- 
rrin'f/. la Fr'lif r a non nm. 

rnr'te i-'T -'..ni le ri'-u flo-Tri, 
i! i , r ri” , n-o de 'ci jinìir-a 1 1 »- 
ii'i, rat li u In proposito, ned in- 
ferene dayli s'e^ ) p.'ritti fit.n 
t edi r-U' ( ai t a sottolineato '-he 
la po ic;a I ,mi"er r eli oimi 
/ pi u f-id-ri-’o’" I rei i q-oin- 
»0 »rfjoe • r n 'j ir'ir:io nwl- 
r,,ra' I'i ha Io > a’idi'a dt un 
finno d'it'f) data 'h ri melo del¬ 
la tessero 1 MOf-,fi Mi n ed inizi,1 
nVe ore dr[ giorn , di im. 
p-j -’ i -'/.re d. Un enr'filma di 

spe’t itim dd’n fiunr'rr, risul- 
’nn'e da! fi—ibro poitnia ». la 
rabdt-a de ’n polirza 1 ondi e 
suhordlno’ii a’I inido dello rar- 
to'tuo e a" nrrn o de la s reità. 
f‘, r r-arte ra j• mi l,j rvir'o Ina 
po’r,'/be sn,.rr r-t i' rbe r'jrufi- 
cu che con r/uei'o as’en.o il cur- 
cm-ore porr, oba lenir,) a tril¬ 
lare ini i) (jnturiameiits, non in 
regola con l requmtt prei »'i 
da u legge Quel cacciatori che 
torrinno Ircrn ersi al a Fedrr. 
carrai tarunno quindi bene ad 
usare l ,,indilli di fonia corran. 
ta ('-.riti dal utfU-io postale sa¬ 
ranno comunque in rago a con 
Tasslcurufione 

Caccia'on par uns nuova po- 
M ,rj rie j par una svol¬ 

ta de- i-iva ai ftti- d. s i pera re 
la f-riii che travag. a q.ics'o 
popolare sport. I ARCI-ra'vi i. 
slndacs’o dei romstori vi in. 
vita o farne parte e s parteci¬ 
pare privamente allo «usa vita 
democratico II coeto della ten¬ 
sore ARCI-ceccte t di L 3S0. 
Le tetterà e la polita* ssticu- 
rstlve deU'UNIPOL, !• società 
assicuratrice del mondo Al la¬ 
voro. eoa te no L_ 1840. 



SANREMO, 14. 

Ita vittorie « fulminante a di 
Arcari non è andato giù a 
Sombrita - « Non riesca a ca¬ 
piref Non riesco a spiegarmi 
come sia arrivato quel colpo a. 
diceva Sombrita «ubilo dopo 
il match. Poi, più distato, ha 
esaminato la aua prestazione: 

« Sin daliintzto mi ero reso 
conto che Arcari ha del limi¬ 
ti. egli cercala soltanto di 
colpirmi al fegato. Bastava ! 
' stare coperti e lutto sarebbe 
filato iin Inno Piu ai'anti pe¬ 
rò. tlojxi che. ad Amari si à 
ajrerta la ferita alla fronte, 
ho cercato di colpire con fre¬ 
quenza in quel punto. E que- 
■do z stato il mio errore. Ho 
alzato la guardia ed Arcari 
mt ha colpito al fegato. E’ 
f,tato solo un attimo ma lui 
l<> ha fallo in modo velocis¬ 
simo Comunque non credo 
che Arcari possa arrivare ad 
essere campione del mondo. 
Non ne è all'altezza ». 

Da parie sua Jorge Moreno 
e manager » dejlo sfidante, ha 
detto: « Il combattimento non 
mi è piaciuto per niente, per¬ 
che sul ring ho visto due pu¬ 
gili non all'altezza di un cam¬ 
pionato d’Europa. Comunque 
tenqo a precisare che l'incon¬ 
tro non lo ha vinto Arcari ma 
l'ha perduto " Sombrita " s. 

Bruno Arcari, raggiante, ha 
spiegato Invece la sua tatti¬ 
ca » All'inizio ho adottato una 
tattira jxirhcnlare per questo 
combattimento: in un primo 
tempo dovevo portare dei col¬ 
pi dt sbarramento e diritti, 
ceri andò di colpire in un se¬ 
condo tempo al fegato Alla 
sesta ripresa, però, ho vinto 
che n Sombrita » li è scoper¬ 
to un momento ed ho porta¬ 
to quel colpo che mi è più. 
facile, il montante sinistro al 
fegato » .S'ombrtfa » lo ha sen¬ 
tito ed io ho doppiato con 
un destro al plesso solare: 
per lui non c'è stato più nien¬ 
te tiri fare. ». 

L'arbitro. Il belga .fan Dea- 
wr-rt, ha visto un ottimo com- 
b.tftirncnM)- « probabilmente 
un po’ lento — ha detto — 
ma torse ciò è dipeso dal col¬ 
liri Comunque al momento 
della con, lusione Arcari era 
gin in vantaggio ». 

Nella foto In aito: Sombrl- 
ta a terra, Arcari esulto. 


L*veno-Momb«|lo 

Solitaria 
vittoria 
éi Gimondi 
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La NATO prepara 
in Puglia la 
nuova guerra del 
Medio Oriente? 

Un missile 
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Maometto 



l'UniU / nMrf 15 •*••»• 1999 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


I cmmmrH Mia stoapa sovietica 


o i cooMMicati diffusi da «Radio Pedriao» 


La situazione 
alle frontiere 
cino-sovietiche 


Continua l'offensiva dei patrioti 


DALLA V PAGINA 


Muovi attacchi partigiani 
in tutto il Sud Vietnam 

Min 28 tasi attaccato nel Vietnam — Battaglie presse Daeang: ammessi dagli yankee 20 moti 
o 177 foriti — Continuano i bombardamenti ai confini con la Canfeotia — Alla conferenza di 

Parigi Cabot Lodge ricattatorio o minaccioso 


Dalla antri redittoac 

MOSCA. 14 

Non noe state ancora con¬ 
fermate a Mosca le voci diffuse 
fra ieri e oggi sui nuovi inci¬ 
derti che si sarebbero verifi¬ 
cata al cooOoe fra il Kazaki¬ 
stan e la Cina dopo lo scontro 
di ieri mattina che è costato 
la vita, come i noto, ad un 
certo numera di soldati dette 
due parti. 

I giornali di Mosca ai limi¬ 
tano a pubblicare sull'incideote 
soltanto il testo della nota di 
protesta presentata ieri dal mi¬ 
nistero degii Esteri sovietico 
sll’smbaBCiata di Pechino a Mo¬ 
sca. La Pravda pubblica però 
oggi un articolo del segretario 
del Partito comunista kazak o, 
V. Titov. in cui si chiedono mi- 
aure per rafforzare le organiz¬ 
zazioni della difesa civile ed in 
particolare la DOSAAV (che è 
un associaziooe volontaria per 
l'aiuto alle forze annate) e per 
migliorare il lavoro di propa¬ 
ganda e di volgarizzazione sui 
temi tecnico-militari. Non si può 
ignorare, scrive Titov, che 
« l‘imperialismo ripone i suoi 
piani «ulte bombe H e sulle 
armi chimiche e biologiche > 
per cui < se aggressione ci sarà 
essa investirà noe soltanto le 
forze armate ma anche le po- 


Nessun Menante 
n Washington 
sugli scontri 

WASHINGTON. 14. 
n portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato americano Cari 
Bartch ha detto ieri che gli 
Stati Uniti non prenderanno 
alcuna posizione nella disputa 
fra URSS e Cina ed ha riba¬ 
dito che Washington continuerà 
i suoi sforzi per migliorare le 
relazioni sia con Mosca che 
con Pechino. Bartch ha quindi 
affermato di non aver avuto 
informazioni particolari che 
confermino le notizie della bat¬ 
taglia divampata imi sulla 
frontiera del Sinkiang tra trup¬ 
pe corazzate sovietiche e guar¬ 
die di confine cinesi. 


polazioni, i centri industriali. 1 
trasporti eoe. ». Da qui la ne¬ 
cessità di avere una popola¬ 
zione preparata ad affrontare 1 
complessi problemi della difesa 
cavile (decentramento degli im¬ 
pianti industriali, eventuale eva¬ 
cuazione delle grandi città, co 
noseenza dei mezzi di difesa 
antiatomica eoe) e di superare 
le resirienae e i ritardi che an¬ 
cora vi sono anche se < nel 
Kazakistan questo lavora viene 
svolto col massimo impegno 
quasi ovunque >. Concludendo 
Titov afferma che «è giunto il 
[ momento di approvare una legge 
speciale per la difesa civile* 
per definire meglio i diritti e 
i doveri delle aziende e delle 
varie organizzazioni che lavo¬ 
rano in questo campo. NaUarti- 
coio non si fa — è bene però 
precisare — nessuna allusione 
neppure indiretta alla situa¬ 
zione alla frontiera cinese. Sem¬ 
pre la Propria con una corri¬ 
spondenza dalla Mongolia e So- 
vietskaia Rosaio con un duro 
attacco alle tesi del nono con¬ 
gresso del PCC danno però un 
quadro assai allarmante della 
situazione con la Cina. 

L’accento viene messo so¬ 
prattutto sulla situazione esi¬ 
stente alla frontiera fra la 
Cina e la Repubblica popolare 
mongola e sul grave deteriora¬ 
mento verificatosi in questi ul¬ 
timi tempi nelle relazioni fra i 
due paesi. Il problema non è 
nuovo ma mai è stato presen¬ 
tato forse in termini cosi espli¬ 
citi dalla stampa sovietica. H 
segretario generale del partito 
operaio rivoluzionario mongolo 
Tzedembal si trova del resto 
proprio in questi giorni a Mo¬ 
sca (ove ha consegnato oggi 
una onorificenza militare al ma¬ 
resciallo Zukov nel 30. anni¬ 
versario della battaglia contro 
1 giapponesi sul Kalchin Gol) 
e molto probabilmente — pur 
trovandosi nell'URSS ufficial¬ 
mente soltanto per un perio¬ 
do di riposo — avrà incontri 
con i dirigenti sovietici. Si è 
poi appena conclusa una visita 
a Mosca di una delegazione mi¬ 
litare mongola- L'articolo della 
Provda al quale abbiamo fat¬ 
to cenno fornisce numerose no¬ 
tizie sulla crisi — che ha or¬ 
mai investito i rapporti statali 
— insorta fra la Mongolia e la | 


Praga 


Sospesi gli esami 
nelle Università 


PRAGA, 14 

Radio Praga ha diffuso un co¬ 
municato del ministero della 
pubblica istruzione m cui sì an¬ 
nuncia che nelle Università della 
Boemia e della Moravia gli esa¬ 
mi sono sospesi fino alia fine 
di settembre. 

Parlando a una riunione, il 
vicesegretario del PCC Lubo- 
mir Strougal ha accusato l’< ala 
destra » del partito di compor¬ 
tarsi in modo ostile, di diffon¬ 
dere voci e compiere atti che 
ostacolano l'economia cecoslo¬ 
vacca. 

Il colonnello Jan Majer, sot¬ 
tosegretario agli interni, ha 
detto che sono state arrestate 
302 persone accusate di aver 
fatto circolare manifestini ille¬ 
gali nel paese. 

Un comunicato del governo 
cecoslovacco, diffuso dalla « Ce- 
teka ». dichiara che c i governi 
federali, ceco e slovacco, han¬ 
no esaminato la situazione at¬ 
tuale e la considerano grate». 

« Nonostante il progressivo 
consolidamento della situazione 
— prosegue il comunicato — 
l tentativi di eversione delle 
forze anti-sociahste e anti-sovie- 
tiche si rafforzano da qualche 
tempo. Opuscoli illegali e ap¬ 
pelli tendono a provocare azio¬ 
ni illegali nei prossimi giorni, 
informazioni infondate ed m- 


La Pravda: 
il Senato USA 
ha ceduto 
sulle armi 
chimiche 


MOSCA, 14. 

La « Pravda » commenta oggi 
la decisione del senato ameri¬ 
cano a proposito degli esperi¬ 
menti, U deposito e il traspor¬ 
to di armi chimiche e biologi¬ 
che. 1 giornali degli USA, dice 
la < Pravda », hanno presentato 
la decisione come tendente ad 
istituire nuovi controlli su que¬ 
ste armi. Ma si tratta di una 
« foglia di fico » che non ingan¬ 
na nessuno. In realtà gli USA 
ai rifiutano ancora di applica¬ 
re i protocolli di Ginevra che 
vietano l'uso di queste armi. 

La « Pravda » sottolinea co¬ 
me in questa occasione « falchi » 
e «colombe» si siano trovati 
d'accordo nel votare la propo 
sta che minaccia la sorte di mi¬ 
lioni di persone nel mondo In¬ 
tiero. 

Si tratta di una ulteriore ca¬ 
pitolazione degli organi rappre¬ 
sentativi dells democrazia bor¬ 
ghese di fronte alle pressioni 
militaristiche del pentagono, 
scrive hi un secondo articolo il 
noto commentatore Juri Zhu¬ 
kov, che scrive: * il confremo 
statunitense non he vinto negli 
ultimi 25 anni nessuna batta- 
firn contro la corsa agli arma- 
manti ». 


ventate di sana pianta sono de¬ 
stinate a provocare il panico 
e ad arrestare il normale an¬ 
damento della produzione e del 
rifornimento della popolazione. 
E* evidente, continua il comu¬ 
nicato. che le azioni all'interno 
dello stato sono coordinate con 
le trasmissioni di alcune radio 
occidentali che pretendono di 
essere amiche del popolo ceco- 
slovacco ma. in effetti, deside¬ 
rano abbattere il regime socia¬ 
lista in Cecoslovacchia ». 

Il comunicato accusa le forze 
antisocialiste « di invitare la 
popolazione a dimostrazioni, a 
disordini ed al sabotaggio dei 
rifornimenti, dei trasporti e 
dell'economia ». 

11 comunicato riferisce quin¬ 
di che sono stati presi tre prov¬ 
vedimenti: mobilitazione di trup¬ 
pe e di milizie operaie per 
mantenere l'ordine, soprattutto 
nei principali centri urbani: 
attribuzione a ciascun funzio¬ 
nario e dirigente economico di 
precise responsabilità personali 
per rendere impossibile qual¬ 
siasi impiego di materiali o 
qualsiasi azione rii sabotaggio 
net trasporti, rifornimenti e 
produzione-, esortazione alla 
magistratura perché agisca sen¬ 
za esitazioni contro chiunque 
turbi la legalità e l'ordine. 


Kiesinger 
ospite a un 
comizio dei 
neonazisti di 
Von Thadden 


BONN. 14. 

□ partito neonazista NPD ha 
invitato il cancelliere Kiesinger 
a parlare in un cornino che si 
terra ad Hannover il 18 agosto 
prossimo. 

La lettera di invito è stata 
inviata a Bruno Heck, segreta¬ 
rio del partito democristiano a 
cut appartiene II cancelliere. 
Nella lettera si dice che Kiesin- 
ger ha cercato invano di pre¬ 
notare una saia per un suo co¬ 
mizio ad Hannover, ma i neo¬ 
nazisti avevano già pensato ad 
assicurarsela. 

« Ma. continua la lettera, es¬ 
tendo dell'opinione che un di¬ 
scorro del capo del governo 
non pud essere cancellato, sia¬ 
mo molto lieti di concedere me¬ 
tà dei posti della sala ai mem¬ 
bri del tuo partito e di lasciare 
75 minuti per il discorro del 
cancelliere Kieamger ». 

La lettera conclude afferman¬ 
do che in questo modo si creerà 
un'occasione unica per un di¬ 
battito dai vivo tra i due por¬ 
titi. Per l’NPD prenderà la pa¬ 
role il capo del partito Adolf 
Von Hiadòen. 

Non si ha notitia delle rea- 
Biotti del cancelliere federale. 


Cina. Un primo cambiamento 
di rotta nella politica di Pe¬ 
chino verso il vicino paese, 
scrive dunque V. Kocwnov da 
Ula.i Bator. si era verificato 
nel 1952 quando venne Armato 
fra la RPC e la RPM un trat¬ 
tato sulla demarcazione delle 
frontiere. 

L'accordo, scrive la Pravda, 
« è servito ai gruppo di Mao 
per mascherare le sue aspira- 
siami sciovinistiche e cercare di 
guadagnar* le simpatie dei 
mongoli con mezzi pacitei ». La 
manovra è però fallita ed al¬ 
lora cinesi « sono possati ai 
metodi delle pressioni politiche 
ideologiche ed economiche ». 
Coni ad esempio la Cina « ha 
ridotto notevolmente le rsporta- 
zioni verso la Mongolia » (il 
commercio fra i due paesi è 
diminuito di 40 volte fra il '51 
ed il ’07) ed è giunta a « im¬ 
pedire ai mongoli di inviare 
aiuti al Vietnam (soprattutto 
cereali) attraverso il territorio 
cinese ». La Pravda accusa poi 
i cinesi di non aver mantenuto 
gli impegni presi nel campo 
della collaborazione tecnico- 
scientifica. « Essi — scrive an¬ 
cora Kocionov — si erano im¬ 
pegnali ad esempio a costruire 
in Mongolia venti impianti in¬ 
dustriali, ma in realtà ne han¬ 
no costruiti soltanto sette ». La 
maggioranza di queste industrie 
per giunta «ha cessato di fun¬ 
zionare dopo uno o due anni » 
e per porre rimedio alla situa¬ 
zione la Mongolia ha dovuto 
chiedere lo aiuto tecnico agli 
specialisti di altri paesi socia¬ 
listi. 

Per dimostrare l'esistenza di 
una « campagna antimongola » 
scatenata dai cinesi, la Pravda 
afferma poi che dai '62 a) '67 
sono state spedite in Mongolia 
decine di migliaia di copie di 
15.500 pubblicazioni diverse. Nei 
solo 1968 « sono state diffuse 
nel paese 29.700 opere propa¬ 
gandistiche cinesi ». Oltre a ciò 
« cinguanta storioni radio in 
lingua mongola, russa » cinesi 
lavorano giorno e notte ai con¬ 
fini della Mongolia ». 

L'articolo di Sovietskaia Ras- 
sia a firma V. Koslov è invece 
esplicitamente diretto a pole¬ 
mizzare contro coloro — « una 
certa parte dell'opinione pub¬ 
blica mondiale » - che « han¬ 
no ancora fiducia nel carattere 
rivoluzionario del maoismo » 
giacché non hanno ancora ca¬ 
pito che « U gruppo di Mao è 
diventato oggettivamente una 
riserva dell imperialismo ». Do¬ 
po aver ricordato che il nono 
congresso de) PCC « ha legaliz¬ 
zato per quel che riguarda la 
politica interna la rivoluzione 
culturale e per quel che ri¬ 
guarda la politica estera il pas¬ 
saggio dalla fase della polemi¬ 
ca contro i partiti comunisti e 
della politica sciovinistica a 
quella deU’organìzzazione di 
conflitti a fuoco contro l’Unione 
Sovietica e dell'avvio dì una 
politica pericolosa per la pa¬ 
ce», 

Adriano Guerra 

PECHINO, 14. 

L'ambasciata sovietica nella 
capitale cinese ha respinto la 
nota di protesta consegnata ieri 
sera dalle autorità cinesi in 
merito agii incidenti di fron¬ 
tiera nel Sinkiang. Lo ha an¬ 
nunciato la stessa ambasciata 
precisando che la nota era 
« inaccettabile e non conforme 
alla realtà dei fatti ». 

Radio Pechino continua oggi 
a trasmettere bollettini sulla 
situazione ai confini del Sin¬ 
kiang affermando che nella re¬ 
gione continuano gli scontri. 

« Per prevenire il peggiora- 
mento della situazione — ha 
detto in una delle sue trasmis¬ 
sioni Radio Pechino — le pat¬ 
tuglie cinesi attaccate dai so¬ 
vietici sono state arretrate su 
nuove posizioni. Le truppe so¬ 
vietiche - prosegue l’emitten¬ 
te — continuano a giungere 
sul pasto e a sparare sulle 
guardie di frontiera cinesi. Il 
popolo cinese è all'erta e segue 
con la massima attenzione lo 
sviluppo della situazione ». In 
successivi commenti Radio Pe¬ 
chino afferma che gli scontri 
di ieri * erano stati premedi¬ 
tati dali'URSS ». « Mosca, ag¬ 
giunge Radio Pechino, sta 
prendendo misure per intensifi¬ 
care la tensione mentre sontie- 
ne che desidera far tornare 
alla normalità la situazione alla 
frontiera ». 

L'emittente cinese afferma 
quindi che « l'ultimo scontro, 
fa parte di una serie di inci¬ 
denti voluti dali'URSS per pro¬ 
vocare una guerra fra Unione 
Sovietica e Cina ». 

« Mentre moltiplicano gli in¬ 
cidenti seri, dalla frontiera del¬ 
la Manciuria ad oriente a quel¬ 
la del Sinkiang, ad occidente. 
i sovietici — dice ancora Ra¬ 
dio Pechino — accelerano la 
mobilitazione ed il reclutameli- 
to per una guerra contro la 
Cina ». Quello di ieri, secondo 
quanto afferma la radio cine¬ 
se. era il secondo in sette 
giorni, t Gid l‘8 agosto — pre¬ 
cisa l’emittente — vi ero stato 
un incidente nello stesso set¬ 
tore dove si è combattuto ieri. 
Soldati sovietici aveviino quel 
giorno aperto il fuoco contro 
alcune guardie di frontiera ci¬ 
nesi e soltanto l'autocontrollo 
di cui avevano dato prova que¬ 
ste ultime aveva evitato uno 
spargimento di sangue ». 

c Nel giugno scorso - affer¬ 
ma inoltre la radio — soldati 
sovietici erano penetrati per 
una profondità di tre chilome¬ 
tri in territorio cinese, sempre 
nello stesso settore, costruen¬ 
dovi arbitrariamente strade e 
scavandovi trincee », L'emit¬ 
tente osserva quindi che « da 
anni le truppe sovietiche com¬ 
piono penetr a zioni in territorio 
cinese in avella zona » e ricor¬ 
da die « nel 1967 bulldozer i 
sovietici hanno distrutto tu un 
tratto di sette chilometri, alcu¬ 
ne via seguita dalle pattuglie 
cinesi ». 



SAIGON — L'attuale offensiva delle forze di liberazione he inflitto perdite durissime alKag- 
g resse re. Nei primi tre giorni di questa settimane, secondo le cifre tornite del cernendo 
americano, seno morti quesi duecento soldati USA, circa il doppio di quanti ne erano rimasti 
uccisi nell'intera settimana precedente. Nella foto: soldati americani feriti dòpo un combat¬ 
timento nelle zone di Huà (avvenute prime dall'offensiva In corse del FNL) 


Annuncio del portavoce del Cairo 


Attacco oltre il Canale 
d'un commando della RAU 

Distrutta una batteria israeliana - Tel Aviv smentisco - ONU: il 
Ubano chiede misure dei Consiglio di sicurezza contro Israele 


IL CAIRO. 14 

Un portavoce dell’esercito ha 
reso noto che ieri sera, dopo 
le 23. una pattuglia egiziana ha 
attraversato il Canale di Suez 
ed ha attaccato « una batteria 
nemica utilizzata per bombar¬ 
dare le forze della RAU ». Se¬ 
condo il portavoce l’operazione 
ha avuto pieno successo e gli 
attaccanti hanno inflitto agli 
israeliani « gravi perdite in uo¬ 
mini e materiali », ed hanno 


Delegazione 
socialdemocratica 
di Bonn si 
recherà a Mosca 

BONN. 14. 

Il ministro cicali Esteri della 
Germania occidentale, Willy 
Brandt, invierà tre rappresen¬ 
tanti del Partito socialdemocra¬ 
tico a Mosca per una sene di 
colloqui con esponenti sovietici 
che dureranno 4 giorni. La par 
tenza della delegazione, compo¬ 
sta dal capo del gruppo parla¬ 
mentare della Camera. Helmut 
Schmidt. e dai sua vice. Alex 
Moeller e Egon Frank*, è pre¬ 
vista per mercoledì prossimo. 
Il viaggio si svolge su invito del 
presumete del Parlamento sovtc 
tioa Spiridonov I tedeschi si in¬ 
contreranno anche con il vice 
primo ministro Polyanski e con 
il ministro degli esteri Gromvko. 


fatto saltare un deposito di mu¬ 
nizioni provocando un incendio 
chiaramente visibile dalla riva 
occidentale del Canale. D com¬ 
mando egiziano è rientrato al¬ 
la base senza avere subito 
perdite. 

Radio Tel Aviv ha diffuso 
d’altro canto una dichiarazio¬ 
ne del portavoce militare il 
quale ha smentito le afferma¬ 
zioni egiziane a proposito del¬ 
l'attacco del commando. La 
stessa emittente ha dato no¬ 
tizia di un vasto rastrella¬ 
mento compiuto a Ramallah, 
nella Cisgiordania occupata, 
dove sono stati arrestati trenta 
arabi sospetti di aver fornito 
appoggio ai guerriglieri pale¬ 
stinesi. E* stato anche segna¬ 
lato uno scontro a fuoco al 
confine libanese, fra partigiani 
e truppe israeliane. 

NEW YORK, 14 

Il consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite si è riunito ieri 
sera su richiesta urgente sia 
dei Libano che di Israele, per 
esaminare le proteste avanzate 
reciprocamente dai due paesi 
in seguito alla incursione aerea 
israeliana di lunedi sul terri¬ 
torio libanese. 

Il rappresentante del Libano, 
Edouard Ghorra, ha chiesto 
al Consiglio di adottare contro 
Israele sanzioni intemazionali, 
come previsto dalla Carta del¬ 
le Nazioni Unite, Ghorra ha 
aggiunto che il suo governo 


« non può essere considerato 
responsabile delle azioni dei 
guerriglieri palestinesi » i qua¬ 
li « provengono dalle file dei 
profughi che da venti anni at 
tendono una equa soluzione al¬ 
le loro miserie », ed ha chiesto 
che il Consiglio dia effetto al 
paragrafo della risoluzione 
adottata nel dicembre scorso, 
in seguito all’attacco israelia¬ 
no contro l’aeroporto di Bei¬ 
rut. in cui si prospettano « ul¬ 
teriori provvedimenti» contro 
Israele in ceso di nuovi at¬ 
tacchi contro il Libano. 

Il rappresentante israeliano. 
Josef Tekoah, ha preso suc¬ 
cessivamente la parola per ri¬ 
badire che « il governo libane¬ 
se non può essere esonerato 
dalle sue responsabilità per 
l’uso del suo territorio come 
base di attività terroristica 
contro Israele ». Tekoah ha 
detto che il governo libanese 
è pienamente al corrente di 
ciò. e che anzi < la presenza 
di basi di terroristi sembra 
aver avuto ripercussioni sulla 
situazione politica interna del 
paese ». Tekoah ha ribadito 
che Israele proseguirà in quel¬ 
la che egli ha definito « auto¬ 
difesa » (cioè nelle spedizioni 
punitive contro il Libano), se 
il governo di Beirut non repri¬ 
merà l'attività dei palestinesi 
sul suo territorio. 11 dibattito 
sarà ripreso nelle prossi¬ 
me ore. 


Zambia: si temono boicottaggi o provocazioni 


Mobilitato l’esercito 


l.USAKA, 14 

La Tass, in una sua corri¬ 
spondenza da Lusaka, riferi¬ 
sce che nella capitale della 
Zambia si teme che i consi¬ 
gli di amministrazione delle 
grandi compagnie minerarie 
postano ordinare agli specia¬ 
listi e ai tecnici europei che 
lavorano nelle miniere delia 
< fascia del rame » di con¬ 
durre una tattica di sabotag¬ 
gio allo scopo di mettere la 
economia del paese in condi- 
sioni tali da essere costretta 
ad accettare le condizioni che 


i grandi monopoli inte nazio¬ 
nali cercheranno di imporre. 

Come i noto per controllare 
Ut situazione il consiglio na¬ 
zionale del partito al governo 
che ha proclamato la nazio¬ 
nalizzazióne si i sciolto ed i 
delegati sono tornati nette lo¬ 
ro sedi per svolgere la loro 
opera affinché il paese si 
presenti compatto veUa prova 
che lo attende di fronte alle 
reazioni delle compagnie mine¬ 
rarie. 

« 1 patrioti della Zambia 
— ha detto il presidente 


Kaunda — debbono essere 
pronti a respingere qualsiasi 
macchinazione delle forze rea¬ 
zionarie sia all'interno del 
paese che ai confini ». 

L’esercito i stato mobilitato 
totalmente c pasto in stato di 
allarme. Misure di sicurezza 
particolarmente accurate to¬ 
no state prese per proteggere 
l’aeroporto di Livingstone e 
il ponte f errovia rio sulle ca¬ 
scate Vittoria dove si temono 
provocazioni da parte dei raz¬ 
zisti rhodesiani. 



SAIGON, 14 

Le forre del Fronte Nario- 
naie di Liberatone hanno at¬ 
taccato la scorse notte, con 
lanciarmi e mortai, M basi 
ed inaiane stoni mflitari ame¬ 
ricane e dei regine fan toccio. 
Nei pomeriggio di tori, d’al¬ 
tra parte, si è combattuto du¬ 
ramente in una rettane e me¬ 
no di 30 chilometri dalla po¬ 
tentissima bau USA di Dt- 
nang. I port a voce ame ricani 
non hanno fornito molti par¬ 
ticolari, ma hanno ammaaao 
che i « marine* ■ USA hanno 
subito 30 morti e 177 Cariti, 
una cifra molto t levata riferi¬ 
ta ad una sola battaglia 
Sembra che gli scontri più 
vietanti, nei quali gli amari 
cani hanno fatto i n t er v enir e 
aerei, elicotteri armati a arti¬ 
glieria pe sa nt e, si Mano evol¬ 
ti nette risaie attorno al coro- 
plesso industriale di Anhno- 
Calda la «Rasatane anche 
netta rsgtans a nord-oves t di 
S a igo n al con f ine con la Cam¬ 
bogia, alla quale gli america¬ 
ni negli ultimi tempi 
dedtewuto particolare alterato¬ 
ne, «nodalmente con i terro¬ 
ristici bombardamenti del 
B-52. n combattimento più fin¬ 
portante è avvenuto nella ba¬ 
se di Loc Ninh, a 110 chilo 
metri detta capitale, dove 
« commandos » dei FNL, se¬ 
guendo una tattica ormai spe¬ 
rimentata, dopo un violento 
fuoco di mortai e tenctomte- 
aili sono entrati net recinto 
difensivo distruggendone, pri¬ 
ma di ritirarsi, buona parte 
degli impianti. Gli americani, 
per difendersi, hanno manto 
a saro con 1 cannoni da 155 
millimetri. 

Già ieri sera, neHs stessa re¬ 
gione, era cominciata una bat¬ 
taglia in una piantagione di 
gomma, battaglia die si è pro¬ 
tratta per buona parte della 
notte alla luce dei ben¬ 
gala sganciati dagli elicotte¬ 
ri USA. 

Altri due scontri, infine, so¬ 
no avvenuti vicino a Bien 
Hoa, a circa 60 chilometri a 
nord-est da Saigon, e nella re¬ 
gione del Delta del Mekong, 
a sud delia capitale. 

* 5 * 

PARIGI, 14 

Polemica seduta oggi alla 
conferenza settimanale di Pa¬ 
rigi per la pace nel Vietnam. 
Il capo della delegazione ame¬ 
ricana Cabot Lodge con tono 
ricattatorio ha detto che fi 
suo governo «è profondamen¬ 
te preoccupato» del fatto che 
la guerra in queste settima¬ 
ne al è intensificata proprio 
nel momento in cui Washing¬ 
ton dimostra la sua buona vo¬ 
lontà ritirando 25.000 uomini 
dal paese. 

Cabot Lodge ha continua¬ 
to accusando il FNL e 11 go¬ 
verno della RDV di cercare la 
vittoria militare piuttosto che 
trattare al tavolo di Parigi. 

Il portavoce della delegazio¬ 
ne del GRP Van Tien (il ca¬ 
po delegazione, signora Thi 
Bihn, è assente da Parigi) e 
Xuan Thuy che dirige la rap¬ 
presentanza della RDV, hanno 
controbattuto ribadendo la vo¬ 
lontà del popolo sudvietnami¬ 
ta a combattere per la loro 
libertà e indipendenza. 

Il cosidetto ritiro delle for¬ 
ze USA dal Vietnam del Sud, 
essi hanno dichiarato, è una 
semplice mossa propagandi¬ 
stica. 


Bonn 

Elevato 
il tosso sulle 
anticipazioni 
garantito 

FRANCOFORTE. 14 

Il tasso praticato dalla Ban¬ 
ca centrale tedesca sulle anti¬ 
cipazioni garantite su titoli alle 
banche è stato elevato dai 6% 
al 7-8%, con decorrenza dal 
1. settembre prossimo. 

Secondo fonti della « Bundes¬ 
bank ». il tasso resterà inva¬ 
riato al 6ló, se l'ammontare del¬ 
le anticipazioni su titoli otte¬ 
nute da una data banca nel 
giro di un mese non supererà 
il doppio del volume dei fondi 
liquidi della stessa banca. Il 
tasso salirà al 7% se le anti¬ 
cipazioni raggiungono un livello 
superiore al doppio dei fondi 
liquidi, ma inferiore al qua¬ 
druplo; qualora il quadruplo 
fosse superato, verrebbe appli¬ 
cato il tasso dell'8%. 

Il provvedimento ha colto 
completamente di sorpresa i cir¬ 
coli bancari tedeschi. 

I dirigenti della < Bundes¬ 
bank » considerano il provvedi¬ 
mento come un nuovo passo 
verro il contenimento del cre¬ 
dito e del «boom» economico 
tedesco. 

Nella sua riunione del 17 lu¬ 
glio. il consiglio direttivo della 
Banca centrale aveva deciso 
l’aumento del 10% delle riser¬ 
ve obbligatorie delle banche, 
congelando circa 1.800 milioni 
di marchi per ridurre la liqui¬ 
dità bancaria e limitare il cre¬ 
dito. 



L0NOONDERRY — Un drammatico m omento dogi! scontri 
fra cattolici e poliziotti. Difensori del quartiere di Bogsid* 
lanciano bottiglie Molotov. L'uomo in primo piano no sta 
prendendo una dallo statotene di cartono. 



LONDONDERRY — Soldati britannici del reggimento Prin¬ 
cipe di Galles pattugliano lo strado della città subito dopo 
il loro orrivo ter! sora. 


oompagnato il primo successo 
della campagna per i diritti 
civili. Bernadette ha parlato 
oggi dell’* agonia di una co¬ 
munità * e del « sacrosanto di¬ 
ritto dell'autodifesa contro un 
accerchiamento dettato dal fa¬ 
natismo e dalla più brutale 
repressione ». 

Anche in altre parti della re¬ 
gione gli incidenti e gli at¬ 
tacchi si susseguono con ra¬ 
pidità incalzante. A Belfast, 
la locale stazione di polizia è 
stata presa d'assalto da una 
folla inferocita per il compor¬ 
tamento degli sgherri di un 
regime che ha letteralmente 
perduto la testa. Una grana¬ 
ta è stata fatta esplodere per 
rappresaglia nella zona cattoli¬ 
ca di Falls Road. A Dungivon 
la polizia ha aperto il fuoco 
per disperdere la folla che 
aveva accerchiato il posto di 
comando. Altri episodi di lotta 
si sono registrati ad Armagh, 
Lurgan. Strabane. Newry, 
Dunganon. 

Anche a Londra c'è movi¬ 
mento: ieri gli uffici di rap¬ 
presentanza dell'Irlanda del 
Nord sono stati invasi da nu¬ 
merosi giovani che hanno im¬ 
provvisato una manifestazione 
di protesta, e a tarda notte 
la polizia ha dovuto impegnar¬ 
si per respingere un secondo 
e più forte tentativo. 

Frattanto aumentano le cri¬ 
tiche per l’impiego dei gas 
lacrimogeni da parte della po¬ 
lizia nord-irlandese. Il gas in 
questione è il famigerato CS 
prodotto dallo stabilimento in¬ 
glese di Portondown e impie¬ 
gato dall'esercito USA nel 
Vietnam. In condizioni di alta 
concentrazione produce danni 
permanenti alla persona che lo 
respira e in alcuni casi può 
uccidere. Gli abitanti di Bog- 
side (vecchi e fanciulli, le fa¬ 
miglie che si sono barricate 
nelle loro abitazioni e anche 
chi non prende parte diretta 
alla battaglia) vi sono espo¬ 
sti con rischi gravissimi da 
ventiquattro ore. 

L’Inghilterra ha il suo Viet¬ 
nam domestico, e ancora cer¬ 
cherebbe di far credere che 
non esiste. Per l'ennesima 
volta Wilson è sotto il peso 
di una schiacciante condanna 
politica e morale. 

Come con la Rhodesia, sì 
dioe adesso che il problema è 
di stretta pertinenza inglese e 
quindi l’intervento deH’ONU 
non sarebbe opportuno. Ma. in 
questo caso, si va oltre. Fino 
ad oggi infatti Wilson ha sem¬ 
pre sostenuto — di fronte al¬ 
l'incredibile aggravarsi della 
situazione — che si trattava 
di una « questione interna > di 
responsabilità diretta del go¬ 
verno locale dell'Irlanda del 


nord. La manovra diplomatica, 
il gioco dello scaricabarile, è 
stato condotto nel più assolu¬ 
to disprezzo per la condizione 
umana della popolazione ir¬ 
landese. Mentre a Belfast 
un regime fondato sul privile 
gio e la discriminazione soffo 
cava nella repressione la prò 
testa popolare e dava sostan¬ 
ziale incoraggiamento alle 
forze più reazionarie, Wilson 
ha continuato a volgere lo 
sguardo altrove. Il premier la¬ 
burista temeva dì vedersi 
coinvolgere in un problema 
che sa di non facile soluzio¬ 
ne in un momento già tanta 
delicato per l’avvenire del sua 
governo e del suo partito. 
Ancora una volta gli avveni¬ 
menti l'hanno superato e lo 
stanno costringendo a far mar-’ 
eia indietro e cercare di sal¬ 
vare il salvabile, servendosi 
dei carri armati. 
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